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Presidenza del Presidente SPA G NO LLI

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta dellO marzo.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo per giorni 6 il senatore Perrino.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

Il Presidente
ha trasmesso i

PRESIDENTE
della Camera dei deputati
seguenti disegni di legge:

Deputati BALLARDINIed altri. ~
{{ Modifi~

cazione dell'articolo 7 della legge 25 gen~
naio 1962, n. 20, recante norme sui proce-
dimenti e giudizi di accusa» (2461);

{{Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto~legge 30 gennaio 1976, n. 8, re-
cante norme per l'attuazione del sistema in-
formativo del Ministero delle finanze e per
il funzionamento dell'anagrafe tributaria»
(2462) ;

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 30 gennaio 1976, n. 13, con-
cernente il riordinamento dei ruoli del per-
sonale docente, direttivo e ispettivo della
scuola materna, elementare, secondaria ed
artistica dello Stato» (2463);

Deputato LETTIERI. ~
{{ Norme interpre-

tative della legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
OOiIl'Oernentenuove norme per lo svi'luppo del-
la montagna » (2466).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

FILLIETROZ. ~ « Conferma di esenzioni fi~

scali sui generi contingentati immessi al con-
sumo in Valle d'Aosta» (2464);

LA ROSA, MURMURA, SALERNO, ARCUDI, TREU,

SAMMARTINO, COLELLA e GENOVESE. ~ {{ Mo-
difica e integrazione della legge 18 maggio
1974, n. 217, riguardante la sistemazione giu-
ridica ed economica dei vice pretori onor~-
ri» (2465) ,

Ammnzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti ruse-
gilliidi Legge sono stati defeI'iti ~n sede re-
fm'e:nte:

alla la C.ommissione permanente (Affari
costiJvuzio[]aJH, affaJni della PnesideI':lJa del
Consig.lio e ddnnt1erno, ordinamento gene-
rale deLlo Stato e della pubblica ammini-
st,razione) :

«Normativa orgé\lllioa per d profughi»
(2437), pl'eVli pareri cleMa 2a, della 3a, dei11a4",
deiMlasa, del]lia 6\ della 7a, del1a 8a, deLla 9',
della lOa, della l1a e della 12° Commissione;

Deputati BALLARDINI eda:ltri. ~ « Modifica-

zione delLl'articolo 7 del,1a ~egge 25 gennaio



Senato della Repubblica ~ 25420 ~ VI Legislatura

15 MARZO 1976545a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

1962, [l. 20, iI1eoante norme sui piJ:"ocedimenti
e giudizi di accusa}) (2461), previa parere
deJ.1a 2a Camm1ss1011'e;

alla 6a Commissione permanente (Fmanze
e tesora):

« Canversione in .legge, Don madiHoazioni,
del decI1eta-legge 30 gennaiO' 1976, n. 8, re-
cante norme per l'attuazione del sistema ID-
fOI1IDativodel MÌiIliistem delle f.inanze e per
LI funzionamentO' dell' anagrafe tributaria»
(2462), preVlipaJ1eri della 1a, della 2a e del1a sa
Cammirssione;

alla la Commissione permanente (Irstruzia-
ne pubhlka e belle .arti, rricerca sClÌetJ1tifica,
spettacolo le Isport):

« ConVieI1s1one ,in ,legge, con modimcazdani,
del decreta~1egge 30 genna~a 1976, [l. 13, can~
cernente ,il I11ol'dinamento dei :ruali del peT~
sanale dacente, diI1ettiVio e ,ispetrtivo della
scuola materna, elementare, secandaria ed
artistica detla Stata}) (2463), pI1evi pareri
della 1a e della Sa Cammissione.

Annunzia di deferimenta a Commissiane
permanente in sede deliberante di disegni
di legge già deferlH alla stessa Commis-
sione in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta della
6a Cammissiane permanente (Finanze e te-
sara), sana stati deferiti in sede deliberante
alla Cammissiane stessa i disegni di legge:
MANCINI ed altri. ~ «Vendita a trattativa
privata dei latti di terrena del demaniO' sta~
tale, siti in IsaIa Sacra di Fiumicina - Rama »

(284) e: REBECCHINIed altri. ~ « Vendita a
trattativa privata dei latti di terrena del pa~
trimania statale, siti in IsaIa Sacra di Fiu-
mi:O]I)Jadi Rama }) (338), già assegnati a detta
Cammissiane in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. A name della 1a

Cammissiane permanente (Affari castituzia~
nali, affari della Presidenza del Cansiglia e

dell'interna, ardinamenta generale della Sta-
ta e della pubblica amministraziane), il se-
natare Barra ha presentata una relaziane
unica sui seguenti disegni di legge: SIGNa-
RELLa ed altri. ~ « Narme sul decentramen~

tO' e sulla partecipaziane dei cittadini nella
amministraziane del Camune}) (1050), Cas-
SUTTA ed altri. ~ «Narme sulla partecipa-

ZJjJOl11JepopolaJree sul decentramenta nei Co~

muni » (2320), LEPRE ed altri. ~ « Narme sul~
la partecipaziane papalare nei Camuni ita-
liani» (2347) e «Decentramenta ammini-
strativa dei Camuni in circascriziani ed ele-
ziane dei relativi argani» (2371).

A name della 9a Cammissiane permanente
(Agricaltura), il senatare Mazzali ha presen-
tata la relaziane sul disegna di legge: « Ma-
difiche e integraziani alla legge 25 navem-
bre 1971, n. 1096, sulla disciplina della at-
tività sementiera }) (2349).

Annunzia di deferimento all'esame della
Giunta delle eleziani e delle immunità
parlamentari di domande di autorizzazia-
ne a procedere in giudizio

P RES I D E N T E. Le damande di
autorizzaziane a procedere in giudiziO' annun-
ciate nella seduta del 2 marzO' 1976 ~ Doc.
IV, nn. 153 e 154 ~ sana state defeI1ite al-
l'esame della Giunta delle eleziani e delle
immunità parlamentari.

Sullo svolgimento in Assemblea di una in-
terrogazione con richiesta di risposta scritta

P RES I D E N T E. Su richiesta del-
!'interragante, senatare Caralla, !'interraga-
ziane a rispasta scritta n. 4 - 4927 viene tra-
sfarmata in interragazione a rispasta ara-
le, can il n. 3 - 1963.

Ai sensi dell'articala 153, secanda cam-
ma, del RegolamentO', detta interrogazione
sarà iscritta all' ardine del giarna della pros-
sima seduta dell'Assemblea destinata allo
svolgimentO' di interrogaziani.
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suno svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
a seguito della violenza che si è manifestata
ieri a Roma e del doloroso incidente che ne
è derivato ~ in relazione al quale espril120
il più sincero e profondo cordoglio ~ già
questa mattina ho preso contatto con il Mi~
nistro dell'interno perchè venga il più solle-
citamente possibile a riferire in Aula. Il Mi~
nistro è attualmente fuori Roma per impe~
gni connessi al suo ufficio e non potrà es-
sere qui che la mattina di mercoledì 17 mar-
zo: pertanto, mercoledì mattina, nel corso
della seduta, verrà a rispondere alle in-
terrogazioni che sull'argomento sono già per-
venute alla Presidenza. In questo modo il
Ministro dell'interno sarà meglio in grado
di fornire quelle informazioni più approfon-
dite che deriveranno dalle indagini tuttora in
corso.

Tanto desideravo comunicare per opportu~
na conoscenza dei colleghi che hanno presen~
tato le interrogazioni.

N E N C IO N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Onorevole Presidente,
abbiamo presentato due interrogazioni ur-
genti non tanto sui fatti di Roma di ieri quan-
to sui fatti gravissimi che sono successi a
MiJano questa mattjna. La città è stata invasa
da 1J1hr,liaiadi persone con maschere carDe~
valesche, sbarre di ferro, passamontagna;
ha':lno distrutto dei negozi del centro in Cor-
so Europa, hanno dato incendio a sedi del
Movimento sociale italiano~Destra nazionale
con grave pericolo anche per gli inquilini de-
gli stabili dove queste sedi si collocano. Pos~
so dire, per averlo visto personalmente, che
mentre questi cortei si snodavano chiasso~
samente la Questura, attraverso i suoi agen~
ti e le sue macchine, li scortava: si trattava
di cortei formati da persone che, contra-
riamente a quanto stabilisce la legge sul-
l'ordine pubblico, avevano mascherature, ca-
schi, bastoni di ferro. Sabato harrno tentato

anche di entrare nella casa del senatore La
Russa, hanno sfondato il cancello esterno,
ma fortunatamente ha resistito il cancello in~
terno, altrimenti i fatti sarebbero stati molto
più gravi. Io chiedo vivamente che il Mini-
stro venga subito a riferire e soprattutto dia
al Senato e al Parlamento l'assicurazione che
i cittadini non debbano scavare le trincee
per le strade per difendere le proprie fami~
glie, i propri figli, i propri beni.

P RES I D E N T E L'assicuro, senatore
Nencioni, che la Presidenza si farà carico di
prendere contatto con il Ministro dell'interno
perchè venga a riferire al più presto sui
fatti denunciati nelle interrogazioni da lei
ricordate.

NENCIONI
dente.

Grazie, signor Presi~

Discussione e approvazione del documento:

« Progetto di bilancio interno del Senato per
l'anno finanziario 1976» (Doc. VIII, n. 9)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del documento: «Pro-
getto di bilancio interno del Senato per l'an~
no finanziario 1976 ».

Dichiaro aperta la discussione.
È iscritto a parlare il senatore Filetti. Ne

ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Presidente, ono-
revoli colleghi, il breve intervello di appena
4 mesi intercorso tra la discussione del pro-
getto di bilancio interno del Senato per l'an~
no finanziario 1975 e l'esame del progetto
per l'anno finanziario corrente dovrebbe
comportare la carenza di nuovi elementi di
trattazione e il difetto di considerazioni di
notevole ed attuale interesse.

Se tuttavja si pone mente che la discus~
Slone sul bilancio non può farsi inaridire in
una monotona e stanca valutazione, o com-
parazione, prettamente tecnica di numeri e
di dati, bensì deve costituire anche e soprat~
tutto Ja fonte di un approfondito e non stru~
mentale discorso di carattere squisitamente
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ed esclusivamente politico nell'ambito di av-
venimenti immediati e nel quadro di prospet-
tive future, chiaro appare che in quest'Aula

~ ahimè quasi vuota ~ stasera non si svol-
ge e comunque non dovrebbe svolgersi un
vero e proprio rito di formale presa d'atto
e di pronto archivio, ma un dibattito di
ampio respiro che, sulla base di un docu-
mento costellato di cifre incolonnate e di-
stinte per titoli, capitoli e articoli, ci dà mo-
do di vagliare 10 stato di funzionalità del
Parlamento e particolarmente del Senato
rispetto alla realtà politica, sociale ed econo-
mica del paese.

Purtroppo non possiamo onestamente dire
che nel corso di quest'ultimo quadrimestre
il Parlamento abbia dato prova di un elevato
grado di funzionalità e di vitalità avendo vis-
suto una vita assai grama, stentata e asfit-
tica. Le vacanze di fine d'anno e d'inizio del-
l'anno nuovo e la sopravvenuta crisi governa-
tiva, risolta a passo di lumaca con una so-
luzione palesemente contingente e di mero
rattoppo, hanno causato la quasi paralisi
dell'attività del Senato e della Camera dei
deputati.

Peraltro ~ l'ho già rilevato amaramente
nel mio precedente intervento pronunciato
in quest'Aula nella seduta dell'l l novembre
del 1975 ~ J'istituto parlamentare versa in

uno stato di preoccupante declino, sempre
più progressivamente aggravantesi sino a
pervenire all'avvilente disistima da parte del-
la pubblica opinione. È grave motivo di di-
scredito che le Assemblee legislative siano
diventate in molte occasioni, oserei dire
quasi sempre, l'ubbidiente e prono conteni-
tore ricevente delle imposizioni provenienti
dai corpi intermedi e particolarmente dai
partiti, dai sindacati e ,anohe daMe sempre
più aggressive organizzazioni e assòciazioni
extraparJamentari. Si ha all'esterno del Par-
lamento e, dobbiamo confessarlo, non poche
volte anche nel nostro interno la sensazione
,ed anzi il convincimento che si legifera sotto
la spinta della cosiddetta piazza abilmente
orchestrata e strumentalizzata, soccomben-
do spesso per rassegnazione o per abulia
al diktat da questa rumorosamente espresso.

Le crisi governative che nascono anche
per effetto di un estemporaneo articolo

giornalistico, che si svolgono fuori del Par-
lamento attraverso estenuanti conciliaboli e
stanche riunioni presso sedi di partiti in sto-
rici palazzi o in ville private e si conclu-
dono con soluzioni a contagocce, sulla base
di calcolate e preordinate astensioni, sono
la cartina di tornasole per dimostrare !'inef.
ficienza dell'istituto parlamentare ridotto per
larga misura ad assolvere funzioni pretta-
mente notarili, previo un formale effluvio
di discorsi già scontati e improduttivi di
qualsiasi sostanziale effetto.

In tali evenienze la disfunzione del Parla-
mento maggiormente si appalesa nella sea
reale e drammatica realtà, tosto che, come
nel caso dell'attuale vacillante e claudicante
monocolore, il Governo è ~ come rivela

« Civiltà Cattolica» nell'ultimo suo numero
~

{( la conseguenza del trionfo della dema-
gogia, dell'egoismo individuale e dell'inte-
resse di parte e rappresenta una formazione
più debole delle precedenti incapace di pren-
dere in mano la situazione che esige sacri-
fici pesanti per tutti, sacrifici che nessuno
è pronto a sopportare e che ognuno tende
invece a scaricare sugli altri)}.

Il sacrificio, onorevoli colleghi, a volte è
il modus di assolvere una missione. Spesso
ci si dice ~ e noi ci compiaciamo di dire ~

che il mandato parlamentare deve essere
adempiuto come una missione. Siamo chia-
mati alla formazione delle leggi e dovremmo
licenziare strumenti legislativi idonei a risol-
vere congruamente le esigenze politiche, so-
ciali ed economiche della collettività. Ma
quante volte per nostra pigrizia, per assenza
di spirito di sacrificio e ~ dkiamolo pure ~

affievolito senso di responsabilità, le leggi
vengono sfornate disorganicamente, imper-
fettamente, in forma nebulosa ed equivoca
e ~ quel che è peggio ~ con una normativa

sostanziale che suona sopraffazione o denega-
zione dei diritti e delle legittime aspettative
di alcuni ed ingiustificati favori sinistra-
mente dilatati per altri? L'essere poi il de-
putato o il senatore generalmente uomo di
partito induce non raramente a valutare i
problemi sotto riflessi particolaristici e di-
storti e a disciplinarli in difformità o in
contrasto con le generali attese.
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Sussistono altresì le necessità elettoralisti-
che che non poco incidono negativamente
nell'assolvimento del mandato parlamentare
che frequentemente rimane subordinato aJ-
l'assorbente impegno di conservare e di pro-
cacciare voti con la conseguente attenuazione
della partecipazione attiva del rappresentan-
te del popolo ai lavori delle Commissioni e
dell'Aula e persino con la sua totale diser-
zione dai dibattiti e l'assoluta carenza di
interventi.

Per tali motivi, cioè in dipendenza di una
situazione abnorme di soffocamento delle
prerogative parlamentari cristallizzate si
aliUi"1dee per deficienze direttamente adde-
bitabili agli stessi componenti delle due Ca-
mere, nonchè ~ ciò che non può essere igno-
rato ed è causa anche da solo di deleteri ef-
fetti ~ per insufficienza e inidoneità di stru-
menti operativi, il Parlamento non funzion.a
come dovrebbe e difatti rimane quasi avulso
dalla vitia reale dal paese. Occorre pertanto
ridare funzionalità e dignità al Parlamento
ed ai parlamentari.

Dal bilancio preventivo del Senato per il
1976, presentato quest'anno encomiabilmente
entro termini brevi, sono ritraibili alcuni
elementi chiaramente tesi all'assicurazione di
un miglior funzionamento dell'istituto. Coe-
vamente però in esso, che nelle linee generali
fotografa su ampia scala un sistema di con-
formismo per lungo tempo protratto si, per-
mangono remare, titubanze e vere e proprie
anchilosi che non trovano fondate giustifi-
cazioni e denotano palesemente il timore del-
l'adozione di soluzioni coraggiose ed obiet-
tive. Sono da valutare, ad esempio, positiva-
mente la minore rigidità che l'elaborato pre-
senta rispetto al bilancio del decorso anno
finanziario, in dipendenza dell'aumento di
dotazione chiesto dall'i1lustre Presidente del
Sen~to al Ministro del Tesoro il 28 luglio
1975 e gli aumentati stanziamenti di spesa
per riparazioni ed opere straordinarie ai fab-
brkati e :lgli impianti fissi. Non pochi pro~
blemi però rimangono insoluti, e comunque
di essi ~ a mio avviso a torto ~ viene pro-

crastinata la soluzione, con conseguente in-
tralcio della funzionalità òell'istituto e con
proiezioni negative sul rendimento e sullo
stesso decoro di ciascun senatore.

Tra essi, di particolare rilevanza sono i
problemi dell'indennità parlamentare, la ma-
teria relativa agli assegni vitalizi in ordine
alla quale il senatore Caron, nella sua chiara
seppure concisa relazione, esattamente ri-
tiene non esaurito il processo di revisione
normativa, l'indilaziom_bile bisogno di accre-
scere gli strumenti e di migliorare i servizi
a favore dei singoli parlamentari.

Non può ulteriormente rinviarsi e non
può rimanere ancora nell'attuale stato di
equivocità e di interlocutorietà la regola-
mentazlone dell'indennità parlamentare. Così
come ho avuto l'onore di sottolineare ripe-
tutamente in sede di Consiglio di Presidenza,
su tal punto non si può continuare a soggia-
cere a considerazioni di carattere pretta-
mente demagogico che volutamente igno-
rano la realtà della situazione attuale ed i
prevedibili più gravosi effetti immediati e
futuri de] sempre più galoppante processo
inflattivo. Non è vero, contrariamente a
quanto assume una determinata parte poli-
tica, che il fermo dell'indennità all'attuale
livello viene valutato dall'opinione pubblica
nel momento presente come motivo di pre-
stigio dei parlamentan, e non è certamente
ispirata a ragioni di giustizia e di tutela del-
le esigenze e del decoro degli stessi parla-
mentari la proposta fondatamente respinta
a maggioranza dal ConsigJio di Presidenza,
di ridurre, e di ridurre notevolmente, l'at-
tuale misura percentuale dell'S7 per cento
cui è ancorata l'indennità rispetto allo sti-
pendio del magistrato con funzione di presi-
dente di sezione di Cassazione al secondo au-
mento per.iodico, e che automaticamente do-
vrebbe essere ragguagliata ai miglioramenti
economici acquisiti dalla magistratura, con
decorrenza dal lontano JOluglio 1972.

L'opinione pubblica, per la inveterata con-
formazione mentale del cittadino che pro-
testa, continuerebbe a formulare giudizi poco
lusinghieri nei confronti dei deputati e dei
senatori e non accrediterebbe loro maggiore
prestigio o stima anche se per legge fosse
istituita la gratuità del mandato parlamen-
tare: stima, fiducia, prestigio il parlamen-
tare acquisisce e merita non in dipendenza
del quantum dell'emolumento che ritrae, ma
in relazione all'assiduità, alla serietà, al senso
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di responsabilità e di sacrificio che caratte-
rizzano 1'assolvimento dell'alto incarico che
il popolo gli ha conferito. Sarebbe poi un non
senso politico, giuridico e momle mantenere
l'indennità ad un livello talmente minimo
da attentare all'efficienza del Parlamento
e alla tutela del decoro del parlamentare.
Un criterio di appiattimento di fatto in senso
orizzontale potrebbe aJlontanare i cittadini
più preparati e più prestigiosi dalla parteci-
pazione diretta alla vita parlamentare, sic-
chè avremmo un Parlamento costituito da
funzionari di partito in rotazione e da citta-
dini scarsamente dotati per capacità cultu-
rale ed intellettuale.

:È:forse auspicabile adottare, in tema di
indennità, un nuovo meccanismo improntato
a criteri obiettivi che elimini ogni commi-
stione di trattamento tra parlamentari e qual-
siasi categoria di pubblici dipen,denti, ma in
ogni caso necessita che l'eventuale nuovo
sistema conservi i caratteri dell'automati-
smo onde evitare la frequenza di determi-
nazioni che valgono a rinnovare periodica-
mente motivi di incomprensione o di male-
valenza.

Per ultimo, nel quadro della completezza
di trattazione del problema dell'indennità
parlamentare, mi permetto evidenziare che
la soluzione provvisoria adottata dal Consi-
glio di presidenza nella seduta del 28 otto-
bre 1975, sotto riflessi strettamente giuri-
dici, non risolve minimamente la questione
relativa all'eventuale diritto quesito in ordi-
ne alla maggiore indennità spettante, con de-
correnza dallo luglio 1972, per effetto del
principio dell'automatismo, accolto quale si-
stema nella deliberazione del Consiglio di
presidenza del 18 ottobre 1968. Leggesi te-
stualmente nella deliberazione adottata il 18
ottobre 1968: «La quota (di indennità, al-
lora determinata mensilmente in lire 756.710
lorde) in ogni caso di variazione della retri-
buzione complessiva dei magistrati sarà a
sua volta automaticamente variata in modo
da rappresentare 1'87 per cento del tratta-
mento retributivo globale lordo di un magi-
strato con funzioni di presidente di sezione
della Corte di cassazione al 9° aumento pe-
riodico ».

Con successiva deliberazione del 23 set-
tembre 1969, il Consiglio di presidenza re-
spinse una proposta rivolta a sospendere lo
aumento dell'indennità parlamentare cui si
era pervenuti a seguito dell'entrata in vigore
della legge 1° agosto 1969, n. 464, ed approvò
all'unanimità il suggerimento dell'allora pre-
sidente onorevole Fanfani di porre allo stu-
dio, di intesa con tutti i Gruppi parlamen-
tari, la questione concernente l'opportunità
o meno di modificare le norme sulla deter-
minanzione dell'indennità di cui aHa legge
31 ottobre 1965, n. 1261, oppure il sistema
di attuazione della legge medesima (automa-
tismo e parametro dell'87 per cento). L'unica
modifica posta in essere dopo quest'ultima
deliberazione è rappresentata, con fini ridut-
tivi, dall'ancoraggio dell'indennità allo sti-
pendio del presidente di sezione di Cassa-
zione al secondo aumento periodico anzichè
al nono.

Non esistono poi, fino alla data del 28 ot-
tobre 1975, sopravvenute decisioni innovati-
ve o sospensive del criterio dell'automatismo
per la determinazione dell'indennità. Potreb-
be legittimamente ritenersi, quindi, l'opera-
tività automatica dell'aumento dallo luglio
1972, con la conseguente maturazione di di-
ritti quesiti a favore di ciascuno dei sena-
tori sino al 28 ottobre 1975. Il provvedimen-
to di sospensione dell'applicazione di un ade-
guamento automatico giuridicamente può,
infatti, produrre i suoi effetti ex nunc e non
ex tunc,' non può avere cioè efficacia retroat-
tiva rispetto alla sua adozione.

Trattasi, come si vede, di questione di ri-
levantissima portata, onde anche per tale
verso s'impone la necessità dell'immediato
riesame della delicatissima materia e di una
adeguata e non più dilazionabile regolamen-
tazione.

Correlato alle soluzioni adottande per l'in-
dennità parlamentare è il problema degli
assegni vitalizi. a favore degli ex senatori
che, seppure risultino disciplinati in melius
a seguito delle delibere assunte dal Consiglio
di presidenza il 18 giugno 1975 e il 23 luglio
dello stesso anno, tuttavia rimangono com-
presse entro misure che sono da ritenere
inadeguate ove si tengano nella dovuta con~
siderazione corrispettivamente, da una par-
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te, la notevole incidenza che hanno le rite-
nute previdenziali sulle indennità parlamen-
tari e, dall'altra, la svalutazione monetaria
sempre più crescente che, come osserva acu-
tamente lo stesso senatore Caron, viene a
ridurre le competenze ({ in un maniera che
tende a ripetere anche in questo terreno la
generale sperequazione esistente nel nostro
paese tra i trattamenti di servizio e quelli di
quiescenza ».

Circa gli strumenti ed i servizi a favore dei
singoli senatori, la constatazione del grave
disagio e dell'avvilente situazione in cui è
costretta ad operare la maggior parte dei
parlamentari è talmente evidente e notoria
da escludere la necessità di qualsiasi speci-
fico rilievo e di qualsiasi commento. Di tale
stato di fatto veramente increscioso si parla
e si discute da molto tempo, ma, purtroppo,
preminentemente ~ per esigenze di natura
obiettiva, esso continua a permanere; ed è
penoso constatare come a volte senatori sia-
no costretti ad affaticarsi anche per repe-
l'ire un angolino od uno spicchio di tavolo
al fine di esplicare il loro lavoro.

Le questioni della ricerca di spazio di
migliorare l'attuale situazione logistica, il
Servizio studi ed il funzionamento della Bi-
blioteca continuano a sussistere, seppure ~

è doveroso dame atto all'onorevole Presi-
dente ed agli onorevoli senatori ~ non poco
si è fatto in questi ultimi tempi tuttavia
marginalmente per tentare di risolvere detti
anno si problemi.

Dovrei ora parlare del trattamento econo-
mico del personale del Senato e delle legit-
time aspettative del personale dipendente
dai Gruppi parlamentari. Su tali punti mi
limito a brevissimi cenni. Nella mia quali-
tà di componente il comitato per il riesame
dell'intera materia concernente il trattamen-
to retributivo del personale del Senato ho
il dovere di non anticipare neppure una del-
le progettate soluzioni e di rispettare le ra- I

gioni di prudenza e di riservatezza che vanno
osservate in attesa dell'incontro con le cate-
gorie sindacali interessate, programmato per
domani.

I lavori del cosiddetto comitato Albertini
proseguono con il dovuto impegno e con sen-
so di responsabilità e di moderazione. È con-

DlScussiont, f. 1938

fortante peraltro rilevare che nelle more di
tali lavori, forse anche in esito ai provve-
dimenti adottati dal Consiglio di presidenza
circa il blocco a tempo indeterminato della
scala mobHe e l'assoggettamento a contributo
previdenziale anche della parte di retribu-
zione costituita dalla scala mobile, le polemi-
che sul trattamento retributivo dei dipen-
denti delle Camere sono venute ad attenuar-
si, mentre sono stati ripristinati in ordine al-
la vexata quaestio i giusti termini di reale
ridimensionamento. Correlativamente è, d'al-
tra parte, da dare atto con vivo compiaci-
mento a tutto il personale del Senato di avere
mantenuto e continuare a mantenere esem-
plare compostezza e serietà pur trovandosi
in una situazione di notevole incertezza e di
giustificata apprensione che impone di es-
sere al più presto eliminata.

Per quanto concerne il personale, poi, ap-
pare opportuna la revisione del Regolamento
interno ad esso inerente. Il capo di detto
Regolamento che riguarda la disciplina e le
relative sanzioni presenta, ad esempio, non
poche discrasie, così come il consiglio di
disciplina di cui mi onoro fare parte ha avu-
to modo di rilevare in occasione di sue re-
centi riunioni.

Il problema dei dipendenti dei Gruppi,
purtroppo anche a causa dell'immatura e do-
lorosa dipartita dell'ottimo senatore Zugno,
rimane in fieri. Senza ripetere le considera-
zioni e le valutazioni già a tutti i colleghi
note suH'argomento e sulle contrastanti pro-
poste risolutive fatte, è auspicabile la solle-
cita definizione della pendenza. Al persona-
le dei Gruppi non possono non assicurarsi lo
stato giuridico, la stabilità dell'impiego, la
serenità per il migliore assolvimento della
prestazione d'opera, la sicurezza del congruo
trattamento di quiescenza.

Qualche altra breve considerazione ritengo,
infine, di fare.

La firma di presenza dei senatori è una
incongruenza che non può essere ulterior-
mente mantenuta, venendo essa a realizzare
tra l'altro una inammissibile ed umiliante
disparità di trattamemorispetto ai deputati.
Occorre sopprimere un espediente anacroni-
stico che non realizza alcuna utilità pratica
e sostanziale e, per converso, attenta alla
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dignità del senatore riducendolo a livello di
scolaretto irresponsabile, abbisognevole di
particolare tangibile controllo con effetti pu~
nitivi.

Non è pensabile che il timore dell'even~
tuale sanzione pecuniaria consistente neJla
tratte'1uta di lire 5.000 oppure di lire 2.000
per ogni assenza possa indurre ad una mag-
giore attività, ad un più elevato senso di re-
sponsabilità; è, pertanto, opportuno ed ur-
gente accogliere la istanza proveniente da
quasi tutte le parti politiche ed eliminare la
firma che peraltro, a volte, più che accla-
rare la effettiva presenza, dimostra soltanto
l'attestazione formale ed artificiosa dell'appa~
rizione del senatore in Aula o in Commissione
per alcuni istanti fugaci.

Ed a proposito di Commissioni non è fuor
di luogo segnalare ancora una volta la inop-
portunità delle loro sedute contemporanea-
mente all'effettuazione dei lavori in Aula.
Non sembra, ad esempio, conferente che in
questo stesso momento qualche Commissio-
ne permanente tenga seduta, impedendo si
così ad alcuni senatori di partecipare all'esa-
me dei disegni di legge posti al suo ordine
del giorno, oppure. alternativamente, di pren-
dere parte o di assistere alla discussione del
progetto di bilancio interno del Senato.

Lo svolgimento dei lavori parlamentari per
sessioni eliminerebbe forse alcuni inconve-
nienti. Una determinazione in tal senso evi-
terebbe a non pochi senatori di fare i pendo-
lari tutte le settimane e di sperperare senza
a.lcuna effettiva utilità rilevanti energie. La
presenza in Senato per due settimane alter-
nate al mese, ed occorrendo anche in tutti
]' primi sei giorni di ciascuna settimana di
convocazione ~ così come ho avuto modo
di sottolineare in altre occasioni ~ porrebbe
il parJamentare nelle condizioni di svolgere
più adeguatamente e con maggiore rendi-
mento la sua duplice attività in Senato e
nell'ambito del suo collegio elettorale e da-
rabbe certamente luogo a risparmio non in-
differente di spese logistiche e di permanenza
a Roma.

A questo punto ritengo di porre termine
al mio dire. Dovrei aggiungere soltanto la
doverosa formulazione dei ringraziamenti e
degli auspici.

Poichè, però, i ringraziamenti vanno rivolti
con pari intensità alle stesse persone alle
quali furono da me sinceramente diretti al~
l'atto dell'esame del progetto di bilancio in-
terno del Senato per l'anno decorso, mentre
le espressioni di buon auspicio non possono
estrinsecarsi che negli stessi termini coeva-
mente adottati in detta ultima occasione,
ragioni di brevità e di opportunità e la con.
sapevole esigenza di non profittare oltre del-
la cortese attenzione dell'illustre Presidente,
dei Questori e dei colleghi, mi consigliano di
non parafrasare e, a fortiori, di non ripe~
termi.

Basta pertanto, per assolvere le doverose
incombenze, una indicazione, un rinvio, il ri-
chiamo cioè, nella sua lettera e nel suo spi~
rito, del testo del mio precedente intervento,
rimandando a pagina 23811 del Resoconto
stenografico relativo alla 509a seduta tenuta
dal Senato della Repubblica 1'11 novembre
1975, le cui copie ~ mi risulta ~ non sono

tuttora esaurite e non si esauriranno certa-
mente in dipendenza del presente invito. (Ap-
plausi dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E j,sodtto a par~
ìare il senatore Valitutti. Ne ha facoltà.

V A L I T U T T I. Si,gnor PIJ:1esiJCLente,ono-
revoli coUeghi, anche noi non possiamo non
cO'mpkeoeroi, oome haillJno I~ià faNiO gilii ono-
re\1lol~,iQues1t.ori ed ill pJ:1esidente CaJ:10n nel-
lle 'riiSpe,ttive r,ela:doni, del fatto che oggi, 15
marzo 1976, si di's'Cut'e ill proget'bo di bilancio
dd Senato per l'eseJ:1ciz'~o 1976, oioè appèna
due l1'fes,i e mezzo dopo 1'liiniiZiodello stesso
esercizio, ponendO' OOlsì Dime all':iJntol1lerabile
rprassi dei bihmIC'Ì preventi'\1i dilsoussi ed ap-
pr:ov,ati llf;111'ulbÌimo ,1Jrimestl1e, qurundo non
neH'ultimo mese, delll'amJ.}o a cui si riferiva-

nO'. Di gues'to fausto evento, per cui iiI bi-
i1<amdoPJ16V1OOtiV10tOl1na ad eSSleI1everamente
e fioalmente ,tale, b~sog:na daire Jade, e 10
fa,odaJIDo mollto v,olenti,eri, al OOl1JsigHo di
presidenza ed ai Questori.

Riiteniaimo però che a questo prJmo pas-

'so debba sè.guil1e un seoondo o per to mena
che si deb ha f.are lo sforZJo di fair seguire
11 secondo, cioè que~lo delila pl'esentazione
cO'ntestuale del bÌilamdo conslIDvivo dell'amno
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immedirutamen1'e preoedente. P<elI1degmn par~
te della stila efficacia .resame del bilando
co,:Jslmtivo quando esso sri effettua due an~
ni dopo, come avverrà per il bilancio con-
sunHvo deli 1975. Infa!ttii ill SenatO' es,aminerà
come ap!Pi~endiamo daLle ,relazioni dei Que-
stoni e del p:<esvdente Cavan, iJ hillancio con-
suntivo de:11975 solo oor.ntestualmente all' esa-
me del bibnClio preV1eJ1Jtirvodel 1977. Sopmt-
hulito, sena1Jore Caron,La vaIlutaziiO'ne deil bi-
Janda p'l1eventi'vo J1esta p:dva di Uil1 essenzia-
Je Cfl~metn'Lodi rif,erimenbo e di comparazio-
ne quailldo si deve effettuare e s.i effettua,
come stiamo faoendo qui oggi, per così di~
re aU'oscu~o dell billa'il'Gio oOiIlsuntiVìO dell'an-
[lQ pr,eoedente. D!Ì questa oggettiva diffiooltà

s'i sono ,DeStiperfe1J1Jamente conto gli onore~
voH QuestOiri, come di!ffiiO's'tra il fatto che
essi nd,la :1e,ro ,r,elaz.ione hanno sentito il hi-
<;.ognodi rendere nO'te le p:rinCÌipa:li ri!sultanze
dell'es,ecuzione dell bill<l'ndo del 1975. Noi ri-
teniamo che la convestuaHtà dell'esame del
bli}a'ndo ptl;event1vo e dd biilando consuntivo
'sia molto uti1e ,anzi, a mio parere, indilspen~
iSahile, ma aHa oondi'zione che lÌiloonsuntivo
sa.a qudlo del bihndo deJl1'eseI1Cizio imme~
dila talmente pDeoeden te.

Dalla r~lazio11!e degH O'Thorevoili Questo.d SIi
3Ippl'ende che i,l bilando del 1975 si chiude
con unavanzlQ di circa 500 mi!liilOlI1iioorri'spoiTh-
dente alI fondo ai riserva stanziato nel bilan~
Òo pJleventJi'vo deUo steslso IéJ:Y];no.Orbene que-
sto avanZiOmO'npuò figuraI'e ~ e Ìinfatti non
fiJgma ~ nel bila\ncÌio preventivo oggi sotto-

posto ,<l'lJ1!ostlra esa>me ma com,e ci annumzia:-
no glLionoI1eVìo\l!iQuestorifigU:I1erà nel bilan~
cli:o p.r;evemivo del 1977. Quesvo detrt:aglio tec~
nieo dimostra ,La vrraz'iO'nalità ~ queLla che
~o rit:engo s,ia una iT.I1azionaHtà ~ deLla de~
dsÌiane eLieffettuaI'e ~a di'SiCllssiOlnee l'élippro-
V3:ZJiiOnedel bilancio oons.untivo conteS'tua:l~
mente aMa iCÙÌiscuslsilonee ailfappmvaz'ione del
bila:noio pI1ev,entÌ>vonon deJl'anno successivo
ma di due anni dopo.

Non ignodama, slenatOlI1e CarO'n e Sienato-
re Umoni, la comp1essHà, Ja vaI1i'età e ill
nUHW1'O str!abocchevoLe, vOl1l1ei aggiungere,
d:::gE adempi menti t,eoo1oi che rsono neoessal1i
per la fiolvmazvone, per Ja chiuSJul1a, come Sii
dice, del bilancio oOllS'llntivo, ma riteniamo
che con 'l1l1 po' di buana valantà si pO'ssano

'3ffettuaI1e i[l tempo utiJle questi adempimeJ1-
1~:iÌper permettere wa pI1eS!entazione sia del bi-
lanoio pl1eV'Emt:Ìvoe sia del birlalndo OQI1iSUinti-
voddl'a,nna ,immediatamente pr,ecedente en~

'tra ill primo trimesltl1e, cioè ent'I10 d:l mes,e di
marzo. Il f,atto stesso che gli onorevoli colle-
ghi abbiano potuto riferire, come hanno pi~
ferÌ'to, nella propria relazione i prinoipali l'Ì-
'sultati ddil'esecuzione del bilancio del 1975
dimostra che quello che i!JIoichiediama non
e obiettivamente impossibile.

Esaminando ciJcOilltrrlbuto del bililaQ1:ciodob~
biamo rilevare in limine che la peroentuale
della spesa per ill Senato ,rispetlto aUa tlOta:li~
IÙ deblaspesa statalle è uherio,rmente dimi~
uuita. In un tempro cosÌ soonfo'rtevolle cer~
chiamo qualche ragiorne e cagiolI1Je di oonfor-
,t,o; questa peI10entuwle fu [lIeill'eseJ1cÌZ:}o1961~
62, come appmndiamo da,Ua diligente e uti-

-le tabella aillega ta alla Delazione degli OillO~
revoh Ques'tori, ddlo 0,07 per oenta. Da al~
I!O:Wè anrdalta sempre crescendo e ha ;mggiun~
to la punta più alta nel 1972, cioè lo 0,097
per oento. Nel 1975 s'Ùes!e <lilla 0,086 per cen-
<to. 1,,:1quest'O bi1a[)jcio preventivo è sce'sa an"

co'l'a aMo 0,078 per oento. In UIl1a fa,se della
nostra vHa eoomomk:a ,fjnanz'i:a,da calratteniz~
zata daill'espa-nsioue deli!a spesa pubbiliica, che
solbainto illl minima pairte è spesa di investi"
mento, èoonfìortev0l1e che il paiSSO del Se~
[laluOira questa corsa sia meno oelere del pas-
so degliailtri cOlr,ri:dol'i un po' più sipensie~
rr;ati È utile e confortevole lJ:ìi,Leval1:1eanche
che lla pemerntuale de1!1a spesa per l'ÌindenIlìÌ-
tà parl8Jmentare suLla totaLità de~la spesa del
Senato è u1teriormente d~miliJ1uita. NeIIJ'eser~
aizio 1961~62, che è i,l punto di riferimento
della tabe11a, J',indennità pa:rlameJJ!tal'e l1ag~
giunge ill 43,54 rper oento deHa spesa totale
per il Sm1:a'Ìo; soes:e ]]leI 1975 al 20,82 per
centro e iÌlDquesiJo bilancio p:reveni1i'Vo è scesa
u1teriorment,e alI 18,29 per cento.

L'entrata totale è salita da lire 26 miliar-
di 33.113.200 previste nel 1975 a lire 30 mi.
liardi 8.400.000 con un incrementa di lire
3.975.286.794. Debbo rilevare che il fonda di
riserva è portato da lire 491.759.792 ad.
1.420.033.328 can un incremento di lire
928.273.536 e ciò è per me mativo di sarpre~
sa, in quanto nan essendosi speso il fondo di
riserva stanziato nel bilancia 1975, si sente
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tuttavia il bisogno di triplicarlo nel preven~
tivo del 1976. Gli onorevoli Questori espon~
gono molte ragioni prudenziali, ma tuttavia
questa non mi sembra una regola di buona
amministrazione.

Giova .alnc:he ,[!jleV'8J:Geche 1a spes:a per i se~
natori, OOmpl1(:~saqueill:a per la p['eviidenza e
J'assj.stenza, creSiOe rilspetto a quellla del 1975
.di lire 743.866.948, 'S8J1endo complesis.irv:amente
la ilire 8.957.839.256 e che a,a spesa per ~l pe['~
lS'onale, compresa queLla pe[' ila p'DeviJdenza e
11'aSIs.i:steruza,rlspet.to a quelLa del 1975 cre~
soe di hl1e 1.422.000.000 sa(1endo oomples'Siva-
mente a 1}1f1e15.328.000.000. P.occiò la spesa
iCoillp1esSli:va per i s<enatoJ1i e peJ:"il personale
Iraggiunge Ja ISlomma di litre 24.285.839.256 su
Jjre 30.008.400.000. La ir.ima!i1entJe pa:rte degli
stamzkllmenti è des,ti'nata ai slellVi:zi,aHe cose
ed alI fondo di riserva.

Per quanto rigua:rdai senaJtori è f.erma la
s.os:p.e11's.irv:ade1l'adeguamemto del trattamen~
tlO delne iilndennità a qwe11lopreVii.sto per i pre~
,s1denti di Siezi'onle della Oorte d.i ca:slslazione.
Noi anche ri:tenjnmo., slignor ,P,residentle, che
questa sospensii~J:a non debba esslere J1evocata,
ma debba esseI1e ,malIltenuta lDieUe presenti
oondiziOlni det1la vÌ'ta del paese, in cUli quarn~
to. più 'sii è in alva, tanto più bisogna con~
divlidere pal1esemente i saoridì1ci di !tutti. In
:alterna ti'va pensiamo che deb b3lJloo essooe
piuttosto aco01ti i suggerÌ/menti contenuti
,neLla relaziione del pI1esident,e Caron, mo1ti~
phcando em1g1i:of.aIJ!do i 'SleTVÌ/Zia favore dei
ISIÌmgo.1isenaiori, nom isthuendo peral<tI1o nuo-
Cvicapitoli di spesa, ma spendendo. più sag-
:,~~aJmEmteIle somme g1à pr,evi:st,e e stam.riate.
P.artioOllarmelli~le degna di attenzionle è la
proposta di i's,tituZJÌioln3JlizzalDe~ tornerò poi
6U questo tema tra pooo ~ il rapporto tm
S~natiO e puhb1ilca ammÌ!nilstrazione ~. pro~

posta .del senatiOlI1eCaron ~ mettendo Il di-
sposiz'iiOlnedei singoli senato:ni :UIll uffi.aitodel
Senato obe curi i l\o,I1OrappoI1ti oon la pub-
hLi:ca ammÌin1sìDmzi:one. Olt'I1etutto un simi-
~e ufficio potrebbe valere corne strumento
di stimolo, di impuloso allla tal1da e lenta
m3Jcch1na ammi'l1ii,stra ti'Va.

S:ilgno.r P,res1c1entie, irÌltemÌ1aJmoche anche
Iper ill perslolOJa1e sia da mantenere la so-

'spemsirv~a del1l'apphcélIZione dena oScaJ.~mobi~
h:~, pur &e dobbiamo l1ealme:nte !I1icollloscere

~~ e noi [IOfaoCÌiamo vo1e:nttieri da questo
banco ~ che pI1ObabiJl:menteess.a fu decisa
in Ul.'l momento emotilVo e perciò Ì11cOirrenr-
do prob3Jhillmenre :i!n 'U.'nadi,slp.atrità di ;tratta-
mento. \Pia via stiamo infatti apprendendo
che 'Sli'Ssl:sto.no ndla nos't:La wlta pubbliÌca
hvelM.iretrÌibutlivi più alti di qudli p:revisitÌ
per iJ persolliale del PaI1Ian1!e:nto e in man~
oa:nza de'i presupposti ;per cui questi ultimd
s,i giustlifimno. Già dissi iÙI1 sede di cLiISCUS~

'sione del preoedente biilancID fU !IJIolVembre
1975 che abhiamo. avuto in questi anni i[
:mostruoso f,eG.'10iIne[)!O,ddIa :Deudalizzazione
dell'a pubblJ.ca ammimistrazI10ne che è a mon~
te di que:Ha che si è valuto ch1a'IDalI1egiun-
gla retJrilbU!t:hlia,oome se qUlesta giJUngla fOiS~

'se poi stl3Jta scoperta da Ermarmo Goil'rieri
e 'IJ!on:Dosse 'S'ta;va 'Via via rposta d'Il essere da
provvedimenti approlVati da[ nostro Parla~
mento in quesiti uhimi ~USitri.

Seccndo me è s'tato un gI1ave erI1ore, che
ha cOillit:dbui tlO,U)l:teriommenltlela oolpire H Par~
.lamenbo nell'es1Jimazlione dena pubblÌica opi~
ninne, :aver volUiDo artliHcilosrume:nte ,t1ra'Pian-

'iave nel,~a giUlllgla retr1b:u:twa anche i[ traJt~
tamen.:DOdel persolliBJle pa'lllament3JDe prescin~
,chmdo del tutto d3JUa S'to:ni:a ~ storia anti-
ca, prefasdsta ~ del prooesso fOlrm:ativo
di tale temtt'ameIT1to e de!1e mgioni oggetti'Ve
che 1.0 ham.l1JO deteI1minrutJo e 110 determinano.

Perciò fu probabilmente un errore so-
spendere l'applicazione de1la sCMa mobile,
ima a nostro avv:i:so si oOlffimetterebbe un
GoeoolllidoenI10De nel revocare It3Jle sospe:nsio-
ne ,atl di fuori di quell'orgaJnilca ll1evilsione del-
.la m3Jteda che s,i riltelllThe oppOlrtUlllamente
affidare a,I oomi:tato .presieduto dal \like pre~
~iÌdente AJlbeI1tlm:i.Bi'slOgna piuttosto soJleci-
'taJ:1e1e defÌlni:ti:ve pmposte del oomitato sot~
t'op'OinendOlIe, con Itu1Jtleile garrunzile che 1'Oir-
d:Lu3Jmen1:o prevede, agIli orgaJni oompetenti
a deddere.

Noi esprimiamo un triplice voto. Innan~
lZitutto che ,le ve}atiiv1e decisioni &i:ano sol1e~
dte. C'è un oerto Imru1eSSleiI1e,,UIll oerto disagio
.che soono ditfìfusi nel OOI1POdel personale patr-
lamentare. BiJs\Qgna elimi:n.are alI più p['esto
questo matlessere. Per;dò, come dkev,aJmo,
fOllilluLiamo ill1 pnimo Il'U.'ogoÌil voto che le
decQ'SiÌornche Isi stW1ThOatltencLendo già da UIll
pezzo siaJl1JOpI101llte e soJJleciJte. Il SIOOOndo
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v'Oto è che esse si'ano giuste e peiI'ciò ri'Spet~
lOse di :vutti i p.r.ÌJncìpi che 'V'ilgono iIn mate-
Jl;a di puhb!lioo impi1ego. In tem~o ,ruogo ~ e
ques to è 'hI ,PUOltOfond8JIDeiJ1't<lllle~ talli de-
c~siiOl:li devoI1>o eSiSel1e adegu3lte alle es:iJgen-
ze funz1o[1aJli dell'1stiituto pal11amentare.

A proposilto 'deMa 'Spesa per :ill pe:rsoa:1>ale
Il:xm vogh3'illO ima:n::.al1e di OSiservar,e rramca-
me:nt,e che man comprendiama, a meglio, da-

'vendo ;:)]1obab~l'mentJe usare itl s~l1igobJI1e,che
lEon oomprlelndo qudilo che si dii>oene>lla re-
],aZi}'OnedegH oilorevJOli Quesltori ~ e mi
l)C;Jre che ,l,:) Ir~p'eta anche .ill p'J1esidente Car-
ron ~ e cioè che anche assumendo muova
personalle per odma'l1e i vuoti che S'i produ-
cono ne:l pers10nalle già in servi1z]0 per ooUo-
ca:::nento a IfiÌposo o al,tri eVlenti, acoo.rre in-
arementare ,la spesa J.ìel:ati'\éa; seoam.do il mio
SOlTI'ill,eSSOpalrene, ~a spesa dO'Vloobbe C'l'esce-
:,~;;sOI1>ocon l'incTemento ddIe davazioIlIi '01'-
géV1Ji:che,e [)iQln riempienda i vu:ot'i che via
via si :pl1Oduoono nn queste do.taiZioni. Vor-
reI CÌrc i senatori Garon e l.JiJmomi mi spie-
gassera per clQmtesiÌa perchè ÌJn ambedue le
II1elbzilC'ni S'i diloe che qUalDJda Sii dovrarrmo
bandip-e i ooncorsi per :r:lempiII1e i vuoti bi-
!Sognerà aocresoelìe la spesa. La spesa è già
pre"lista; vonei sapeI1e il perchè di questo
aUill'e:nto.

ITItcI21Ja dì servizii ammilllÌJstrarvivi de'! Se-
nato, nei documenti che acoompagn:am.o ill
bilancio per ~Il1976 50.1110SJ1Jatiesset..'1izÌ1él1lmen-
te toccati ~ ques'1a è la parte essem.:ziale
del mio intel1:,ve.nta ~ li prabLemi dell perso-
'naIe, dei servjzi, degl,i uffici e dti alcune ape-
,re s te-aIQ,DdlliarÌ>eda es,egui,re o in corso di
e2ecE7j~)ne Ineg1li edjtfi:ci di rpmp.1'1età del Se-
nato. Per giusti:Heal1e le ,rag]om.i delil'j;nteres-
se s,usd1J3It'o da t3lti probLemi, baSlta :ricor-
dare la relaziane, che già ampiamente ela-
giai, del presidente Caron sul bilancia del
1975. h1 t21~erelazior::e si rivalgeva una :rae-
c0D18ncì,3JLJiiQ'ne'il iu1:te J,e Done po1itiche per-
chè (vogll~o ripetere t'estuwlmente queLlo che
's'cri'vevla 111sletna1J01J1eCaron): «Sii dedkhino
con maggliOr,e oont:~nui>tà e penetrazio>ne che
non in passato ad :affrontal'e, a1:i1mavel'so lÌ

Gn~ppl padament'ari, i problemi del,la ge-
st1cne del Pankumcll!Uo, ali qualli sOIno calle-
gate qU0stioilliÌ m.OiDgià di 'tecnica ef£identi,
stic3, ma squiiSHament,e pditioa ». Perdonai

2ilHOIrae pendO!no oggi :ail senatOJ1e Caron la
'P2ro}a «effidfmtiilstli,:::a}) che a me nolO.i

I

piaoe...

I

I

I

V A L I T U T T I. Ma io spero di eSiSeTe

I
un Iiint'eiHe.t!Ju:a,le.Le motivazioni che addusse

i il senatare Caron vorrei appunta ripeter~

l

Ie molto rapidamente: il lavora delle Ca-
mere è divenuta sempre più canvulsa,

I

s'~mpre p~":;.ca:otioo; la :n~ceSisiltà di. un mag"

I

gl'are {:'O~ìl]1QI:nam'a.'1totil~a1 due l'alml del Par-
Jamenio ~.::ere'vi!taI1e >senza rioorrere a rifor-
me di i:ng,egnen:a costiltuziona:le ulDutiJli du"
pMcaz1io11:idi pmoeduJ1e e dibattiti, [}!eoessi-
:tà che ~Il aHe.rma S>elmpJ1edi. più; ~l r~1evalO.-
tissimo incremento dei compiti attribuiti
laLle C3.IT1'1<:'lre,spe.ci,e dopo l'adozione dei :nuo"

V'i regd3ccl~11Jti deJ 1971, .ill che GligniHca in
oonon:to UillJ. mCìIltagna di ca!l'ta S>tarnrpata
(così egillÌ scri'sse) prodotta sQlprattutto £uo.-
,pi del Parlamerrl:Lo, neiJla qualLe anche i p~ù

\~o~enter>osi ri:schila<l1o di pel'deI1si e che ri-
chiede il'1l\,,2ce UJna magginre Jeggibi:1ità, ac-
oesslibilhtà, per una effettiva uH1izzatlJil()1l1lepo-
lJi.tka. Smnplifkando, [)ion has.terà Cl'el3Ireuna
serie di presupposti est>erni all Plar.lamento

/}J'er OHe~jelle ia ma:1Jeria di fiJnanza della
Stato tetd i dati oCCio,n~em.ti,per com.OIs>cere
i flussi eli O2\Jssa anzilchè qu:e}11imeno utili
g:ttÌ!nenti aUa compet,em.za, ma sarà [lIeoes'sa-
do runche mettelle ~ dÌJoev:a &l siena tore Ca-

["on ~ i,l Pal1larne:nto im @l1ado di :recepiJre

e di UtJiI1icZ?8Jreau:ronomamente fjÌi s,tessi dati,
iCmde Ila Insccslsità ~ aggiUingeVia ~ di filtri
che alm\JJd'Zzinoe oOlntrolhno we illlforma:zioni
ahe peFJ:;;:ngon:o '211 Senabo, iJmportanti in
modo spec :'aile il,Ie,Uemoderne ISiOCii,etàrun cui
l'info'rp1E!zi.one costÌ'tui:soe un eloemelIlto de-
t,ermill1Jani,e a:i f~ni de1l'es>erci:z'iJo del potere:
111ecessÌità cioè ,di st'rumentli che adeguilno il
11wv>ol'O pada:menta:re al},;; mutate condi0ioni,
DI'a J,e quaLi va anche ~nslemita J'istiJtuzione
della regiane.

I:l di'sOGI~lS'OprOlposto lID ,I1ea1tà ~ mi per-
metta di asservarla il senatare Caron ~

non è meralmente effidentlist:a; e come .tale,
,:'iguaJrdando dirett:amem te un organo costi-

Itu~ilQlnal:e, nOll1 cleVie fall' memvligHa che im-

S A 1\1 O N À. È una osslerV1aJzil()m.eleg-
genn en tl'= l'1l!tel1l>attua\liSltica!
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plichi anche questlioOni di natura non mera~
mente tec:nka, ma aJnche poHtica, e di poli~
tka non sOIlo amminiiSuratirva ma anche co~
stÌ'tuz'iol1iale. EssoO pertan>to può essere ap~
profondito, ma pl1ecisailJJdo oon chiarezza ta~
~ul1JiSUGli !liilmH,ie s'01ttoHneaJl1Jdo talull'i sUDi
presupposti. In partiooht1e mi permettoO di
iS,01Jbolinea've i seguentJi pDesuprposti. P'rimo,
la propos ta raz:i:onalizzaz:LOIue dei ",ervizi, Ii.J
do:ro migÙi10romento ed adeguamento iÌn vi~

'sta dene maggiori Q nuo~e neoessità noOn
devono porbare ad una proHf,erazione di una
selDice di nuo!\Ti ufHd e s,ervizi, neoessJaria~
ment,e paraI1elli e cOlDicorrenti con altri già
esistenti neH'amminist,razione deLlo StatQ
(enti o istitUiti Ispecialli1zzati opera:nm nei oam~
pi deg)1i studi, deHe ,rlioerche, de11e infOirma~
tlioni) e non dovlìaillno farLo per due ragia-
mi: 'Ì!nllam,z:i!truttopel1chè verrebbero a dar vi-
ta 8<d una nuova burDcra,ziÌa Ì!n S,eL11'Oal Pa,r~
bmento, giustamente derpI1eoa:ta in sede auta.
revd'e daHa dot:trina (mi permetto di :ricar-
dare Cos,t,antÌJno Mortati); secondo, perchè
po'ttell1ebbera ad una scelta ,incOIngrua in
queUo che èsta:to deHnÌJto i:l dilemma intel-
wettuélI],edi fDOnteal quale si tmva :ill Parla~
mento nell'eslercizlo delle sue funzioni di
00Q1tll1011o.Su quest'ultima consÌJderazione va-
~e la pena dirirfìlet1ere un momenta.

Iil senal~ore Samonà dirà che sona dntel-
l,ettuadista, ed aMara devo ciltare un recente
~ibl1O dellllo scrittoI1e inglese Jung. Dire que-
sto cos,titruziionaHsta: ill Padamento, per es~
s,e.re in grado di eserCÌitare :LIsua ruola di
con:tlJ'1appeso nei confronti del Governo me-
dialnte un'a,ttlivi:tà di crHica, di J:1eviS'Ìione,di
oon:tralIoO e dii:n:iziati,v:a, ha bisogno di al~
cunistrumentiindipendenti. tut1Javia non
taJl1ito '1ndlpendenti da rendere Ila sua aJttivi~
tà so~erchdiant'e rispetto a quel1a del Go-
verno.

Mi spi1aoe di vedere una così la1rga assen-
za swi banchi dei oOIM.eghioomullIi,s1:i che ri-
fiutana evidentemente di accogliere la mia
simpaNa che ,sempre manifesto loro quamda

'rte ho 1'occasÌ!OIne: questo mio dilsOOI'sO è
c:ivo11:o a loro perchè SOlDOproprio essi che
'vogliono un SliimillePmllamento, che ia mve-
010non vogLio.

Il dilemma si pl1eSelllta non s'OlIo per il
Pal1lamento, ma per ogni silstema di oOillltrOlI~

do ,e 'sii ,accentua ,in Pa111amento che è 1'or-
gano che sosti'em,e 1]1Governo e che deve es-
ser,e illldÌipendente dal Governo ma non tan-
ta da assumere le funzioni che oosti.tuzio~
:n:almente spettano al Governo. !il rischio è
che :ill Pal1l'amento assuma funZJÌ!o'l1ispetrbanti
ail Governo, non potendo oggettivaimente as-
sumer,l<e, cOlme dioe Jung, e ciò non solo per~
chè un t1a1e s1Jraripamooto sarebbe !il1eg1t-
tilillo e contro ,~l sistema oOlstituz1onale di
,governo parll.amental1e, qua!nto perchè uno
!spostamenta di pOlveri dal Governo alI Pa:r~
lamento, mentre fin:ilJìebbe per paraLizzare
definitlhramel1ite a'atti!\Tiltà del GoveI1I1!o, non
lliusdreb be a soS'tÌ't'l1lil1ertId esso un al1:1ro or~
gana di governo, cioè creeJ:1ebbe un vuoto
sen~a poi riuscire a oolmarlo: questo PaT-
ilamento può diventare un'assemblea gover-
,nativa, ma pa'I1alizz,a se stesso e [)Jon sostituÌ-
sce~l Gav,erno ma lo disgrega.

La seoonda condi.zione da precisalre prima
di prooedeve ad un potenZJÌramenta dei ser-
!\TiZlie degli uf.fid e ad una più iBazianalle u11i~
Hzzaz'ione del personale è che tutto questo
n011 deve port:al1e ad una trasform'a:zione del-
,le funz,ioni di natura non politica di ooloro
che operano nell'ambita de1l'ammirni'stmìlia.,
ne dell Senato, cui spetta bensì di 011eare i
presupposti operativi e di coordinamento
neoes,sa:ri perchè l'atti'vità parlamentare si
,svolga ma non di s,volgere oompitli irn qual~
iSii,a1simisura assimi,labili a que11i direttamen-
te poMtici. Il personale del Senato deve in-
fatti essere soprattutto 311servizio de'l Se-
nato e, nelila misura in cui questo serviZiÌo
al Se:.>1a'tolo richieda, a:l servizÌio anche dei
sena:tori, a qualsi,asi prurte essd appaJrtenga~
lila, Ìil che saI1ebbe incompatibile con un ser-
vizia reso non wl funziOlnamenta dell'liisti,tu-
to ma ad una parte po1i:tioa.

Sul pe:rsonale pé1TlaJillentare, onorevilli col~
Jeghi di ogni parte p0l1itiiCa, pende sempre
dI pericolo dellla poHtioizzazi'One, data 1a na-
'tura 'schiettamente pOlhtica delIa'organa in
cui essa presta Ita 'sua ope:m. Se tal,e pericolo
[]jon dovles!se essel1e efHcaoemente fl1onteg~

gia1:o, l'organa iÌ!nevi,tJabilme[]jt,e siÌ snature-
mbbe.

I documenti di b1lando, a p:roposi:vo di
'Sier~izi ed uffric.i, si soffel1Illamo soprattutto
Isul Oootl1o e1aborazione dati e sul Servizio
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studi. Una 'volta c'era La CED, senatore Ca~
ron, adersiS.oc'è jll CED qui nd Senato.

Come s,i ~eg.ge nellLa rellazJ.OIne degli onore-
voli Questori, il CED venne istituito con fi-
nallità di org"liL1izzazliorn,edeMa documentazio-
ne re1a t1va 'aJlil'iter parlarmootare dei disegni
di legge, 'altl'aHilViità dei senatori ed al sinda-
cato iispettirvo. O[;a de,ne oo!11siderars\Ì anche
l:n suppocrbo di porimada importanza per gilli
uffici ammi:rristrati,vi e ooniDabm.

T.a In::',l:azione fa anche llileva,re moti v,i di
perplessità e ta,luni interrog.aHvi susd:t3lti
dal funzuollame:nto dreJ CED. Devo dime iIll
paw::1te:si, s-e[1atore Limoni, che la [-eJazione
è molto 'lucida, moJ,to limpida; però :neLla
:part,e rekl'tiva al CED diverrta impr1Qr\7visa-

mé'ltl.te oscura e vaga drca li motivli che r:Ì-
guard2vHo l Itempi e:.ntlfOi qu:ah i If'ÌisUJltJatipre~
f1gura;i.:l potevano eSIs-ere oonsegUliti e la OOin~
gru il,à do1,le dota:zio'l1ii di macohim:ru:d e di per~
son.1Jle. La mlalzÌ!oine dà qUlÌ'ndi lilotiz'il3 di
1~:n la>nOTodi studio condotto a livello am-
mi-nisltTatli,vo e del 'l1elat1Ìvo oonfronto che
311i':guaiido sii è avuto tm i s.ooa't.o11iQuestori
ed li fUinz,j.onalri responrsabiH ed ail1lD.UIllda00-
me prossima ~ ecco soprat'tUltto oiÒ che è
oscuro 11'~,llareLazione ~ ila oOIDduiSionedel~
l'iIndagiG1e ed im conseguenza radozaone delle
ilnizl.at::ve OppOlJ:1tuiDJeper risolvel1e d pI1ob1e-
mi che finora h3lnmo oOiDJdj.ziollJatonegativa-
:;.lente lo sviluppo dd CED in fatto di effi-
cienza dello steslSo a fTolIl'ÌledeJl,e nuove es:i,.
genze che neJ frattempo 'sonlO andate e:mer~
gendo; di stlrutture ed OII1g.aIIllizzazion,edel
servizi'o; di >Slistemazione del pen:sonale ad~
Idetlto.

Le oonclusioni de1l'irnda;gine SOThOannun~
cia-t,e come prossime dagI.i onorevoli Que-
St0;11 (lra relaZJione, però, è del 29 gennaio),
m,entreirl pJìesiderrte Ca:r1Oinacoenna ad um
:tentativo già avviato, sia pure a tJj.tJa10spe-
'rÌ>mentale. Ebbene, probahillmembe gli ono-
revciH Questmi ~ ed i,o mi Irivol:go alBa 10J10

>cortesia ~ sono iln gmdo ora di forni'l1e £i~

'l1a.lmente maggiorichim1imenti, mentlle IÌII
pI1esi,dentre Caron può eSiser:e più espHoito
al ~igua1'd.o s.oprattutto sui seguenti plIDti
che mi permetto di seglllJaJkure 3JL1a10lro be~
iGc'\PoJaattenZJl'One: i oosÌiddetti f.Ì1IlIiori,g.ina-
Ti; :1'orgarnizzaz'Ìione deJJla dooumentazione le-
gislativa suH'aNJi:v,i'tà dei senatori, sul sin-

dacé\Jto ilspettivo de>nono consideraTsi abban~
donatli o accaln~ona,t,i? In oaso di ;l'Ì>sposta
iposithr'a,se >2SISlifurono oOlusiiderati oosì im-
portalliti cIa giusrt1f,i-careJ',i'stituz:uolIle di un
slerv!izio, mutati gli Oib1eH,i!vie sostirtuHe ad
eSIEIile emC'J:1g,enne ammill1iÌlstl13Jti'Vee oonta-
bi.li, si gh..lstifica anoma un slervi:zio ad hoc?
L'a,c1egu8Jm(~ntiO d6He !stlruttur,e e de~l'orga-
nizzaziolne è im senso rdrdut,ti¥o o espa:nsi¥o?
Si pensa, quanto al tipo delle informazioni
legislative, che questo è un campo in cui
Ja dUJprhcazi'one dei -servizi tira i due !fami
dd ParlalITllelnto non a'Vrebbe senso alcuno e
gius'ta'nlcnte I;n questa direzion,e si sono mos~
,si i sugg;'~lìiiIDe:i1iidei presidenti de:Ue Com~

mli's'sd.lcl]J'iripOllta:ti Iì1dla 'relazione.

Nel m:c -ÌLutle:lwentoc1e:U'l1 novembre 1975
ebbi già a soffermarmi lungamente su que-

'sto proh}ema, o1oè sul probl,ema deLla ne-
oess,Ì'tà, slC'ciOJ1JdoIr~e dell'indi'spensab!ilità, di
UJn1fkare a:lcull1lis,ervi'zi che Isono oomUllli ai
IChl'Cralmi del Pamla:mento. Soma urn conviÌnto
hÌicamera:E5!1Ja, ma nOtn sono un f.anat1oo del
bicame..,~allismo: cOIThsliderol'uno e l'ailtrro ra-
mo del PanJlamento oome 'l'ami di 'Ulna stes-
,so orga':1o ohe devono aVelI1edi,stin:te funzio-
ni e 'Desp0ns8:b~li:tà, senza dime:ntkare però
di >C'S'selleT3Imi, ['Iipeto, dello stesso organo,
oiroè iiI P::;'rJarncnt'O dello StaTIo. Non dobbia-
mo pertain to esa:s;peraI1e i,l b.icameml1smo fi-

'DO a tré\Js.fo.rma'rlo in s-epa'rati!smo, :Uni:s.ola-
!Zionismo, :in segregazionismo.

InoltI1e, oOlme s'intende risolvere la que-
sTI1o[1edel personak? Questo è UIll argomen-
to molto delilcato. Se si diloe che deve esse-
tre iSlistemato eV11dentlemenue non è in ruo~o.
Vorrai slapeJ1l0. Ricormndo 311slisterna della
'bms,forma,zitc)[ne Ìin situazione di diTitto di
qudla che è una siJtuaz,ione di fatto oppure
iUltilHzz'aJl1Ido-lo strumento del ooncOII1so sia
pure ri,s:ervalto, nel rispetto di un hu:1Ì.mun-
dabile princirp:iro per ,~llleolutamento del per-
IsoH3Ile del1e pubbliche ammÌ;rriiStmzirm:ui? In
qUiesta mave,Òa bisogna guaiJ1darsi dall'influs-

'3'0 'sugges.tivo ma perkoloso di akunìi pre-
ceden tli.

Del seF,iz:o s,tudi si è par.lato arrnpiamen~
te nella discussione sul bilancio per il 1975.
Io partecipai al dibattito, come è ricorda~
to nella relazione degli onorevoli Questori;
in esso sono state sottolineate le seguenti
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esigenze: fO'l1nil'e aLle Coa:nmilss!~oI1<iperma"
nenti e a tutui i paJr!llameiI1'truridati ed de-
menti di giudizio :Ìln v,itslta deg:là argomenti
Itlmttati in -sede i[,eg,ilslatirvae pohtica; mette"
re lid Prulllamento ~n grado di fOI'IImlare pro-
poste autonome, al11zkhè di l'egilstlrare a po-
steriori 'sOIluZJio1il,ielaboratJe in allltre s'edi; pro-
muov,ere un'attilVità di studio e di elahora-

zio'lle dei dooumenti di sintesi per rendere
più ag,elVoh~la oornsUlltazi'One della mOlntagna
di carta, per usart1e l'espres1slione adoperata
dall sena:torre Call10n. A questo punito debbo
tapl1i're lina panmtesi per d:i!t1echetloTIlerò

'Su qUaJ11to ho :riassunto e I1i'OolJ1d2Jtodel pl1e-
oedente dibattito, a p:roposito della elabora-
zione 3!utonoma di proposte da parte del ser-
lVi,zio sltudi. Gli OnOiI1eIVOthQuestori g,irusta-
mente sono Itornati s'UllJ'aI1gomento s,ervJizio
studi aJI1<chene1la J1elalZ:ione wL1egata al pre"
\Se'DItebihuHoio, formulaJ11do Je sleguentd pro-
pos'te: potenZJiamento del servizilO studi net!
,settOtl,e deUe riloerche oolllegave oon i dibat-
ttiH; formrture di dati e r.ils()ontni oompalrat1i-

'Vi att'invi pt1eSISOoentmi ed atltliviltà ouhumli
,e fan ti di informazioni opeman:ti tSliiain. I1Ja~

Ilia che aJltl'es'teJ:1o; cOIl1egamento s:tJ:1etto tra
:H servizio studi e Le sÌiI1!golleCommÌiSisioDli
pemnam'ent!i, nonchè calnahzzaZ!ilO:ne deLla {( do-
manda)} per ill,tmmite dei Gruppi palplaJIDeJ1-
tari; ':lDitJ:1oduZiionedi un nuovo capÌitOllo di
bri,lando, Ìin :ma],tà mOllta simbol:ko, come
dioomo g.li OinorevOlH Questol'i, di sOlm'10 mi-
J~iOni, des,timat'O a studi, rioemhe, cOlllaibora~
!l£'ol1Jiestelle e acquisito di ijJubbldloazi'Olnispe-
dallli; avvio dii un'aHiìV1ità di informazione
si's,tema:tka sui prinoipaJ.i probLemi econo~
miei ,jntemi ed internazionali; segnalk1!zio~
>ni emerOigra£khe e dri. documentazionIÌ acca-
s]OInali 'su avtd probilemi, sulle provi,sioa:ll con-
giuDltura,H; ÌinveSltimenrti estern; ooncordato;
:regime giuddico dei suoli, eccetera.

In ques'to settore dell',infonnaZJiOil1Je e de~
g,u sltudi]l presidente Ca:mn suggerisce inr
vece, come ha già accennato (ed io. SlOniQpiù
faiVorelVollea quanto da Jui pnoposto) fOl!:'me
di accoJrdo tm Senato e pubbliche amminlÌ"
IstlrazioDli o at1ra:V1e1lìSIOun ufficio del Selt1ato
che provveda a tali rapporti o con uffici pre-
.:hspos,t,i dal Gov,eJ1l1JOpreStSO gli enti pubbli~
ci, per manrte:neI1e rapporti oem i !parlamen-
tari.

n campo ddile 'pJ:opols1!ee de[Je a1.tivi1à
potrebbe aJila'rgalrs,ia dilSmisura, oome è ov-
vio, ,trattandosi dà un serv,irzio studi. Ad
esempio ci si potlrebbe ch1edere ~ come
,io chilec10~ perchè, senatOlr,e Calron, urna se-
gna1lazlione elT:,erografica solo n:eJ slettore del-
l'ecolt1omia? Non ,vi s,ano aJtl~i seHod, non
meno vitali per ra'ttirvità pa:nlarrneDlta:re e deil
Governo? S~a COJ1Jsem'tli'toad UJn uOlmo dà
scuolla di C'Ì!t<:rr,eiJ Isetto,re soollaJSitioo, semplìe
in evduzio.ne e sempre piÙ :in movimento,
!Come sa r'aJm1oo Limoni. È chiwro però che
al.llla:rgamlCto illlsettOJ1edi intervento s:i a1liarga
a dismisura il servizio, contrariamente a
quanto si è sostenuto essere uno dei prin-
dpi 'pri:mi da mettere alla bas,e delila ra:zdo.
nalizzazione dei servizi del Parlamento.

A questo ,punto av,;:mzo Uln'Ìipotesi, con la
oOilJsapevo1ezza de;I,La sua dii'slcutib:iili,tà; VOT-
['ei appunto che sii d1scuteSlse. A me sembra,
senatore CarOln, che Jla via da imboccare po-
ibJ:1ebbeessere un'altJra: non tralsfO':rrnaJ1e la
lammilni,s,tra,zione deil Senato 1m qUtetlnmme:n-
so e pobedrioo sitSltema di studi, di elabo-
;paziome, di info:rmaezioll1!e e dii dooume:ntazio"
l]]Ieestesa a turLtii ti settori, ma mettelìe l'am-

m:nitS>t'raZ'iOlneÌin grrado di raggiungere setto"
ri, ammi'IT1JstJrazioni, centr,j" enti, iÌsrtiltuzioni
spedallizz:a:te. Un esempio pOltrebbe essere
da:1Jo daUa Irebz,ione formi t:a 'Su dchiesta del
CNEL dall CENSIS sUl1J1a situazione sociale
,del palese. Noi r:kev:i,amo ognri anno una re-
lazione del CENSIS che è richiesta dal CNEL
ed è una relazione della quale tutti ci gio-
viamo. Agli uffici del Senato rimarrebbe il
compito di attivare, coordinare, recepire i
lavori di ricerche e di sintesi dei centri spe-
dahzzati, non di mettersi essi stessi a faJre
ricerche e sintesi. Penso che non sia compi-
to loro; soprattutto non basterebbero mai
gli adeguamenti delle strutture e del perso-
nale. Oggi nel campo della ricerca stiamo as~

sistendo ad un processo di specializzazione
ed alla nascita di centri specializzati dei
quali tutti abbiamo bisogno, sia i privati sia
l'ente pubblico. Non si può ignorare la real-

tà di questi centri e dei bisogni a cui essi
rispondono.

Su questa s:tra,da sembro, allmeno a me,
che Sii vog}]a,no incamminare anche d Que~
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stori, che andrebbero in tal senso à.ncorng-
giati. Ho gllà detto però che mi s:aiooi sOlf-
fc'rmato bJ:1evemeDlte su quel1a parte deLLa ve--
~az1olDe dei Q1.1'estoni ohe conoel1l1e il servizio

'Studi ed lln cui si suggedsoe che <tale servi,.
2110elabori anche soluzioni e ilJJon s,i HmiJti
solo a faDe rioerche, a racoogl!i'ere e selezio-
nar,e documentazione. Ho iÌ1ltimone ohe oosì
faoendo i QuesTIoni a:ssimillliiIlo ~l servizio stu-
di ad un servizio di progettazione come avvie-
ne presso le grandi aziende economiche. Il
fatto è che unsel'vizio oO/sÌ oonuigunato si
coLlooa perfettamente nél quadro del1,e azien-
de,le qUalE hanno bisogno di progettare fav-
venire deUa 10110attività, ma se trasfonnas-
,sima il nOSi1n~0sel1Vi~i:o studi in u:n seI'VIiilJio
di rproget'tazli'oni, privenemmo quelli che so-
no i Ilegilttlimi aurbO':d di rp'lìOlgetti:politioi del-
la 1101DOpiù slpeoi,f'ÌJca InespiOlns:ahiIHà. Ora, i
,legittimi autol1i di rprog,ettJi politici, se non
erro, siamo nOli 'senatori, sono ~ deputati,
elet,ti dall popolo pil1oprio per irrwen1Jalre ceiI'tIÌ
progetti di. .riforma e di 1'l1a's[/:ìo:rmazionedella

'VIiJtasooi:rule. Se Timetltilrumo ques1Jo oompito
alLl'ufHdo STIudi, 10 poLilticiz'ilJiamo.

Certlamente dobbi,amo difeil1!dere questo
pensonall,e qUalliHcato, di ailto pregÌ'o iJnteLIet~
tuale 'e IteOn]Oo, che r.alppreSelIlfua un Oaip~ta-
le detl paese perchè è il £:rutto di Ulna ~'ll'nga
formazione di studi, di eserCÌlzio di attività
pro:fesS'iiOnrufe ndl'ambilto del P,alrlamento.
Questo patrimOiIrio ÌntdleUua/1e e roomIe del
palese dobbiamo difendenlo; iSlepOlHtiÌlOirzzas~
slimo ill personale del Senato Q deLla Came-
ra iln plìat'ka dils'1JI'uggel'emmo quesJtJo pa,tri~
mon]o di CUli la liJbera democl1azia ed i Li~
ben ilsti:tut<i Iprunlamentar1 hanno ilIldi'Spen~
lS3!bile e essenzial1e hilsoglllo.

DopO' 11 CED ed ~Il'se:rviZLOSltUOO,vengo a
panlme ddla biblioteoa. 'Riitengo ~ e ~o di1-

co con profondo vammar:ko ~ che ~l servi-
zio di bibliotleca sila !la Cenwootola del Se~
nato, anche .se lo stalnziamento in bilancio
per essa è stato aumentato. Mi sia permesso
Ié'ivolgermi direttamen1Je a ~ei, 'signorr Pmsi-
dente: ilO oonosoeViO wa bibHoteca del Sena-
to, tanti <ùm1ifa, qUaJndo ero sOIlo un gÌ'ova-
ne e modesto studioso. La biblioteaa dell Se~
lIlat!o è Sltatasempre una grande ]stituzdJone
cuI tur<ùle dell nos;tro paese ed ha gnamdit'fa~
diÒoni. Da quandO' frequento :ill Senato ao~

Discussioni, f. 1939.

me senwtore 'ass['slto ad 'Suo deperiJJ:nenlto; La
bihlioteoa deperiJsoe; prima pubblioava un
bollettino bibllÌJogmfico. La bdibl1o:teoa va m~
vitalizzata. Come dicevo, è il terzo dei ser-
iVizi oUirtUlmli dell Senato dopo fuI CED e ill
,servizio ,studi. Sono queSiti ti.,tre s,ervilzi cul-
turali del Senato. Nai pensiamo che sareb-
be Q1Jportuno, s,ilglllor ,PDesiJde!OJte, es:aa:ruilIw.'l1e

l'opportunhà di un org:ama che clOOlnd1nique-
ISiDitlI1e'Servizi cu},tuml:i del Senato anche per
evi.tal1e doppiollti, per eviÌ1Jare sperperi e pe'r
!Valorizzare Il'opera di da'SCUiDiO.Srua gli ono-
lI1evolli Quesltori neLla ~oro 'Della:z1aiIlleche ;ill
presidente Caron metla sua, mettonO' in e\\i-
deilza Ja neoessità di nuove aJssumiolIllÌ e ,La
111evÌis,ioiD,edel Riegolamento iÌintemo. Onolre-
\VOlLi,e pochi ooLLeghi che mi fate l'onore di
lasoo:ltaJrmi, dandO' per acqui,sit1e le oSlServa~
zinni di Oalrattere generaLe e 'anche parntico-
Ilmre che ho O'r ora £ormUllato, mi permetto
Ilma raooolffiaJllldarz10llJle:plìima di ;Pl'ooedere a
nuovi bandi di OOIlJl00I1S0,seoo[}do me, occlOr-
IDeessene oentd. che mon vi siano possibilità
di lleIc'Uperi att'llaweirso una illigHalre utildzza-
~Z'ionediCI! p:ensonaJe g,ià in serv~ÌJo. Le diffà...
cOlltà di un esame oomparatirvo £fa ~aworo
!Svolto ']n ufHdo e lavollO ISVOltOfuori non
!Sfuggono a neSlsullto ItnattaJlldoSii srpeslso di at-
'tlirvhà non omogenee e quindi non oomp.ara-
bÌlLi. Vii 'SOiI1JO.tuttawia calsli :iJncui una compa-
il'az.iOlne/può essere [atta seriamente ed obiet-
Itivamente. Non .s,i r:inufJJ!cia falda can tutto
liil ll1igare possib:iLe. Si oonfI1O/ITti"per esem~
pio, la dotazione di pel1sonalle deglli uffioi di
segretenia delle Commi'Sslioni, ivi compren-
dendo quelle oonsultive, e ,si veda se non ci
Isiano pos:sib:Ìiliiltà di più iimpegJJialtive ooJllabo~
'l'aZJLom:i;e oosì per gli ahlI'1i slervizi.

In quanto al pnoblema del Regolamento
[Interno deve ess'eme .ribadita 1'0Issel:rvarziane
già fatlta nellila pneoedente di,siCuS'sione circa
Il'es.i:genza di una ll'oJ1IIlatliva gaTantli,sta ade-
guatarullle a££erm,alzioni della Costiltuzione in
mateI1Ìa di tutda dei did,tlti e degli interessi
di tuHi ,i oittrudilni, anche aLla luoe di una re-
cente decisione della Corte di cassazione del
5 agosto 19J5 (Amministrazione della Presi-
denza deLla Repubblica oOlnt'ra Cardone). ~
Ulna ilnt,er,essant,e sentenza dellla nostlra pIÙ.
aLta Contle, h caJssaJzione, qruesta dà me Cl
Itata che andrebbe tenuta pl1esente, senaJtlOre
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C::tron, sOlprat'tUitto da cdlaro che stanno cal~
,labora'l1rdo alla iI'edazione del nuovo Regola~
mento [n temo cne 'I1iguaI1da gLi uHid. Leg~
gendo questa sentenza no serutÌ'to jJll me più
3Icuto i,l problema che posi in questa Sltessa
i\ula qUJailche mese fa dilsolJltendo ill bilancio
del 1975, ill p:roblema cioè ddIa ffiéllI1JCanzadi
tutela giuriscLizionale a ,favore del personale
parlament3lre. Vemmiente qui civ:ro'Vi:iJamo da.
fronte ad un'interruzione, aid un vuoto della
,IegaHtà dello !stato di di'rirtto [lell !rIJOSIWOpae-
,se. Princeps legibus solutus; :il P:adalIIle:nto
è un pr:iJncipe e nei dgua1ìdi dell suo perso~
naJI'e è pl1Ì1lldpe as,solUlto, è scia1to dallle leg~
perohè il pel1sOlnale pal1bmen:tare [liOnè tu-
Ibelabil,e ~n sede giUlri,sdizionale. Un gravissi-
mo problema, signor Presidente.

Giustamente la Corte di cassazione nella
decisione citata fa presente che non c'è nes-
suna norma della Costituzione che possa es~
sere invocata per giustificare questo vuoto
di tutela giurisdizionale a favore di un qua~
1ificato gruppo di cittadini. :E.un problema
straordinariamente grave soprattutto per la
sua incidenza morale e politica. Quindi è un
problema che deve essere risolto e appunto,
come dioevo, oomporta,anche alla ~uce del-
Ja sentenza da me citata, la specia:lizzazio-
[~e deHe nOI1meche dmma:nllo d:iJsdplinare le
controvel1Sie del perslQ[laJI'edipendente da de-
terminati organi costituzionaJh, ma dal pun~
to di vista delle fonti normative dei soggetti
giudicantlÌ che dovranno es:ser,e tali da lìÌ~
spettare l'indipendenza di detti organi dagli
organi appartenenti agli altri poteri dello
Stato e non dal punto di vista della ratio la
quale invece esigerà pur sempre che l'orga-
no giudicante debba essere diverso da quello
che ha emesso l'atto impugnato.

Quando un dipendente del Senato o del~
la Camera vuole impugnare un atto che
ritiene lesivo dei suoi diritti e dei
s"wi interessi a clhJi si TiiVolge? Non si può
Idvolgell'e a.ll'autorità @iud1z:iJaJrÌiaoI1cLina:ria,
ll1èsi può !riivol@erealI ConSii:g.Liodi Stato. :E.
peJ1ciò un prob1mna che va affJ.ìontato e ri~
solto.

L I V I G N I, senatore Questore. Chi
le ha de1to quesvo?

V A L I T U T T I. Lo diao do dopo aver
's,tudiato e cornsruHIa:to'sentenze e decisioni
del Consiglio di Stato e dopo aver visto la
decisione della Corte di cassazione che stO'
cita:ndo.

L I V I G N I, senatore Questore. Biso-
gna gual'd:aIìe ~a mater,ia e :non bisogna fare
,di ogni el'ba un fascio!

V A L I T U T T I. Sono oos,e serie, col~
lega! Le cito Ila decisione deLla OOI1tedi oas~
Isazi:one, ,l,ecito. 'Una g:iJudspI'udenza che pro-
ibahi\hmmte J'ei non conosce.

L I V I G N I, senatore Questore. E 311-
~olra io Le aÌ'to ,il TAR che ha eSiamilI]ato al-
cuni casi di di:pendenti.

V A L I T U T T I. Abb:iJamoanche orien~
talillenti ,di.fiformi, ma io Je cito UIlla gùuri~
s'Prudenza ~ecentisSlÌll1la.

L I V I G N I, senatore Questore. Ainche
,il TAR è J:ieoente, oome Jei ben sa!

V A L I T U T T I. InSlne, si:gnor ~resi-
dente, ill bi,lando aumenta Jo stanz:iJamento
per ,le 'OIpere stl1aol'dinarie. Ho una soLa

pI'eoocupazi'One in questa matenia da mami~
fes,tame ed è che non si debbono deturrpare
Je sale s:iJgn:iJfi'caJtirvedi pa,lazzi sltornci come
sono Pailazzo Madama e P'a1azzo GiuslmlI1ia-
Ifl,i,percnè questo 'sembra eSlsere ill pemiooLo
che OOll'l'OInoil {{saLone gilal1lo.}}e quello aldia-
cente destinati non solo a dessere suddivi-
si in vari locali, ma anche ~ se le mie in-
fOI'mazioni sono esat!te e potl'ebbero lOon es~
senIo ~ ad esseI1e dimezZ!atli, pokhè palre che

'Se ne vogliano ricavare due piani.
Non mi Ires ta che :Ear,e un aCCenJl10 fi[1aile

'3JI 'prohlema del rpensonale dei GI'UlPPi. La
Co.mmissiOlne ddla qual,e anch':io faccio par~
te si riunirà il p:rosSlimo mel'OOIledì e il mio
conViilI1'oimento è che nelil'ambito ddle d:iJ..

xetti1ve, secondo me giustamente fissate dal
Consi!glio di Pl1eSl:iJdenza,Sii possa r:aggilUJD.ge~

l'e, dopo aver sentito i rappresentanti slinda~
cali del personale dei Gruppi, una equa so~
luzione. Sono oOlnvinto di oiò e piI'oprio per
questo mi permeHo di ,dI'Volgere un appeUo
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a tutti i Gruppi che fanno parte dellila Com-
missiotnc arHinchè sii uniscano nello sforzo
comc~ne di va'rare al più pTiE~SUOquella 150-
tluzirOl1lE;equa che è pas:s,ibiJle lO!ei~imiti del-

J'atturule l'egirslatum. QualOlIDa deve r:irnun-
da're 311tJ:1Oppa che desidem e quaLche altro
deve rirnUl',eÌ<all'ealI nulla che deside:m. Se
c'è quesrtG r.iJilunraÌ'a al 1:IrrOppae alI nuLla si
pnò gi~..mg,r;r.eseoonda me altla sOIluZJirOlnedel
problema del persrOlnaJle, che è un pnoblema
nealre, sempre ne11'ambiruo deLle d.iTre1:\tiIVeHs-
s,atre dall CClllSlig:1Ìrodi Pnesddente del Senato
mei rlimiti della presente legiSllatUlra.

Si'gnor Presidente, O'nO'rre\Toltioolilreghi" in
pdmo :l'U!og'Omi scus'O del iLung'OilO!oogia. Ri-
!tengo di aver compiuta un dov,ene verso dl
Senato del qualre mi onora di f.rur parte. NOli
.oggi alppl'oNiamo 'ii] bilando ~ mi piace l'i-
rpetere Uln'eSpl'esls:Ìonre del nO'st:I1O Presiden-
te ~ di queibla pairtioohure azienda pubbLi-
ca, che si crui'<l'ma,il Senat'O, aMa quale azien-
da la co\Uet1:livlità ThalzionaJ!e destina in que-

st'O eserCÌizio fiiThalllZiario ben 30 miHand:i del
SUJObillarnrcio.

OnO'revoli coLLeghi, non so dime Sie quesrta
spesa, oOlme &i usa calloola<re adesslO, sda p.ro-
p'orrz~Oin2Jlelalloontributo che lillSenato come
azilEmda dà :all1labormaZJione dellt1Jostno reddi-

t'O naziOlI1311e;ma cred'O che non debba es-
serre questo il caJ1colo per vralutare il nostro
b.iJlalncÌ!o.Gertalmente è Uilla spesa necessaria,
una S'pesa ilndi:srpensalbille per liilf~1IThZirQlliamen-
1\:10di un ist,itut'O fondamen1Jal,e che oo[\!di~~o-
na la oontiJnuiltà deLla no stira ooniVlÌVieIIlzaci'-

'Vi~edi popolLo aLta qUalle conoorronro turtti i
cittadim non ad onDa ma prnrprrio mercè i
Jura ,dÌ!sISrEmsidemocratilCaJmernte espressi:. Per-
oiò :noi daremo ilit1JO'sltI'ovoto favone\Tole coo
tr2Jnqui,JJlra ccsc~enza.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Canetti. Ne ha facoltà.

C A N E T T I. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori questori, onorevoli colle-
ghi, esaminiamo quest'anno, come già è sta-
to rilevato, i] bilancio di previsione del Se-
nato con notevole anticipo rispetto agli ulti-
mi esercizi, ad appena quattrO' mesi dal di-
battito dello scorso novembre. È forse que-
sto un limite, d'altronde sottolineato dal se-

natore Caron nella sua sempre puntuale re-
lazione e da altri colleghi, all'odierna discus-
sione, alla sua ampiezza, perchè molti dei
problemi tuttora aperti furono allora larga-
mente trattati in numerosi e qualificati in-
terventi che dettero un tono molto elevato
al dibattito spaziando essi giustamente ol-
tre i limiti della pura e semplice disamina
de!>le cifre e a,pprofondendo il disC0I1s0 su
questioni di più largo respiro attinenti al
ruolo del Parlamento e al suo rapporto con
il paese e la società.

Ricordo che per il nostro Gruppo inter-
venne il collega Modica che, pur dando un
giudizio positivo del documento presentato,
avanzò una nutrita serie di proposte che an-
davano appunto nella direzione di una vasta
tematica, collegandosi da un lato ai proble-
mi specifici che le relazioni dei senatori que-
stori e del senatore Caron indicavano e dal-
l'altro, appunto, al rapporto Parlamento-pae-
se che resta fondamentale per una giusta va-
lutazione della funzione e del ruolo delle As-
semblee rappresentative.

Se l'aver presentato il bilancio preventivo
per il 1976 a pochi mesi da quello del 1975
può determinare il limite che indicavo, si
tratta comunque di un fatto contingente,
almeno così speriamo, con l'auspicio che nel
futuro si sia ugualmente tempestivi.

Ma dobbiamo s'Oprattutto rimarcare con
forza la positività di questa decisione, richie'-
sta d'altronde e dal relatore e da numerosi
colleghi intervenuti nel dibattito dello scorso
novembre. Discutere il bilancio all'inizio del-
l'anno permette infatti, come d'altra parte
rilevano gli onorevoli questori nella loro am-
pia e precisa relazione, un'anticipata neces-
saria visione d'insieme della materia, una
più chiara collocazione nel tempo dell'atti-
vità del Senato.

Uguale giudizio positivo diamo sulla nuo-
va sistemazione del bilancio anche dal punto
di vista contabile, che consente di valutare
più compiutamente e più immediatamente
il quadro della situazione glO'balmente e per
singoli capitoli. Della tempestiva presenta-
zione e della nuova sistemazione del bilancio
ci congratuliamo pertanto vivamente con l'uf-
ficio di PI1esridenzae con i senatori Questori.
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Onorevole Presidente, noi siamo dell'opi-
nione che il dibattito sul nostro bilancio in-
terno, proprio per le cose che dicevamo al-
l'inizio, cioè dello stretto legame che deve
sussistere tra Parlamento e paese, non possa
assolutamente fermarsi alla contabilità, pre-
scindendo dalla situazlone politica generale,
essere cioè una discussione chiusa in se stes-
sa. Una discussione che ruoti solo attorno
alle cifre pure importanti e ai problemi in-
terni pure importanti del Senato, del suo fun-
zionamento, delle sue strutture, del suo in-
quadramento è, sì, ugualmente interessante,
ma certo carente di un aspetto fodamentale:
quello dell'incidenza del nostro lavoro sulla
situazione del paese. L'Italia sta attraver-
sando una crisi profonda, politica, mamIe,
sociale e civile. Siamo appena usciti da una
crisi di governo condusasi dOiPOun fatioo-
sissimo e travagliato cammino, con la for-
mazione di un gabinetto da ogni parte rite-
nuto inadeguato a far fronte alla dramma-
ticità dei problemi del paese, e che lo stesso
Presidente del Consiglio ha chiamato di
transizione. Ebbene, la gravità della crisi è
tale che tende ad investire anche le istitu-
zioni; c'è come un vento dissacratore che
colpisce gli istituti del1a sovranità popolare,
che invece restano per noi il presidio più si-
curo della democrazia repubblicana.

Abbiamo costruito, onorevoli colleghi, in
questi anni, con il concorso dei cittadini e
delle forze popolari antifasciste, un tessuto
democratico vasto e capillare, che comprende
gli enti locali, le regioni, i nuovi organismi
di partecipazione a livello di fabbrica, di
quartiere, della scuola, del posto di lavoro,
del territorio. Il Parlamento è fattore, noi cre-
diamo, centrale ed essenziale di questo tessu-
to democratico, fattore indispensabile. Noi
comunisti ~ e lo testimoniano come ultimi
a.tti in ordine cronologico, oltre tutta la linea
politica di questi anni del dopoguerra, il no-
stro ultimo congresso nazionale ed un re-
cente ormai famoso discorso del Segretario
generale del partito ~ consideriamo non so-
lo nella situazione contingente del nostro
paese, ma nella stessa società socialista e
pluralista che auspichiamo e per la quale
lavoriamo e ci battiamo, la presenza e 10
espandersi di questo tessuto democratico

tanto come affermazione concreta della so-
vranità popolare quanto come la più alta
espressione della partecipazione e del con-
senso dei cittadini alle scelte politiche. Il
Parlamento, ripetiamo, resta momento pri-
mario di questa strategia.

È per tale genemle impostazione, per tale
determinante scelta che ci appassioniamo e
ci affatichiamo attorno ai problemi della vita
delle Camere, al loro stato di salute, alla
loro effettiva rispondenza al1e esigenze e al-
le attese del paese. Per tutti questi motivi i
nostri interventi sul bilancio del Senato han-
no teso sempre a cogliere lo spessore di un
pl'oblema che va naturalmente oltre l'arida
elencazione delle cifre. Consideriamo infatti
il Parlamento non solo come sede di ema-
nazione del potere legislativo, ma anche come
momento di confronto e di dibattito tra le
forze politiche, momento che consideriamo
fondamentale per le sorti della democrazia
e il suo esplicarsi; confronto e dibattito che
hanno dimostrato proprio nella VI legislatu-
ra la loro straordinaria importanza, se è vero
come è vero che tutte le leggi di grande inte-
resse per il paese e di profronda incidenza
sulla vita dei cittadini, approvate in questa
VI legislatura, e non sono poche, sono state
possibili appunto per il confronto e il rap-
porto dialettica che si è determinato tra le
forze politiche democratiche e la capacità
di sintesi legislativa che quel confronto è
riuscito a raggiungere su punti coincidenti,
unitari sì, ma mai arretrati. Anche un Parla-
mento però, onorevole Presidente, come tut-
te le cose che vogliano essere vive e non
mummificat'e, deve modificaJ:1si nel tempo
in rapporto al mutare della società, e non
solo ovviamente registrando nella sua com-
posizione le modifiche intervenute nella
espressione del voto popolare ma proprio
nella struttura, nelle sue stesse funzioni. Pen-
siamo solo a quanto deve cambiare il Par-
lamento di fronte alla nascita, alla crescita,
all'incidenza delle regioni nella vita del pae-
se; pensiamo solo a cosa significa la legge
382 che proprio oggi, 15 marzo, ha una sua
scadenza fondamentale. Il Parlamento ~ noi
diciamo ~ deve sempre di più aderire ad
ogni piega della società, registrare le novità
anche nel modo di essere per poter diven-
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tare, nel suo lavoro, soggetto protagonista
dello stesso modificarsi della società civile,
del suo positivo trasformarsi.

Molti sono gli attacchi alle Camere, accu-
sate di distacco dal paese reale, di obsole-
scenza, di lentezza, di inadeguatezza. Noi
abbiamo sempre denunciato il qualunqui-
smo, il disegno reazionario che si nasconde
spesso dietro questi attacchi che partono
da qualche dato reale di effettivo cattivo
funzionamento per prospettare disegni in cui
si tende a privilegiare l'Esecutivo, il tecno-
craticismo, il managerialismo. Denunciamo
l'attacco e difendiamo il Parlamento al pari
delle altre forze democratiche ma è neces-
sario che il Parlamento sappia difendersi,
sappia cioè essere all'altezza dei compiti e
delle responsabilità che gli sono propri e,
nel contempo, adeguato ai problemi che deve
affrontare: vogliamo dire che nel funzio-
namento, nei meccanismi stessi di questo
funzionamento non può restare imbalsama-
to; qualcosa deve sempre cambiare nelle
strutture, nel modo di lavorare. Dobbiamo
tutti assieme colmare le lacune riscontrate,
studiare i modi e i tempi del necessario mi-
glioramento.

Penso ad esempio che, in momenti di par-
ticolare tensione politica, come quello che
stiamo attraversando, di fronte ad avveni-
menti che scuotono il paese, lo agitano e lo
commuovono nella sua sensibilità morale
e civile, in presenza di una crisi economica
e monetaria come l'attuale, non dovremmo
avere troppi periodi di vacanza: il Parla-
mento si difende dagli attacchi lavorando,
non dando !'impressione di essere avulso
da quanto succede fuori da queste mura,
tutto rinserrato nella sua vita normale fatta
di scadenze legislative a tempi definiti, di
ritmi di lavoro consacrati e codificati dai
regolamenti e dalla prassi, prassi e regola-
menti a volte superati.

Si devono studiare gli opportuni accargi-
menti, i modi di funzionare, di :lavorare an-
che durante le crisi di Governo e gli impegni
congressuali di partito, altrimenti il Parla-
mento non sarà quella presenza, quella cer-
tezza che vagliamo esso sia per il paese.
Proprio per questi motivi, per l'importanza
che il nostro partita attribuisce ai problemi

delle Assemblee legisIative, abbiamo recen-
temente dedicato a tutta la complessa ma-
teria un seminario di studio che ha avuto
larga eco nel paese tra gli esperti, i politici
e sulla stampa; il seminario si è soffermato
diffusamente su questioni di ampio respiro
come il bicameralismo, il rapporto Parla-
mento-regioni ed anche su problemi di più
spiccata attualità, come il lavoro delle Ca-
mere, i loro Regolamenti, la loro funziona~
lità, prospettando soluzioni a breve e media
scadenza. Inoltre, proprio in questo ramo
del Parlamento, il 27 novembre scorso, quin-
dici giorni dopo l'approvazione del bilancio
interno, il nostro Gruppo ha rimesso al si-
gnor Presidente un pro-memoria nel quale
sono prospettate diverse modifiche relative
al Regolamento che segnerebbero un ulte-
riore, significativo passo in avanti sulla stra-
da del miglioramento, della snellezza e della
fruttuosità della nostra attività dopo quelli
già conseguiti, con il testo di Regolamento
approvato nella seduta del 17 febbraio 1971.
Le nastre proposte, che ritengo interessan-
te sottoporre all'attenzione del Senato in
un'occasione come questa, si possono sud-
dividere, in Hnea di massdlffia, in diversi~rup-
pi: uno riguarda la passibilità di introdurre
più intense misure di coordinamento tra le
due Camere aIJo scopo di ridurre alcuni ef-
fetti non positivi del sistema bicamerale,
senza necessariamente porne, almeno in que-
sta fase storico1Politica, in discussione la
validità.

In particolare per una migliore efficienza
del nastro lavoro (produzione legislativa ed
espletamento di compiti di controllo) si po-
trebbe ad divenire ad un maggior collega-
mento tra i servizi delle due Camere, delle
loro sessiani a almeno dei programmi, speci-
ficatamente per quanto concerne indagini
canoscitive, inchieste e dibattiti politici; snel-
limento, inaltre, in seconda lettura delle leg-
gi (pensiamo soprattutto al bilancio), sedute
comuni in particolari occasiani (ad esempio
per la presentazione del Governo).

Un secondo gruppo di proposte attiene al-
l'attuazione di rigorose procedure per le
attività di controllo, scadenze più ravvicinate
per le risposte ad interrogazioni ed inter-
pellanze, rapidità nelle indagini ed inchieste
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ed efficacia delle loro conclusioni, esercizio
di controllo nei periodi di crisi di Governo
ed altri meccanismi riguardanti l'attività del-
la Corte dei conti. Infine ~ lo ricordava
il senatore Vali tutti ~ ci pare di particolare
importanza in tale quadro il controllo sui
flussi di cassa della Tesoreria dello Stato
che sarebbe possibile effettuare in Parlamen-
to mediante il collegamento con gli stru-
menti di cui già dispone il Governo e per
l'attuazione dei quali, se non vado errato,
c'è anche l'approvazione di un ordine del
giorno da parte di una Commissione del
Senato.

Un terzo aspetto delle nostre proposte
concerne !'incidenza dell'ordinamento regio-
nale sull'attività del Parlamento; in parti-
colare dovrebbero essere precisati i compiti
della Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali da estendersi rispetto agli
attu<vli, così da far di'VIentare detta Comm1s-
sione sede di un permanente rapporto con
le regioni per evitare gli attuali contatti di-
sorganici e frammentari da parte delle Com-
missioni parlamentari.

Un quarto gruppo di nostre proposte pre-
vede una vasta riforma delle oompetenze
delle Commissioni di merito per ridurre i
'penicoJi di Uill legiferare troppo disartico-
Jato ,e settoriale, specde agli eftel1ti della spe-
sa pubblica, onde alleggerire, se non elimi-
nare, l'eccessivo peso che il cosiddetto fe-
nomeno delle «leggine» ha sul oomplesso
del lavoro parlamentare.

Altre questioni trattate nel nostro docu-
mento non le richiamo per brevità; vorrei
iSolo rimarcaI1e che tutte sono tese al mig;1io-
ramento complessivo del lavoro in Aula ed
in Commissione con conseguente valorizza-
zione dell'attività parlamentare.

Onorevole Presidente, levando un po' di
ruggine e di vecchie incrostazioni si darà un
aspetto nuovo a questo fondamentale istituto
della Repubblica, togliendo non poche armi
ai denigratori per principio ed a quelli in-
teressati e rendendo così più proficua la no-
stra fatica.

Due aspetti mi preme comunque rimarca-
re; sono proposte da noi avanzate come con-
tributo alla modifica del Regolamento, ma
3cquistano oggi particolare pregnanza alla

luce di avvenimenti clamorosi anche qui lar-
gamente richiamati nella discussione sulla
fiducia al Governo dell'onorevole Moro. Una
è la proposta, ribadita nella recente confe-
renza-stampa dei due Gruppi parlamentari
comunisti della Camera e del Senato, ohe
riteniamo non solo necessaria, ma impel-
lente se vogliamo essere credibili, la pro-
posta cioè di un controllo parlamentare su-
gli enti di Stato o a partecipazione statale;
controllo ed anche nomina dei dirigenti che
deve essere definitivamente svincolata da
ogni lottizzazione di partito e di corrente.
Devono essere dirigenti scelti con oculatez-
za per le loro capacità e competenze e non
per la tessera che hanno in tasca o per le
amicizie particolari che coltivano.

I recenti casi che tanto clamore hanno
destato nel paese credo che mi esimino dal-
l'esemplificare e giustificano abbondante-
mente la nostra richiesta.

L'altra proposta che desidero ricordare in
questo partioolare momento di crisi econo-
mica è quella di avere dal Governo un'infor-
mazione tempestiva sui più importanti dati
della situazione economica. Non possiamo
noi sempre essere per gli scottanti, decisivi
problemi del paese quelli del giorno dopo, do-
vendo sempre chiedeJ:1eche i minilstri compe-
tenti vengano in Parlamento a riferire sullo
stato dell'economia quasi che fosse implicito
che se non li chiamassimo a questo elemen-
tare dovere di informare il Parlamento non
ottempererebbero mai. Già troppo spesso si
dice che le grandi decisioni per la vita e
l'avvenire della nazione vengono determinate
in sedi che non sono quelle della sovranità
popolare. Cerchiamo di rispondere a questa
accusa mettendo in opera strumenti migliori,
piÙ incisivi e più tempestivi.

Il richiamo alle vicende in questi giorni
aWattenzione del paese mi porta a sottoli-
neare due altre iniziative del Gruppo comu-
nista del Senato e una considerazione di ca-
rattere generale. Le due proposte sono il di-
segno di legge il cui primo firmatario è il se-
natore Perna, presidente del nostro Gruppo,
che tende a modificare la legge recante nor-
me sui procedimenti d'accusa per far sì che la
Commissione inquirente non diventi, come
purtroppo accade, ostativa o addirittura pre-
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elusiva di un accertamentO' pubblica di fatti
che riguardanO' ministri nell'eserciziO' delle
lara funziani, ma sia strumenta tale da fa-
varire la mara:lizzaziane della vita pubblica,
casì da affrire una prima rispasta alle più
pressanti attese del paese; la secanda, cante-
stuale, è la praposta di madificaziane del
regalamenta parlamentare per i pracedimen-
ti d'accusa, tesa a rendere camprensibili, per-
suasivi, aperti al cantralla i meccanismi can
i quali il Parlamenta deve accertare i fatti
addebitabili al persanale del Gaverno.

AvremO' damani pameriggia in Aula, qui
al SenatO', la discussiane sul disegna di legge,
proveniente dalla Camera, che attiene a que-
sti problemi. Ne siamO' felici e cansideriama
anche questa un segna dei tempi.

La oansiJderaziarne di oarattere generale
che valeva faDe è questa: il pr,estigia e la
stess'a cn:~dibillità delle istituzioni democra-
tiche [si IsalvaguaI1dana alThchein questa mo-
da, entlmnda 001 vivo deli praibLemi più scot-
tlanti che sommuovana il paese e dandO' ad
essi delLe risposte non ambigue, tanta più
importanti su un terreno part:icalarmente
delicata carne quello deUa moralizZJazione
della viva pubbUca.

Onarevale Presidente, varrei, in ultima, fa-
re alcune cansideraziani nel merita del bHan-
oia sottoposto alla :nastra attenzione ed ap-
provazione. Già ho detto della soddisfazione
per l'anticipo della presentlazione, per la
nuava impostazione del documento, per la
chiara e pregevale relaziane dei senatari que-
'stori e per quellla del senatare Caron. Di
notevoil,e valore ~ già 'Lo rioardav'a di sena-

tore Vali tu itli ~ è la diminuzione in per-
centuale dei oonfmnti tm le ,spese della
Stato e Le spese del Senato e, ugualmente in
peocentuale, Dra le spes'e generali del SenatO'
e quelle per 'le indennità parlamentari.

Daremo pertanto Ila nostra adesione al do-
cumento, oc-iJevanda che alcune delle propa-
ste e indicazlÌoni fmmulate nelUe reLaziani
vannO' inoantro a nostri pa:ssati suggeI1imtm-
ti. Ritenga che altri aspetti positivi da na-
tare ,siana l'avviata nuava oI1ganizzaziane del
sistema di as,slÌstenza slanit:a1ria lintegrativa a
f,avore del personale e '10 studio per !'intra-
duzione di un si'stema di assistenza sanitaria
integratirva anche per i senatori e i titallari
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di as,segnli vhalizi, da ,realizzarsi ~ si dÌtce ~

entro l'anno. Si va inoontra così ad esigenze
1iortemente sentite.

Ugualmente neUa linea deJJla pOSiitirvità
oonsideriamo l'adeguamento della normativ:a
del fondo disolida,rietà tra senatori e l'avan-
zo di 500 milioni per la manoata IlltiHzza-
zione del fondo di riserva, fondo che si
aocrescerà ulteriormente ne1le previsioni del-
'ranno in corso. È ruota positiva, semplfechè
uale ri:sparmio, ottimo in UIllperiodo dà così
rapida inflazione come quello che attnaver-
si,amo, non vada a scapito della funzionalità
del Senato.

Onorevole P,residente, Ollmevolli colleghi,
i problemi di più ardua soluZlione trattati
'Largamente nella ['dazione dei senatori que-
stori ed eV'idenziati dal senatme Caron sona
quelli dell'indennità dei padamentari, del
peI1sonale e dei servi,zi. Per IiI primo, fermo
'Velstando il nostro punto di vilsta già espres-
'so in diverse oooasioni, che slia cioè tuttora
valida la delibera del 28 ottobre 1975 che
sospese e tuttora sospende l'adeguamen-
io automatico dell'indennità par1lamenta're
al trattamento economko spettante ai magi-
strati cOInfunzione di presidente di slezione
delLa C'or,te di oaStsazione, riteniamo neces-
sario non indugiare oltre in questo stato di
provvilsorietà, ma arrivare ad una soLuzione
de£initiva del problema. Lo stato di incertez-
za non giova a nessuno; è positivo, è mO'rale,
'ripetiamo, di fronte al paese non aver proce-
duto ad alcun aumento dell'indennità in un
momento di diffiooltà per tante categorie di
laVloratari e per l'economia dell paes,e; ma
sono anche vere le considerazioni svolte daJ
senatore Garon. Pertanto solLecitiamo che
« l'attento esame}} di cui s:i parla prosegua
senZia rallentamenti; ribadiamo nel oantem-
po la nostra prapos,ta di modificare il mec-
canismo di aggancio, come aonfermato dai
nostri mppmsEmtanti, riduoendo ~a misura
percentuale del raooordo ai magistrati. L'im-
portante è, ripeto, uscire dall provvilsolrio.

Per qU8l1to concerne il personaLe, altro
punto delicato, è indicativo che 'la spesa di
bilancio sia rimasta invadata. Oi pare però
abbia ragione il senatare Caron quando af-
ferma che molto del clamore nato attorno
a ta'le quest10ne si è un poco acquetato. Ora
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l'attenzione, oome r:kordav:a il'senatare Vali~
tutti, è rivolta a situazioni ben più eclatanti,
come avrà certa mada di Vlalutane la Com~
missiane d'inchiesta da pooa in attività sul~
le ,strutture, suITe oondizioni e sui livelli dei
trattamenti retnibut,ivi e namnativ.i, Ja cui
nascita è un altra rÌlsultatlO positiva della
nostra attività in questa legi'sJatura.

Pier ritornare a1 personale del Senato,
ghiotto argamento per cmnache gi'Olrtl:a:li.sti~
ohe insieme a quello dell'indennità dei par~
lamentari ~ non dimentichiamolo ~ V'oglia~

ma ricof1dal'e che, mentl'e camer:miamo oome
buttora vaLiJdedivlerse critiche che nei mesi
scol'si si sona ~evate, soprrattutto quC!lla da
noi formulata che sM'cbbe stato moho più
prafiouo e meno «agitatorio» di'scutere il
problema, qui, tempestivamente anzichè ve~
deroelo improvvisamente sulle prime pagine
dei giornali 'Cche del J:1estofanno :il loro me-
stiere di info]1mar,e il paes,e), riteni,amo che
anche in questJo caso si debba uSlcire rapiida-
mente dall'attuale stato di incertezza e di
pravvisorietà che non giova certo a~la pra-
H:cuità deJllavaro ed andare a decisÌJoni defi-
nitive. Il senatare Caron auspica una rapida
conclusione dei lavori della Commissione Al-
bertini; ci associama la questa rirchi,esta. Sap-
piamo che domani c'è l'inoontro con i sin-
daoati: sarà un altm passo in avanti. È giu-
sta e necessario dare ai nostri oollaboratari
la certeziZa della propria posiiZione in seno
aH'amministrazione del Senato, anche se,
come dice il relator,e, fosse neooSlsarr-ioadd.i-
venire a cert,e rettifiche razionalizzatrici del-
le l'etribuzioni. Importante in qruesta materia
sarà anche il collegamento eon l'altm ramo
del Parlamento; soluzrl.ani dive'I1se non aiute.
l'ebbero certo la chiarezza e la giusta defì~
nizione del problema.

Desklero, tnattando di questo argOlffienta,
daHerm3Jre quanto apprezziamo la quailità
del rlavol1Oprodotto dal pensonalLe del Senato
e 10 spirito di profioua collabar;azJÌone che
si è instaurato con i parlamentari. La deci-
siIOnedi bloccare a tempo indeterminato la
scala mabHe ci ha trovato e ci trova tuttora
oonsenzienti, ma anche in questo caso la
s1rada da segUlke è qudla di una :rapida deR-
nlzrl.one del'Pwblema ndl'ambito del quadro
generaLe delle r;etribuzioni, tanto più dapo

la giusta decisione di lassoggettare al oontri~
buto IprevideJJJZialela parte ret'ributi.va costi~
tuita dalla scala mobile.

Siamo decisament,e anoora contrari all'3Is~
sunzione cosÌ e semplicemente da parte del
Senato del persOlnaIe dei Gruppi, pur rico~
nascendo ohe id. discorso non si può chiu-
dere in maù.ìiera salo semplicÌJsticamente ne-

I gativa, ma va valutata attentamente ed af~
frontato per daTgli soluzioDIÌ valide IsottQ
1)Utttii profili. Anche per questo lavora la
CO'mmissione, anche per questa sollecitriamo
delle condlUisioni a breve termine e positive,
im uno sforzo comune al quaLe ci richiamava
paco fa IiI senatore Vali tutti.

La relazione dei questori ci informa che
la Cammissione di cui al decreto del Presi~
dente del Senato del 22 maggio 1975, incari~
cata di 'rirvedere varie parti del Regolamen~
to internO' degli uffici del Senato, ha tenuto
frequenti sedute ed ha rmggiuntJo UIlla sta-
dio aVlanzato ndla farmulazione delle nuave
D'Ol'me. Ne Isiamo lieti. Anche per questa
Commissiane ci preme indioare ~a necessità
di lavari ,rapidi per addr.ivenire ad lID assetto
moderno e aggiornato dell'amministrazione
del Senato.

Resta da valutare tutta la mat,eria che
concef1ne i servizi e 10 spazio, sle vogliamo
chiamarlo cosÌ, per il lavora dei Isenatori.
Div,erse, forti cnitiche si erano levate nelle
passate discusisioni sUlI bilancio interno a
proposito di alouni Iservizi. Paoo fa, ill sena-
tore Vali tutti ne rkondava e ne aggiungeva
altre, in partioolare verso quei servizi con.
cernenti la necessari,a consulenza degLi or~
gani politici del Senato. DaNe relazioni, dalle
stesse dfr,e del bilaocia, da quanto si pro-
spetta per il futJuro anche vicina p.are si stia
cercando di camminare ~eI1SOun generale
miglioramento per un insieme di pres:taziani
del Servizio studi; e :noi didamo che J'ini-
z:iativa per le materie econOlffikhe è ottrima
e1adevole ed è anche ottima e Jodevole !'in-
tenzione di all3!rgarla ad altri set1Jori. Per
quanto riguarda la Biblioteca, ferma restan~
do la ,sua impartanza nel nostra lavoro, pen-
siamo che sia necessario un più oostante
aggiornamento. Le airfre indkate dal bilan-
cio per la spesa sano importarnti e riguaT~
dano in particalare l'ormai indi'SlpensabHe
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ma:ggio'r spazio, richiesto dalla Biblioteca.
Però la nostra attenzione deve andare anche
in direzione di un aggiomamento che non
s,empre si trova. Si tratta di settori di fon-
damentale importanza per il lavoro del par-
lamentare e noi ci auguriamo che quanto
indicato ncl1a relazione degli onorevoli Que-
stori, cioè il potenziamento delle strutture
e deUa possibilità di rioel1ca del Servizio
studi, si realizzi così da rendere più snello
e più aggiornato 1:1suo lavoro. iPeiI1ITlanetut-
t'Ora i1'nis'011oil problema del Centro clabo-
razione da,ti. Non mi soHermerò molto su I

questo 2:rgomento perchè fu riohiamato, da
I

alcun:i colleghi e in genere ,in modo piutto- I
sto critico nella discus!sione dello scorso no- I
vembre. Gli stessi senatori questori affer-
mano che dive11s,ifattori h3!nno finom pe-
sato negativaunente sul funzional1l1ento di
questo il1dispensabHe strumento; fattori
st,ruttura1i e mganizzativi e pI'Oblemi di si-
stemazione dell personale. Si dice che do-
v'ranno essere dmossll e 11iso,lti;c'è un'inda-
gine in COllS0che, si afferma, sta per con-
cludere iSluoi lavori. Ne véll1uteremo i risul-
tati ma soprattutto ci élIdapereremo affinchè
il Centro migliori la sua efficienza, faccia
fronte alla moltepLicità delle esi,genze nuove
emerse.

Infine il :problema degli spazi; se ne di-
scute da tempo, ne paI1lano tutte le passate
relazioni, ne panlano le ,relazioni al biLancio
di que:st'al1no. Il problema fu posto in ogni
intervento; se ne discute tanto perchè la
soluzione non è stata amoora t110iVatae per-
chè la sitruazione è veramente grave. Ci sono
lavori in corso ohe vengono ['ÌCordati: mol-
to bene. Noi siamo dell'opinione che senza
faraonismi inrutili ,sia neoessario fornÌire ai
senatori le migliori condizioni di lavoro oltre
che i servizi più adeguati. Plau:diamo per-
ciò alle iniziative intraprese anche se, come
riconosce il senatore Caron, anoOl:m insuffi~
denti alla bis'9gna. Tutti siamo 1JestimonlÌdel
disagio, 1001quale si lavora e aderiamo alle
richieste che sempre ,si levano di trovare
urgenti e adeguate soluzioni. Lavoro agevole
signi£ka ,servizi, e ne abbiamo padato; signi-
fka spazi, c ne abbiamo ;pa:r11ato;significa
anche migliore utilizzazione del personale
essendo al momento impensabiLe aumentar-

DIScussioni, f. 1940.

10 se non per le strette necessità I1ichiamate
nelle Telaziond; signifioa anche ~ da voglio
sottolineare ~ avere un diverso rapporto
oon la pubblica ammini!strazione tale da eli-
minare la grave dispersione di energie e di
tempo che tutti noi avvertiamo, per dovcrei
occupare di tante questioni nei confronti del
Governo e di altri enti che esulano dal la-
v'Oro parlamentare in senso stretto. !il sena-
tore Caron prospetta un ufficio del Senato
ohe istituzionalizzi tali mpporti e li curi ridu-
oendo ad unità le attu:ali moltep1ki esigenze
o in alternativa ad una presa di contatto con
il Governo perchè predisponga presso le am-
ministrazioni appositi uffici per i rapporti
con i pamlamentari. Riitengo sia un'idea da
non lasciar cadere, da riprendere da parte
de1l'u£fkio di Presi,denza per studiaiI'la atten.
tamente e prospett3Jrd quindi possibili solu-
zioni.

OnQiTevole 'Presidente, onorevoli oolleghi,
la 'sensibÌllità del paese attorno aHe vicende
del Parlamento, la ,sua vita, è ,sempre viva.
Si guarda al nostro lavoro COII1occhio atten-
to e spesso critlco,. A volte l'interesse nasce
anche da particolari, delicate situazioni; al-
tre volte è addirittura dirottato su un ter.
reno <scandalistico, :non certo conisono alla
dignità dell'istitUivo 'r:appresentat1vo deJlla va.
lontà PQPolaìre. Dobbiamo ess,ere attenti a
questo inten$ise, considerando che è lo stes-
so che muove i citt3Jdini a guardare con
oochio vigile la situazione del ip3Jese ed iLl
qU3Jdro delle istituzioni costituzionali e re-
pubblkane. C'è una crisi profonda ~ :lo ri-
petiamo ~ e il Parlamento deve, in stretto
legame con ~e fOlrz'epolitj,che e COlD.il paese
in generale, in run rappO'rto nuovo, rappre-
senta['e uno dei fattori di .stabiilità e di eel'.
tez~a della nazione. Per fa:rlo deve essere
sempre piÙ all'altezza dei suoi compitii, del1e
sue funzioni, del suo prestÌigio. Il nostro im-
pegno, il nostro lavoro si muoverà ~ voglia~

ma TiooI1darlo e riaffermar[o in questa occa-
sione ~ a difesa e a rafforzamento di que-
sta suo insostituibile ruolo, del ruolo fon-
damentaLe del Parlamento. (Applausi dal-

l'es trema sinistra).

P RES I D E N T E. È Ìiscritto a par-
lare il senatore Nencioni. Ne ha facoltà.



Senato della Repubblica VI Legislatum~ 25442 ~

15 MARZO 1976

~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~~ ~~ ~~~~-

~-~.~~~~-~~
--~~~~~-~-~~~.~~~~..~~ ~~~~~~~-~~-~~

ASSE!\1BLEA - RESOCON 10 STENOGRAì [CO545a SEDUTA

N E N C IO N I. Illus,tre P,J:1esidente,sa-
gnori questori, onorevoli colleghi, é;llcora
una volta, qruesta v,alta sotto ill profilo del.
l'ordinar1a '3!mmL."1iSitlì::x:z;ione,a:bb:iaJIlOil bi-
lancio intemo. Dico sotto il pro£.ilo dell'ordi-
naria amministrazi.one non ,tanto per le poste
di bilancio che son.o sempre di una d:1men-
s,ione notevole e rappresentano la nostra
fatica, la nosltra azione, ma peJ:1chèmi sem-
bra che d2Jlla metà di questa legils1atura !il
Senato e la Camera abbiano i]Jerso molto del
IJow >smalto, anche !per le lunghe stasi dovute
a.lle crisi di Governo ricorrenti, alle crisi dei
parti ti e quiln:di alla dilmensione dei l'Or.o
congreslsi e ad ail,tre caUise ohe incontriamo
nella nostra azione paY'lamentare pef l'anda-
mento affatica:t.o dell'intera maachina dello
Stato.

Ordinalria amministrazione anche per
qUàIltO CODcerne i glìi;\IIldiproblemi che erano

"tati Is,ollevarbi nel ritaI1dato esame del pre-
cedente b1lando, che rioorrono come arocen-
no oon invHo isuadente ~ l'inv:i,to del sena-
tore Caron ~ a tra1Jtare i singoli argomenti
tra i quali queUo degli emolumentlÌ dei sin-
goli com,;:>onenti dell'Assemblea. Il senatore
Caron ha avuto il oO:;:ìaggiodi porre tale argo-
mento aJ..l'o~dine del giaImo, perchè anZIÌ sem~
bra che ,sia un argomento di oui i oompo-
nen-::i dell'Assemblea preferiscono parlare nei
corridoi facendo presente la situazione ge-
nerale e quella particolare, senza paterne
dalìe una spiegazione nè di ca:rattere econo-
mioo nè di carattere socia].e. È helle, quindi,
senatore Caron, che se ne parli perchè in un
momento in cui il costo della vita ha Slubìt.o
un rialz.o, un oolpo d'ariete ver,a:rnente tre-
menè..o, con tuUe le implicazioni di canattere
siJ2ia1e che ne scaturiscono, mentire abbia~
::::!IOIlot'izia (e in questa sede, e8sendo assente
il Governo, non voglio dare oolpa al Governo
Sli:esso della ,situazione economica che ha
a '1che deJJ1e origini internazionali aggravate
da uno stato di linazione della nostra mac-
china statale: comuIlque mi guapdo bene dal
farne :una questione) che al mercato paral-
lelo il dollaro è stato valutato, ques'ta sera,
actorno aHe mille [ire, non possiam.o non
:cicordare, facendo questo p.arallelo, oorne
furono cdco1ati gli emolun:1el1lti dei compo-
nenti la Camera e il Senato. Il senatore

Caron ha aocennato al metodo di oal.oolo ma
non ha impor-tanza quale 'sistema si adotti:
l'importante è Tisolvene :i:l problema nella
sua CÙlllcre~ezza. l'l1faVti, quando il problema
viene ri,solto nella sua concretezza, è £acil.e
trovare il meccanismo, è facil'e trovarci d'ac-
oondo ed è facile oonvinoerci che riSiponde a
det,eIT.ruinate esigenre.

Già molti aru..11.i:fa si parlò dell problema in
una riuu'1ion~ dei presidenti di Gruppo. Ecoo
pemhè parlo di ordinaria amministrazione.
Ric.ordo ch~ era presidente IiI senatore Fan~
fa....11'i,quindi è passato parecchio telllpo, ma
da alllora non abbiamo batto alrun progres-
15.0in q\le5'~a malter~ia. A quel tempo, però,
onmevoH oolleghi, il do1laro era a 625 lire,
mentre oggi al mel'cato parallelo, come di-
cevo, è a 1.000 li:."e. Ha fatuo quindi molta
stDada in retromaroia il valore 'reale dei no-
stIri emOilumenti e tutti noi conosciamo bene
qua,] è 1.a s:itua,zione. Certo nessuno di noi

Efficialmente, formalmente si lamenta: i se-
n9Jtori e i deputati a:ndranno !per la loro
strada fieri di fare il proprio dovere nel-
J'.interesse del paese. Ma non possiamo non
avere il coraggj,o di porci quesito prob.lema
brutaLmente, anche se il prob.lema stesso

,
comporta da parte nostra un certo pudore

per la situazione di carattere g,enera,le.
Rioordo che urna volta in una vivace riu-

nione di g.ìUippO si affermò di non poter
traNare questo argomento poichè proprio in
quel per':o::1.o si era adottato Uc;].provvedi.
ment.o non restrittivo ma SQispoosivo nei con~
fronti di richieste del :personaIe del s.enato.
Si disse che, in un momento in cui si era
rimaIldat3. la soluzioòle di akuni problemi
concernenti il personale del Senato, non si
poteva porre aLl'ordine del giorno la que-

stiO'ne degli eilloli1melllti dei senatori. In quel
momento frummo J'ooo cor,aggiosi e accanto-
na:mmo <[<.<0's,toproblema. Ma quandO' queste
cose Isi rima:ndano ~ ed ecco l'ordinaria
aJmministrazione che ritorna, cioè il [lUna

delle decisio\!li ~ non si t'roverà mai più

1'occasione favorevole per paterne ipanlare.
Si può oredere, infatti, ohe la situazione eco-
nomloa y,iva un suo momento di crisi acuta
che può passare nello spazi.o di un ma,uino.
L'a.ltro giorno in quest'Aula il ministro Do-
nat-CaHin, pclemizzando sul!'enti1à statisti~
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co. dei livelli occupazionaLi, ai voleva convin-
cere, ODa statistiche alla mano, che l'Italia,
sotto il profilo dellirveUo occupazionaJe, non
soffé'lva della situazione economica, mentre,
s<::condo bi, avrebbero sofferto la Francia
e la Germania.

Siamo veramente a quella barzelletta della
statistica per cui, s,e uno mangia un pollo
un alltro niente, statis,ticamente ne hanno
m:mgialo metà per uno. L'illustre ministro
Don[at~Cattin, molto abile nel maneggiare Je
statistiche e gli el3Jboratori elettronici, di-
menticava che in quest'O momento siamo in
una curva a ribasso delila linea occupazio-
nale; ci auguriamo che la varianza (come lui
diceva) a fine anno sia molto attenuata da
un'olltra curva al rialzo; però ci troviamo in
un momento di crÌJsi acuta. Ebbene, se pen-
siamo che la orisi economica generale sia
una crisi acuta e domattina ci possiamo sve-
gliare aprendo gli OIochi ad una normalizza-
zione, allora per pudore possiamo anche la-
sciaI e senza soluzione questo problema; ma
purtroppo nOD è così, perchè la situazione
di carattere gea:1!emle ~ che in questa sede

non è il caso di esaminare ed approfon-
clitre .~ è quellia che è.

Tutti possono sbagliare, forse posso dire
una cosa ahe non ha un fondamento neLla
reòJtà eooncmica, ma r~tengo di poter soste-
nere, ed ho degli elementi a prova e !Soste-
gno di quanto dico, che a questi liÌvelli la
nost,ra Era sia sottovalutata, pertanto ho
speranze che ci si possa fermare su deter-
mir.3!ti lirvelli, leggermen'te migliori di quelli
attuali. Ma i oamponernti de1l'Aissemblea rvlÌ-
vona in questo momento, e vivendo 1n que-
sto momento hanno delle spese che si sono
moltiplicate: quamdo vanno negli alberghi
trovano oonti enormemente aumentati ri-
spetto a quelli ahe veniv,ano presentati anni
fa; quando vanno nei I1istoraiOltitrovam.o con-
ti che si sono moltiplicati per quattro, per
cinque, e cosÌ per tutt'O il resto, nella vita
di relazione, nei 'mpporti anche di carattere
propagandis tÌJco, perchè tra i doveri dei
componenti de1l'Aslsemblea c'è anche quello
di fare propaganda ~ se virvono e lavorano

per un determ~nato obiettirvo di carattere
pol1tko, di oarattere etico ~ per raggLun-

gere determinati fini giacchè la vita poli-
tica è fatta iÌrnquesto modo.

Onorevole Presidente, oessiama di aver
paura di quello che non esiste e paniamo
brutalmente i,l problema :nei suoi termini.
Anche se 'sarò crÌ'ticato per quello che dico,
so di dire cose che rientr:amo nel coraggio
civile che uno deve avere, anche di fJ:1all1te
ad eSLgenze che sono meramente demagogi-
che e pertanto meno civili del coraggio civile
di porre determinati problemi.

Leggendo la relazione al bilancio e soplt"at-
tutto ricordamdo i mesi, sia pure interrotti
da sospensioni, di lavoro che haI1lIlo prece-
duto questo momento, debbo riconoscere
che il Senato ha fa!tto degli sfOTzi !per venire
incontro al1leesigenze più volte prospettate,
non solo durante la disoussione dei bil!anoi
interni, ma anche nei lPapporti con. la Pre-
sidenza,oon ill Segretario generale. Oggi ab-
biamo, da parte del Servizio studi, ufficio
documentazione e ricerche, dei notiziari eco-
nomici che, anche se si avverte la ne-
cessità di un miglioramento, sono già un
obiettivo mgglUi!l1:o moho lodevo}e che ha
soddisfatto varie aspirazioni: rJooI1do che
due o tre amli fa fui il pr1mo a far presente
in quest'Aula che dOiVevamofatioare per ave-
re notizie di caralttere econom1co, mentre,
in altri parilamenti, i parlamentari sono som-
mersi dalle notizie ,statistiche e non, da noti.
zie sulla situazione economica, valutaria ec-
oetera. Una volta, per ave:re 1i.1:resoconto di
una riunione de,l Club dei dieci, dopo molto
tempo, dovetti rivolgermi ama Banoa d'ItaHa.
Ma questa non fu in grado di soddisfare la
mia richiesta tanto che mi mandò una notizia
ANSA, che era alla portata di :tutti e che
inoltre avevamo letto tutti sui giornali. La no-
tiz'ia ANSA non serviva però agli scopi che
mi ero prefisiSo.

NonriiU!Sicivo a capire perchè i compo-
nenti di un' Assemblea legi1slativa, che deb-
bono es.primere 11 1000ropa,rere ~ illuminato
o meno ~ in merito ai grandi problemi dea
p<.ese, avessero difficoltà estrema a raggiun-
gere, attraverso la conoscenza diretta, i dati
che dervono costeUare i 10ro :iJnterventi e i
loro studi. È vero, ci sono partiti che hanno
possibilità ecornomilChe, che hanno un'orga-
11izZJazioneadatta e che suppliscono da soli
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a ciò, ma nOiIl deve essere oosì: gli istituti
parlamentari devono essere in grado di for-
nire al paTlamentare tutte le notizie che pos~
sono i1luminare jJlcammino fatioOlso dell'esa-
me della 'Si,tuazione eoonomica, sociaJIe e po-
litica. Pertanto ben venga questo notizia-
riOieconomico e mi permetterò di fme segna-
lazione alla PreSiidemZJacirca al'Oune aggiunte
che gradirei £ossero oontenute nel notiziaTiOi
steslso, aggiunte che ri.guardano la :Diostra
valuta, i mppO'rti, i cOI1lV,~gniche si mo.1ti-
p.Ecano lIlei vari settori che si oocupana di
queslta materia che, tira le questioni di oarat-
tere economioo, è qrue~lapiù Glissorbente dato
che è alla has.e di ogni r3ipporto eOOlnomioo.

Abbiamo vilsto anche dei notiziari stampa
a. cura delll'U£fido stampa dellla Presiden~
del Senato che sono una casa Lodevole e che,
,5eIsimohipHcassero, corne contenUltoe come
frequenza, darebbera un contributo aLla co-
noscenza dei problemi specialmente per co-
:oro che vivono lontano da Roma, che per-
dono molte ore deLla settimana in viaggi e
che non hanno pertanto molto tempo per
accedere alle fonti dirette di informaziane.

Onorevoli colleghi, v,ado per sintesJ perchè
l'ma è tarda e perchè molti sono i proble-
mi: 's,i è pank\lto del pmblema dello spazi'O,
di quello dei sefiVizi, di quella della biblio-
teca; si è !Visto n.ella relazione che i senatari
questori hanno pensato di ricercare locali
dove ooJllocare le raocolte dei giornaLi e ,le
aItre mocolte. Quella che dirò 'sembrerà una
cosa irrealizzabile, ma molte OOlseche son'O
state proposte in queSita 'Sede e che erano
ritenute irreallizzabiH, con l'andar degli anni,
si 'Sono realizzate. Siamo di £rant,e ad una
gara tra Camera e Senato ;per J'aooaparra-
meTI!todei pala~i qui intoI1IJio: è la cosla più
antieconomica, più dispendiosa che si potesse
fare e veramente lascia perplessi. Per quale
ragione, onorevolii colleghi. Infatti noi ci 1Jro~
veremo un giorno ad avere tra Camera e Se-
nato tutto il centro storico di Roma e qualora
avessimo tutt'O il centro storico ciò non baste~
l'ebbe perchè ci troveremmo nella difficoltà
enorme di razionalizzare l'uso di questi palaz-
zi sebbene riattati alle funzioni che debbono
svoLgere.

Si può oollQ)mndere iJISenato collegato at-
traversa un sottapassaggio a palazzo GiU!sti-

nia-ni; ,Sti comprenderebbe meno se questi
colle<galffienti freddi e miseri si maltiplicas-
sera; 'Si comprenderebbe meno se non si
molt,iIpHcassero e se noi dovessima continua-
re ad andare attraverso il tr31iìfico cittadino
alle riunioni che si _ tengono aLla Camera, al
s.enato, 3'llpa1azzo della Sap,ienza o da qual-
siasi al tra parte.

Onorevoli colleghi, per quale ragione non
si ha tI cOr31ggiOidi dire che bisogna tendere
al palazw del ParJamento in cui £oS'sero riu-
niti Camera e Senato, in cui fossero riuniti
i sel'Vlizi con vicino un grande palazzo iSede
delile biblioteche o della b1blioteoa unica?
Chi ha vilsto a WGlishington la biblioteoa del
Parlamento si re11lde oonto che ques'to che
sembra iUJIllS'ognopotrebbe essere una realtà,
oonsiderando anche i teslOri che Ilioi abbiamo
neLle nostre biblioteche. l'noltre ciò porte-
rebbe all'unificazione dei serviLZJi,all'unifi.
cazione, ad esempio, del Sewizio studi e dell
Centro e1arboraziOiIle dati, alla r,azionalizza-
ZJione,dellavaro anche !per quanto ooncerne
i ,senatori e i deputati che debbono correre
a£fannosacrnente pr,esso le Commissioni inter-
parlamentari che \s\ir]u.nÌiscono U!I1a'Vol1tada
una parte e Illna !Voltadall'altm, lalscia\ndo
l'Aula di pa!lazzo Madama o di MOiIltecit{)lri'O.

Pensate quanto sarebbe più utile, profi-
~uo e T,aiZiOinale!Sedeputati e 'senatori potes-
sero ritrovarsi nel pa1azzo del ,p'arlamento
cOoni servizi oomuni, con un uffioio studi
che potesse rispandere alle esÌigenze delle
due Camere, con una grande biblioteca fun-
zionale senza andare a reperire i locali per
meNerei 'parte dei libri a deraocolte dei gior-
:naH o le raooolte delle riviste. Senza oonsi-
derare che i se11!atori che ahita'Tho rrontana
da Roma non hanno molto tempo per fre~
quenta-re LQlcaH dÌistanti dal palazzo dove
esercitano le Jora funziani.

LaDicio, quindi, questa idea che mi sembra
degna di UIll attento esame: il palazzo di
Monteci torio e l'Aiull:a di palazzo Madama
resterebberOi dei cÌlffieli sltarri:ci, testiman'Ìan-
za di tutta un'ejpoca in cui la razionalizza-
zione e.ra dovuta aHa minore affiluenza ed
anche aI tatto che li probl,emi che investi~
vano il Padamento erano. di minore ma~
mento, parlo come illumero, nOIl1come sd,gni-
fkato politioo o etico. Potremmo così anche
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ri,solvere ~ Jo dioo iSolo per incidens ~ la

questione della differenza dei Regolamenti.
Onore'Vo/le Presidente, non vogldo toccare
questo argomento ahe ha formato oggetto
di disegni di legge, di gelosie e di motiva-
zioni che hanno inciso perfino 5:11norme del-
la Costituzione della Repubblka. Ma per
quale ragi'0ne, per esempio, per le votailiioni
q'llalifircate noi che siamo la metà dei com-
ponenti dell'Assemblea di Montecitorio dob-
biamo ancora essere sottoposti a quel quo-
rum quando per il Regolamento della Came-
ra il presidente del Gruppo, in determinati
casi, può chiedere una votazione qualificata?
Noi invece siamo sottoposti al quorum dei
venti o dei quindici senatori, essendo la
metà.

Erava:mo lÌ'n condizione degradata anche
prima, quando il Regolamento della Camera
non permetteva queste azioni diiS'involte e
f2!ci!livate;ci t'roviamo peggio anoora di fron-
te al.l'altm !ramo deIPar1amento. Non credo,
dal momento che non siamo solo noi a .tro-
va l'ci in questa situazione, che ci s~a una
riserva mentale di tenere deteJ:'1miillJatiGrUippi
in condizione di non poter esercitare deter-
minate a,zloni che pure sono ilI1:d~'ooteneUa
Costituzione della Repubblica e sono diisci~
plinate dai Regolamenti parlamentari.

È H numero che manca t3l1volta; e questo
numero, che non esi,ste per la Camera dei
deputati, esiste per il Senato della Repub-
bliioa. Pertanto funificazione, almeno come
criteri, dei Regolamenti potrebbe se non al-
tro far comprendere all'estermo e anche a
coloro che hanno l'onore di sedere in queste
Aule che ci sono degH Istrumenti parlamen-
tari che parifi:cano Camera e Senato, benchè
siano differenziati per Ja loro composizione,
per il modo di elezione e soprattutit'O per la
tradizione che li cOlns:idera diversi, anche se
la Costituzione deala Repubblica H ha 'Voluti
concepire come aventi le stesse funzioni.

Passiamo al :pEiI'sonale dei Gruppi. Ho
'sentito ~ e ringrazio il senatore Frilletti

per qruanto ha .detto in 'Ordine al personale
dei Gruppi, questione che mi ha più volte
interessato ~ il senatore Valitutti dire che
ha nutrito fiducia in queUa CommilssiiOne di
cui anch'io faccio parte. Nutrire fiducia porta
male, almeno secondo i precedenti st'Orici.

E il ministro Fa:cta~Valitutti ha nutrito fidu-
cia che questa Commissione possa dare un
colpo al cerchio e uno aLla botte ~ ha det-
to ~ auenuando il troppo e aumentando il
poco.

Onorevoli coLleghi, non f,accia:rnoci illusio-
ni: quella Commissione non potrà arrivare
ad alcun risultato. Quella Commissione è inu-
tiLeed è poco dignitoso che continui ad aceu-
paI'si di questo :proMema.

Onorevo.le Presidente, il Consiglio di Pre-
sidenza ha tutti i d:i:riHi, pelrò ha anche tutti
i doveri; ed aLlora contÌinui []Iell'esame di
questo iproblema e lo risaliva oome irÌti,ene
di poter fare. Ma non è possibile, onorevoili
colleghi, dare l'alibi ad una Commissione che
non ha alcun poteJ:'1eper dare ~a S'eThsazione
che qlUalcosa si deve fare qU!ando il Consi-
glio di Presidenza ha già dedso quella che
si deve fare e quarndo queUo che daVlrebbe
eSlsere l'o:bietti'vo da raggiunger,e è già stato
raggiunto dalla bU!Olna'V'ollontàdei dipendenti
dei Gruppi e dalLa buona 'Volontà dei presi-
denti dei Gruppi iparlame:ntad, che hanno
riempito un ViLlO,tOche il ConS'iglio di Presi-
denza non ha saputo ca1mare. Lo hanno dem-
pita con il loro 'sacri.fi.cdo, con la 1'O!rovo-
lantà, con la loro fantasia creatrice.

Pertlanto lasdamo st,are queiSta commi,s-
S'ione, che è stata messa in condizione di
non poter agire, di non poter esaminare :ill
prablema ed allora è inutile che contmui a
pendere tempo. AJndhe quando si è diiscusso
il precedente bilancio interno, si è avuto i:l
fenomeno che la Commissione era convocata
il giorno dopo. In questo caso la Commis-
sione è convocat,a due giorni dopo. E per-
chè? PeI1chè non se ne parli in queslta sede?
Mi viene in mente una banelletta che nan
posso dire perchè è poco riverente nei coOn-
fronti del nostra Signore Gesù Cr:iJsto, ma
che mi viene in mente in tutte le sue impli-
caziani. Vogliamo veramente chiamalre le
cose con il l'Oro vero nome? Allora si lasci
stare questo auriOiso alibi della COlII1TIlislsione
che si r1un:iJS'oeuno a due g10rmi dopo che si
è disoUisso il bilancio ed esam'iutamo la calsa
nei termini reali.

Vorrebbe di're 'Veramente rispondere ad
vna esigelooa etica acoogliCir.ele Ifidhieste deJ
pensonale dei Gruppi. I Gruppi sono eo-
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stretti ~n Ilocali !in cui non c'è posto neanche
per una riunione dei senatori, in locali privi
di servizi e lontani dall'Aula e che non pos~
sono minimamente servire per la funzione
che dovrebbero avere; non hanno la poss!i~
bilità di espandelfe la 1011'0azione proprio
per la manoa<nza di spazio, spazio in senso
morale, fisico e poHtioo.

Chi ha vilsita tO, come voi tutti ~ io meno
eLi voi ~ 'Ì parlamenti di tutto il mondo sa
come stanno le cose. E senza arrivare ai
40 funzionari di conoetto che hanno i par-
lamentari deg.li Stati Uniti, penso che i Grup~
pi quanto meno avrebbero bisogno di certi
mezzi per svolgere la propria azione. Questo
si risolverebbe all'ohe in una accelerazione
dei lavori dell'Aula perchè molte questioni
potrebbero essere esaminate all'interno dei
Gruppi i quali po.trebbero a<ssolvere i com-
piti per i qualI sono stati concepiti, anche
se int:11istiscono in locali privi di ogni con-
forto e degH strumenti necessari.

Per quanto concerne ill personale del Se-
n2.to ed il personale direttiva, devo fare sol-
mnto una osservazione, da artigiano del di-
ritto. Noi abbiamo dato il nostro cons.enso
alla formazione di una Commissione d'in-
chiesta salla giungla ['etributiva, 1a quale è
onnioomprensiva, :per cui riguarda anche il
Senato e la Camera dei deputati. Ora H Par-
lamento, subito dopo aver dato il proprio
consenso a questa Commi,ss:ione, nomina neil
proprio interno un'altra Commi,ssione, pre-
sieduta dal vice presidente Albertini e com-
'posta da tutti i Gruppi ~ ringrazio Ja Presi-

denza per avere fatto si che tutti i Gruppi sia-
no pJ1esenti in essa ~ che 'si mette al lavoro
e anche qui l'incontro con i sindacati, guarda
caso, è successivo alla discussione ~ tanto
per seguire lo stesso metro ~ di questo bilan-
cio e per le stesse ragioni, non può essere che
per le stesse ragioni. Questa Commissione si
mette al lavoro praticamente volendo arriva-
n~ prima della Commissione di inchiesta par-
,lamental'e. NOIlllo so, il Parlamento, novello
Satmno, si mangia i propri figli; mi trovo
di Dronre ,ad un i]Jroblema che mi lascia vera-
mente perplesso. Le cose avrebbero dovuto
rumanere nelLo stato in cui erano; il Pairla-
mento avrebbe dovuto, se ha ritenuto oppor-
tuno nominare una Commissione di inchiesta

parLamentare, aspettarne i risultati. Altri-
menti peKhè, per quanto concerne ia Senato,
avrebbe dato iil proprio consenso a questa
Commissione, se poi vuole praticamente,
nel propI1io interno, arrivare ad iUna situa-
zione che è diversa da quella che sarebbe
appaJ:1sa all'occhio esperto e adusato dei
componenti di questa Commi,ssione? E poi
anche se ,non ci fosse ques1.a ragione che
mi ,sembra veramente assorbente, onorevole
Presidente, non voglio minimamente eSlami~
nape tutta ila ipDOblematica relativa ai diritti
e ai doveri dei dipendenti, dei funzionari,
ma ,tutto è sempre sta<to risolto aJlil'interno
delle Camere; tutte le questioni sono state
sempre messe a fuoco all'itnterno della Ca-
mem e del Senato. È raro, non credo ohe ci
siano precedenti ~ ho sentito prima uno
soontro fra il senat'Ùre Li Vigni e til senatOTe
Valitutti ~ ma non mi risulta che ci siano
stati peJ:1chè non pot'evano esserci, non che
non potevano esserci dal punto di vista dei
diritti perchè i tribunali ci sono per questo,
iil Consigilio di Stato c'è per questo. Però la
pras'si che nei rapporti di di'ritto pubblico
è quella che si impone sempre, almeno alla
oonsiderazione di coloro che pongono una
questione, è nel senso che nessuno dei fun~
zionari è mai ricQllls'Ùal Consiglio di Stato
allora o ai tribunali amministrativi regionali
oggi perchè il Senato e la Camera sono una
famigLia, sono stati sempre l'itenuti una fa-
miglia che ha delle norme non dico par-
ticolari ma non in armonia con il diritto dei
componenti della famiglia di ricorrere al
giudice. È vero che oggi anche la fa-
:miglia ha il suo giudice. Ma io dissi da
questo banco che quando entra il giudice la
famiglia non esiste più. Ecco pel'chè questo
rimedio noi il'abbiamo respinto quando ab-
biamo discusso del diritto di famiglia; non
per essere, come ci ,si è rimproverato, anti-
quati, .per fare delle battaglie di retroguar-
dia, anzi noi l'a:bbi'amo detto pel'Ohè abbia-
mo il coraggio delle nostre idee e prO'prio in
mO'do progJ:1essivo perchè la famiglia la vole-
vamo vedere nella SiUaunirtà. Quando entra
il giudice la famiglia è £indta. Così vi imma-
ginate voi che i funzionari del Senato e della
Camera ricorrano ai trihunali amministra-
tivi per far valere contro l'amministrazione
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del Senato e contro l'amministrazione della
C;;Gìlera i .loro diritti che fossero in ipotesi
lesi? Vi immaginate questo? Può darsi che
il seuJ.tore Li Vdgni veda bene la dissa:era-
zÌcne di qua1siasi entità umana e poilitica.
Io sarò di retrogua,rdia, sarò superato, tra
poco sarò SiUpeTato anche come età e mi do-
vrò ritirare, lo farò anche se probabilmente

l'li dispiacerà, perchè ritengo che ai sono
deéerrr::.inati vlalori che debbono essere con-
servati. Quando infatti un funzionario viene
assunto, rinl.L.i:ciando a determinate altre
r:ro::;pettive, con certe prospetlive e certe
normative, a parte il fatto che i diritti quesiti
non possono essere toccati ~ e questo è paci-
fieo .~ e che non si può interferire negati-
~,Ta:r:.~lel1te,perchè alltrimenti si dà diritto al
fUn:?:ionario di fm valere quei diritt!i. di cui
dkeva il senator,e Vali tutti, che secondo me

~ non condicvido il parere del c01lega ~

possono essere taJtti valere, si di'ss3Jcra qual-
che cosa che ,sarebbe meglio mantenere ne[-
l'unità di questo poLigono di forze che è il
PairIamento.

Ecco perchè sono contrario alla Commis-
sione Albertini; <sono contmrÌ-s>simo prima di
tutto perchè questa interviene in un momen-
to in cui il Parlamento ha voluto indagare
anche al proprio interno attraverso una
Commissione di inchiesta parlamentare

~ attendiamo i risultati, perchè quaeta
non movere ~ in secondo luogo perchè i di-

ritti quesiti non possono essere toccati, in
terzo luogo per la ragione veramente non ulti-
ma, ma anzi prima di tutte, che se noi in que-
sto ambito stiamo con l'orologio alla mano a
contare le ore straordinarie e ad accampare
diritti e doveri e la regolamentazione dei di-
ritti e dei doveri, il Parlamento sarebbe un'al-
tra cosa.

Hosentìto un tale che, parlando di un
partito, dicea: «Noi ,siamo una azienda che
ì,~;:,r:ide'Uu'1a determinata merce ». Noi ven-
dIamo questa merce poilitica e dobbiamo
fare come se lanciassimo un prodotto; do-
vremmo avere questa mentalità. Così facen-
cia 'però sÌ dissacra i,l partito politico che ra~
gione; ill questo modo e oosì il P:arla<mento,

'Che non s:1rà [più il Padamento deUa tmdizio~
ne ma sarà un'azienda che vende una deter-
minata merce e che ha oerti diritti e certi do-

veDiche pot~~a:nnoportalìe all'interno al dirit-
ta di sciClFero, al diritto di oocupazione del-
l'Aula. 1\,1110è rpossibille ma non sarà più il
Par'lamen1o, sa'rà un qualcosa di diverso.
Ci si può spremere per DaTe qua1co!sa, ma
a:i1chese ci si spreme non esce alcli'J.1agoccia.

Onorè~Joli col,leghi, per quanto concerne
le altreqL~estiCini ho solo un 2.ugurio da fare,
l'augurio di carattere generale che il Parla-
mento, quale poligono delle forze antagoni-
ste e t:l1iite, sia messo in grado di svolgere,
s'Pedai1rnente in questo momento grave che
2~ttrave:;__'::;ala nostra comunità nazionaJle, la

SLla fUllzi0ne con il sacrificio di tutti i suoi
compo'l1enLi, ma che questo sacrificio sia
vera:!ll:';nt'e produttivo e che possa essere
aCCeH~èC) in un chma dialettica, anche di

cHaleLtica ol'uda e vilvace, ma cOlstruttiva,
perchè dODbiama rÌCoskui:re mattone peT
mattone i rasti di queUo che fu il nostro
Stato in t,-,tte le sue componenti. (Applausi
clall' estÈ ema des tra.. Con gratulazioni).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Treu. Ne ha fa:cdltà.

T R E U. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la disc"J.ssione del bilancio preven-
tivo del Senato per l'anno 1976, come è già

stato detTO, può considerarsi un'edizione ag-
giornata, a quattro mesi, di que110 discusso
per il 1975 lo scorso novembre.

Prima dO:n1J.nda: qUalli elementli nuovi,
'Juali os~e:;'vazioni !Sono da fare alla luce de-
sIi avve:m::Jlc:1ti inLE;,rco,rsie delJe l1ilevazioni e
osservazioni allora enunciate? Non dimenti-
chiamo che si tratta di un bilancio di cassa,
che la nostra non è un'azienda, ma un istituto
che opera prevalentemente ~ il presidente
Caron me ne darà atto con la sua competen-
za ~ su poste pressochè invariabili senza im-
pegni di spesa a mutuo e quindi senza attività
che non siano ricorrenti nel tempo.

Ebbene, 'se [::1tempestività della presenta-
zione è stata indicata come elemento posi-
tivo (bisogna rieol'dare che ~l bilancio non è
stato presentato oggi, ma è Istato ap.provato
il 29 ger:na:io, quasi ai margini cronologici,
previsti dagli istitL1'ti amministrativi, e mad
rispettati 'iin questi ultimi tempi), insieme
alla chiarezza sostanziale e formale e alla
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concisione della relazione dei cOi]leghi que-
stori, mi si oonsenta però non dico un giu-
dizio critico ma un'osservazione di natura
prevalentemente contabile.

Quando si £a scorrere o si s£a~sa iiI bilan-
cio di previsione rispetto al conrto consun-
tivo, non mi riesce di capire quale vantaggio
ope'l'ativo p.ossa ave:nsi, se non un vantaggio
temrporruneo, per quest'anno, per ecoezionali
ragioni dovute a sopravvenienze eccez~onaJi
negH se'Orsi mesi del 1975. Quindi, a mio
pareTe, il co~legaiIDento immediat.o tra i,l COTh-
to consuntivo di un anno quaLsiasi e la pre-
sentazione del bilancio di pI'eVlisione c'Ontem-
poranea o qua;nto meno di poco successiva,
deve restare nel futuro.

Vorrei fare un'alLra osservazione, sempre
di natura contabile e certamente di livello
molto modesto, dovuta, se si vuole, ad una
deformazione p,rofessionale, avendo io, in
tempi molto remoti, insegnato anche mate-
matica finanziaria. Il bilancio di previsione
porta, al capitolo quinto, tra le entrate ef-
fettive, una posta pro memoria, come avan-
zo di amministrazione. Ed è questo che non
riesco a capire. Infatti, se una posta è per
memoria, magari la sImbolica lira o le sim-
boliche mille lire, nO!n si può più t'ravare,
nelle spese, riferimento alcuno a quella po-
sta messa per memoria, mentre al capito-
lo 14, articolo 62 (fondo di riserva, tanto
per intenderei), compaiono circa 500 milio-
ni come utilizzo di avanzo di amministra-
2.ione. Ora, l'avanzo di amministrazione o c'è
e si deve porre a entrata effettiva o non c'è

E' allora non può comparire in una previ-
sione di spesa, a meno che non si tratti di
residui passivi. Ma trattandosi, come ho
detto all'inizio, di un bilaneio di cassa, im-
pegni a titolo di residui passivi non dovreb-
bero esistere. La relazione dice che questi
sono fondi di riserva non utilizzati nel 1975.
Comunque è un avanzo di amministrazione.

L I V I G N I, senatore Questore. Dove
10 ha vi'sto?

T R E U. Nella irelazione: nei fondi di
riserva sono pTEWi,sti500 mi[ioni di avanzo
1975.

L I V I G N I, senatore Questore. Ma
nel bilancio dOIV'è?

L I M O N I, senatore Questore. Quat-
tOIJ:1dioesimocapi,t.olo.

T R E U. Ripeto: nel quattordicesimo
capitolo, all'articolo 62, nei fondi di riserva
si prevede un incremeiD!to di spesa utiildzzan-
do 500 milioni dell'a:vaJ1JZodi amministrazio-
ne. Ciò, ripeto, è scritto a pagina 2 della
relazione e poi è rÌiportato [[)leabilancio. Ed è
un element.o che sposta un po' i rapporti
tra entrate e spese quando il fondo di riserva
si calcola con Ilma percentuale de14,73 riSipet-
to alLe entrate, perchè, se da lì detraia~o i
dtati 500 milioni, il 4,73 di rapporto del
fondo di riserva rispetto al totale del bilan-
cio dilventa natura~mente inferiore.

pa;ssa:ndo alla parte che If'iguaa:da il pro-
gramma delle previsioni di bilancio più impe-
gnative, i colleghi Questori indicano i quat-
tro capitoili su oui mi permetterò di tratte-
nermi: senatO'l'i, persO'nale, locaLi, problemi
organizza:tivi. Tral3lsci.o v,a;lutazioni impor-
tanti e signifka1.i've, almeno per me, come
qudle sulle v,a;riazioni al f.ondo di prerviden-
za e al :fionda di sol1darietà che riguGlJI'dano
tutto il personale, compresi i \sena:tori. Altri
colleghi hanno già detto che bi1sogna affron-
tare il problema di aideguamento deLl'inden-
nità pa:rlamentare, cosa delicata in questo
l'articOlIaTe momento di difìfiool,tà economi-
che generaH deil paese. Come ben indica il
senatore Ca'!1on,un adeguamento, un comple-
ta:mento o una integrazione delLa posizione
economica del padéVillentare può trolVarsi
attrav,erso una più ra;zionale ed idonea distri-
buzione dei ,servizi e, se possibÌlle, anche con
la concessione di una trecLioesima mensiHtà ,
come avviene per il pe!1sonale di qUaWsiasi
Hvdlo che presti 'servizio in Uina pubblica
amminis trazione.

La 'raziona1lizzazione deli serrvizi di studio,
di informazioni e una creazione iistituzi.onale
di un ufficio olVeil parlamentare possa rac-
oogliere degli elementi non sol.o di studio,
ma anche di raocordo con le !pubbliche am-
ministrazioni, con i ministeri e gli enti a cui
spesso personaLmente o per corrirspondenza
deve ricorrere, può costituire non solo un
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vantaggio econamko, ma un notevole dspar-
mio di tempo; il collega Nencioni parlarva di
un centro storko globale, rumaspecie di Bra-
silia parlamentare al centro di Roma dov,e
sarebbe certo più £ad1e convogliaTe e rac-
cordare tali servizi. Comunque un adegua-
mento de1l'il1id~rrnÌ<tàparlamentare o una sua
il1tegmzione di trattamento a me pare in
questo momento diifficilmente difendibile,
mentre una più razionale d~stribuzione dei
servizi è possibile ed auspicahile. Viene alla
mente il Bundesrat, ~l Parlamento tedesco,
dove ogni due parlamentari esiste un uffi~
do in cui hanno a di1sposizione un addetto,
un 'telefono, una macchina da scrivere, una
copiatrice, cioè dei servizi con cui orvvia-
mente si ridunebbero quelle incidenze indi-
rette spesso gravi del costo del servizio par-
lamentare, oltre al costo materiale per l'ali-
mentazione e 11 soggiorno a Roma.

Ancora a pI1orposito di indennità ~ sempre
sCìJsandomi di 't'iportare esperienze perso-
nali ~ si è vista l'opportunità di migliorare

le indennità di missione, sia all'interno che
all'estero, per il parlamentare che svolge al-
l'estero fv.nzioni spesso impegnative di rap-
presentanza; indennItà di missione per cui
H parlamentare ed anche il fìunziOil.1ariopos-
sono presenta:re Uinanota a pie' di lista arnzi-
chè il vinoolo fisso. Ebbene, onorevoli col-
leghi, per il parlamentare che come me viene
periodicamente inviato al Consiglio d'Euro..
pa ~ non 'Parlo del P,arlamento europeo che
ha una sua collocazione ed un suo rriferill1len-
to normativa ed economioo direttamente
ammln~stra:to dalla Comunità e da1llo 'stesso
Parlamento ~ il rappol'to amministrativo
deLle spese allI'estero avviene tra il parlamen-
tare stesso e il Ministero degli esteri che,
anzichè consentire un trattamento a pie' di
lista, liquida una ilndennità fiJSsa pari ad un
certo g,rado della burocrazia ministeri aIe
per cui, dati alla mano, l'indoo:nità giorrna-
lieTa di missione oggi, a parte le srvalurtazioni
velocissime di questi ultimi tempi, serve sì
e no per pagare la camera a Strasburgo, a
Parigi, a Bonn o nelle altre città ove occorre
andare durante il servizio di Commissione
o di Assemblea.

Per cui suggerisco ohe, come si fa in altre
situazioni, ill Parlamento nazionale che no-

mina e invia i suoi rappresentanti a questa
doverosa missione integri la cennata inden-
nità fissa m~gliorandola dato che !il Mini-
s'tero degli esteri, cui già ho fatto riferi-
mento per competenZ!a, non può giuridica-
mente modificarla se non cambia un rap-
porto normativa di'retto tra il funzionario

di un oerto grado ~ ambasciatore di terza
classe ~ e i~ parlamentare che svolge i suoi
servizi a,ll'estero. TraJa:scio altri argomenti
di natura e portata piÙ modesta per quanto
attiene al tratmmento e alla situazione par-
lamentare e passo al problema delicato e
complesso riguardante il personale.

Al personale dei servizi parlamentari (per
noi del Senato) sono sta'ti ri'\'lo\1tiattacchi
generalizzati e di ti,po sca<ndalistko, sopiti
non tanto da una più corretta interpreta-
zio.ne e valutazione dei fa'ti i, quanto da so-
prav'venute più maoroscopkhe cronache
scrundali'Stiche; taIl attaochi però non si pos-
sono la.scia:re senza precisa e tempestiva ri-
sposta del Padamento perchè la caratter.isti-
ca di tali attacchi ed i,lloro aspetto. !politico
rilevante è che essi tiraggono origine da ma-
nichee distinzioni tra redd~ti parassitari e
redditi produttivi, i quali ultimi sono Hmi-
tati, ovviamente, al mondo della produzione
industriale. I redditi del funzionario, del di-
rigente di un istituto ,par}amentare sono, se-
condo le citate interpretazioni, parassitari
e non produttivi. Di fatto, le misure preven-
tivaiIDente già assunte nei confronti di tutte
le categorie dei dipendenti del Senato (dap-
prima scatti semestrali anzichè bimestTali,
'poi blocco della scala mobile e ,infine la
stessa istituzione della oommissione Alber-
tini) hanno portato, se non a questa affer-
mazione, a,l sosp~tto della q:ualificazione dei
redditi riguarda,nti i dipendenti deLle aJID.mi~
nistrazioni parlamentari ai citati livelli quali
redditi parassitari anzichè produttivi, se vo-
gliruillo chiaiIDarli con un termine crudo ma
comprensibiile. E questo soprattutto in quan-
to nessuna analoga mi!sura è stata assunta
per al tri onganismi di natura e rilervanza
costituzionale o semplioemente pubblici o
privati e nessun prorvvedimento di natw-a
anche solo cautelativa o sOlspensirva è stato
adottato per quanto riguarda scatti, inden-
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nità, premi eccetera (mi paJre siano 262 le
voci che nella pubbHca amm1nistrazione 00-
dificano compensi fuori denoo). Mi Tiferisco
alla Presidenza ddla Repubbilica, alla Corte
costituzionale, alle regioni a statuto spe-
ciale ed altri. Per cui vorrei domandarmi di
quale trattamento globale godano i funzio-
nari e I dipendenti di detti enti, e non solo
i dirigenti o i dipendenti di concetto, ma
anche gli autisti, i commessi, gli .i'J.servienti
(quando ci sono, rperchè spesso per tali ser-
vizi ci si serve di appalti); contmuando con
ie regioni a statuto specia!le, la B2.11Cad'Ita-
lia, l'IRI, le aziende mun~CÌipalizzate. PeT que-
ste ultime poi posso aggiungere conoscen-
za ed esperienza ipersonaJi, eSlsendo da tre
anni relatore di un disegno di legge che
aveva Ja ~na firma, presidente Spagnom, e
che concerne le norme g1uridkhe ed ammiiJ1i-
strative dei sel"'V'izi pubblici gestiti dalle
aziende munkipalizzate. Ci sono poi Je graJl1-
di aziende di tutti i tipi, private o [Jubbliche,
che costituiscono un graJl1de anfiteatTo di
istituti e di cnti, i oui funzionari e dipen-
denti operano secondo iJ10rme e trattamenti
economici i più vari, e per cui non si sono
a.:bttate le cerrJ1ate m~sUlre cautela<tive per
'ledere se e quanto gli attacchi maniche i del-
la stampa alJbiano giustificazione.

Mi si consenta di dire che si tratta di una
V:ìst:l e cOIQ-pJessa problematica che investe
non solo la fUJ.l2ionalità del Pa'rlamento ma
irrtacca il suo :prestigio e da cui si possono
trae'e gravi varie conseguenze. Il co~lega
comunista ha parlato prima dei rrupporti di
ITlerito ira PaJ:damento-Governo4]Ja{~se; ebbe-
ne, quel tale paese reale che guétida con
preoccupata serktà alle istituzioni demo-
cratk!1e rappresentative registra anche un
senso di sfiducia e generalizzato discredito
quando viene presentata un'anomalia para-
dossale, confrontando nndennità di carioa
del padamentare non solo oon il fUiI1Ziona-

l'io ma addirittura con Jo stipendio dell'au-
t1:>ta, con consegue.:1te aDnorme squalifica del
parlamentare e deformazione generalizzata
dd trattamento economico della persona cui
si paragona il parlamentare.

Ma voglio 3:"kordare delle conseguenze di
,patura più politica ed istituzionale. Due anni
fa, presenti i colleghi questori, si approvò

una serie di dirsposizioni normative ed ammi-
nistrative, que~le stesse che oggi vengono
:::nesse in dl,scussÌJone. Non pensate, onore-
voli colleghi, che possa sorgere allora il ,so-
spetto che il prov'Jedhnento di due anni fa
sia stato dettato da denìagogia o da cliente-
lismo, il1Vesl::ndo tutte le for:z:e politiche
presenti? È 'lli:.ìsospetto pericoloso perchè
latente di UiI1aCQipel~tura. COlme fa oggi la
Commissione Albertini, sempre partecipI ri
questori, a d'ledere questi provvedimenti
o comunque metterli sotto inchiesta oon un
confronto, dlffidle da coo:rdinare, oome di-
ceva poco fa il collega NendonÌ, con l'altra
Commissione che, Ipur non essendo istitu-
zionalmente in grado di discutere dei no-
stro caso, presenta evidentemente deIJe affi-
nità se non istituzionali per 10 meno sostan-
ziali, cioè Ja COTnmissione Coppo sulla giun-
gla retributiv",? Per quanto m5 riguarda non
oso porre in discussione la valIdità e la com.
petenza della Comm~ssione degli 8 dh'ctta
dal presidente Albertini, anzi mi aug1..::.roche
prosegua e concluda il suo lavoro il più ra-
pidamente possibile.

Terza conseguenza: le già adattate misu-
re, quelle cl~i ho fatto ceJ11lOsopra, possono
offrire dubbi che mi permetto di definire
altreUanto p éò'.r1oo1osi an.che per gli aspetti
esterni, e cioè possono daT bogo ad un altro
sospetto, quello di UDprecostituito lllchrizzo
della Commissione, secondo oui detta Com-
miss1oiJ1ecioco/rebbetaglitare :punte alte, ridur-
re ,situazioni ritenute abnormi e quant'altro
già si conhgc.ra come anomalo ed arri.vando
ad una reforr'latio in peius con dubbi di
legittimità contrattu3Jle. Io non sono un
esperto di diritto del lavoro, ma vonrci do-
mandarvi qE2Sto e cioè se è legittimo modi~
fica re un cOil:raho avviato con normativa e
decorrenze if.recedenti, anche se in condizion:i
di vantaggJO che l::ossono successivamente
essere valutate ccme ecoessive, dimenticando
e colpendo chi ha un contratto già consoli-
dato. Questo per quanto riguarda il perso~
néùle del P,arlamento e de~le varie posizioni
di casa nostra. Non mi sento di parlare di
« famiglia », come ha fatto il sena'tore Nen-
ciani. Si tratterebbe infatti di UIl1a grossa
famiglia composta da 599 dipendenti diver-
samente dis'lllbuhi, Il EogHetlo che ho con
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me, a mio parere, av'rebbe potuto essere util~
mente posto in appendice alla relazione per~
chè ri<porta impOlftamti dati statistici: 71 per~
son:: della carrie:m direttiva; 32 de1la car~
riera di concetto; 155 della carriera esecu-
tiva; 252 della crurriera ausiliaria, come per~
sOIDaledi ruolo.

L I M O N I, senatore Questore. È una
piramide.

T R E U. Una pimmide, sì, ma con una
base molto larga, si capisce. Si aggiungano
poi le 48 dattilografe con contratto a tempo
indeterminato e ad orario limitato, nonchè il
cosiddetto persol1rule a prestazione (tra cui

2Iltri 20 stenografi). C'è infine il personale
del Centro elaborazione dati. Si vede, come
c.llcevo, che di'sponiamo di una famiglia mol~
to eterogenea, su cui una generica e ge::1era-
lizzata di;sciplina non è possibile. Esistono
condizioni e titoli per una varietà di 'jJTemi
di servizio, per una valutazione e struttura--
zione di carriera m.olto diverse da quelle di
qualsiasi altra amministrazione pubblica,
perc}lè è diffidle trovaTe una amalogia di
configurazione.

Ed è naturaJe che sia così. Il funzionaTio
della c3JHiiera direttiva può considerarsi alla
streGua di 'Un manager [lena gestione della
fl'nzione legislativa: quiil1Jdi dO'V'I'àave:re trat-

t?cm':ònti normativi ed economici equamente
compensa6vi del suo servizio. Mi vengonO'
ancora in mente i funzionad ~ il collega

J\ik'l1cti e il collega Cirarelli qui presenti san-
no come stanno le cose e come fU::J.ziona-
no ~ alle Comunità e alle istituzioni par-
lamentari earopee: altro che i nostri, quelli
sì, che sono considel~atri buoni e ben trattati
£,'m:ionari!

Ancora a proposito del ipemsonale si è par-
lato della necessità di riordino del personale
dei Gruppi politici. i quali godono, sì, di un
Hnanziamento, ma devono anche pO'l'si una I

loro piÙ definita posizione nell'ambito poli~
tieo .e organizzativo. Per cui anche per i
Gruppi politid del Senato e della Camera
eSÌistolilopwbiLemi di istituzionalizzare 11ser~
vizio; non di trasfer~re, unendo ai 599 dipen.~
denti, più o meno ben coJùocati, altre 50 o

60 persone, ma di regolamentar:li in strut~
ture definite e stabili. E chi Jo può fare?
Il partIto non ha una sua natura g1uridica,
quindi non può operare a mezzo di contratti
privatistki, mentre una norma comUlIle che
renda per lo meno garantito il personale
nella sua funzione di assistenza e di sviluppo
e tranquillizzi l'effisienza del servizio può
evitare errori a discrasie.

Tralascio altl-i argomenti, perchè il tem-
po corre, e aocmm.o al problema riguardante
lavori: si pre'/edono 750 miHO'ni di spesa,
con l'aggiunta di un certo numero di milioni
residui. ,Per questo s,i indi'cano laJVori di siste-
mazione quali locali per i carabinieri, rias-
setto deil giardino, autorimesse ed a:ltri mino~

'li. Ma anche qui torna un ricorrente discorrso.
Qualche tempo .addietro ~ due o tre anni
fa, mi pare ~ ,si paDIò dell'aoquisto di Hill

fabbricato in piazzh S. Eust~chi0, dove si
sarebbero dovuti collocare servizi ed uffici
parlamentari. Mentre l'accennato program-
ma dei 750 milioni più ahd 70 è stato de£i~
nito, mi pare dover con rammarico notare
che non ho trova to akuna citazione nel pia~
no di lavori del pmssimo Enno, alcun riferi-
mento al palaz.zetto di cui stavo parlamdo
o ad altre ipotesi co:nnesse.

AncO'ra a proposito di programmi e ser~
vizi, è già Istato detto moho del centro di
informazioni, servizio e mezzo utilissimo
come quello deJla bibhoteca. Mi pare dove~
roso ripetere ed aggiungere qualcosa a quan~
to è già !stato detto sul Centro elaborazione
dati, il quale, per quello che ho potuto ve~
clere a,nche durante una visita della Com~
missione scie'l1tifica del ConsigHo d'Europa,
è, sia pure in dimensioni modeste, altamente
qU3llificato. Ma lo è pelI' una specie di ana~
lisi ed e1encazione bibHogra£ica di dati. Inol~
tre esiste un piano di riordino e di sviluppo,
sul quale dovlrebbe dferire un'apposita com~
missione, costituita quasi un anno fa (e spe~
Diamo ohe non finisca come altre similari
e solite commissioni che ranentano II lavoro,
mentre penso che q\YEsta abbia concluso i
suoi lavori e ;)0SS:1 proporre un preciso pro~
gramma) .

Lo svi:luppo deJ Centro elaborazione dati
non può certo ,avvenire con i dodici attuali
di:pendenti (di cui dieci a contratto full time
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e due a contmtto part time) e nelle condi~
zioni 10~iiStkhe strutturali. Oltre al perso~
naIe qualificato di cui disponiamo (ne c'Ono-
sco qualcuno), occorrOlno sOlprattutto am~
biente, strumenti e mezzi per un vero cen~
tra di rioerca, di programmazione ed elabo-
razion.e ,dati.

Può apparire una uscita futudsta, mol,to
futurilbille, ma l'elaborazione dei dati nO[1
può l1i:guaJJ.ldaTeISOlltantoLe leggi che stiamo
<J;rchiviando o trattando nè soltanto la ri~
ceDca degli interventi e dei ri,fer1menti at~
tuaLi bensì una vera elabomzione ed anaHsi
eli situazioni prevedibili e qumdi raocordarsi
con la Camera, con la Presidenza del Consi-
glio e oon altre istituzioni, come Ja Oorte
costituzionale, che di un simile servizio deb~
bono poters,i a,,"Valere. Quante 'VOIlteognuno
di noi ~ non io personalmente che nO[} mi
intendo moho di giurisprudenza ~ ad esem~
pio, in materia di norme giuI1idiche ha avuto
biSOigno di fare :ricerche remote ed ÌJ:nme-
diate 'Ti,guardanti giul'ilsprudeme e s.entenze
della Corte costituzionale o di altri istituti?
E pensate che l'attuale Centro studi ed ela~
borazioni o la biblioteca o altro ufficio oggi
possano essere sufficjentemente rapidi e tem~
pestivi? Ecco perchè in futuro il Centro ela~
boraz:one dati deve diventare un articolato
servizio di conoscenze, un vero cerveHo del
Parlamento e del Governo.

A Bonn la Repuhblica federale tedesca ha
affidato un tale servizio ad un istituto uni-
versitario di alta matematÌiCa, Mark Planck
(mi pare), e eon la sua costituzione, ormai
completata, si attua non soLo un oentro alta~
mente quaHHcato ma una ,specie di super~
wìiversità in cui non sOllo si fOlffiiscono agili
istituti parlamentari le notizie più varie con
j.mmediate~za e completezza, ma si prepara
pe1I'sanale che si diffonde sia nelle ahre scuo~
le ed univ,ersità come nei gmndi complessi
industriali pubhlici con vantaggi ev~denti
non solo per una organizzazione di alto valo~
re scientifico e di alta funzionalità tecnica.
Più che un centro di elaborazione dati, ripeto
~. Ila 'stessa sigla non è esatta ~ dobbiamo
prevedere un centro di riceroa ed informa-
7ioni. NaturaLmente sono servizi che impe~
gnano non i dieci o vent,i milioni del 1976,

ma devono f,air prevedere ~ e oon questo
modifico il tipo del bilancio di cassa ~ un

investimento di notevole :impegno materiale
e politico.

A prQPosito ancora dei sel'vi~i, tra gli altri
vorrei parlare del ristorante, a cui speriamo
di poter rrcorref'e anoora. Esso ha avuto una
parten:òa forse eccessiivamente fiduciosa nel~
J'ambiente accogliente e neLle facoltà gastro-
nomiche dei colleghi 'senatori. Oggi si è 'l1j.di~
mensionat'O, ma così come sta funztÌonando
ha bisogno, a mio parere, di un'ulteriore
revi,sione: o si chiude come I1istorante e Lo
si tmsfolrma :i1TI un Luogo di comodo !incantro
e di ritrorvo per il calffè o lo si allarga ad
altri ospiti, aiflL.11zionari, ai giOTnalisti, ai
congiunti dei parlamentari della Camera e
del Senato. Si tratta sempre di spese che
incidono in mis,ura notevole nell b~Lancio e
che potrebbero essere meglio dest~nate ad
alura forma di assistenza.

R I C C I. Se lei fos'Se tI titolare di un
ristorante poi ci farebbe causa perch:è la
mensa aziendale serv,e solo ai dipendenti!

T R E U. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, non ho certo inteso dibattere i gran-
di complessi problemi ~stituzionali del Par-
lamento, ma mi pare di poter conaludere
che quanto le relazioni dei senatori questori
e del Presidente deLla Commissione hanna
indicato castituisca un punto di partenza
e un Isegno di fiducia. L'istituto parlaonen-
tare 'si fa f:mZJionare per capacità e virtù
dei suoi componenti, ma cercando di conte~
nere sperequazioni e saorifid sarà lUll valido
e qualifiJoante 'Sostegno al sistema democra-
tico. ,Prosaicamente, se volete, si sa che non
è sempre agevole partire da regioni piiutto~
sto lontane e vilvere due, tre a quattro giorni
ogni settimana (a pro,?osito, i giorni di la-
voro si 'stanno contraendo duronte la set~
timana) lontani dalla fa:milgIia, tmscurando
altri impegni ed altre necessità se non si
trova qui, in calsa, una valida coHaibOiI'azione
qualificata degli organ:usmi operativ:i che
sono quelli che rimangono ipeJ:1manenti,men~
tre noi avvicendiamo le nostre presenze di
anni a di lustri. Sono impegni, valori e ti-
toli che il Pa'I1lamento può dare per ooa
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ripresa o per lo meno per una :non u1teriore
o2.duta della credibilità e della funzionalità
delle i,stituzioni democratkhe.

P RES I D E N T E. È isomtto a par~
lare il senatore Cifa]}elli. Ne ha tiacoltà.

* C I FAR E L L I. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori questori, onorevoli colle~
ghi, non nascondo che più che altro per as~
sol vere un dovere prendo la parola in questa
discussione sul bilancio interno del Senato,
tipica discussione di cui si può dire troppo
e troppo poco, in relazione alla quale noi ab~
biamo un handicap tutti quanti, cioè che
quattro mesi fa si è fatta una discussione
analoga e di molto le cose ran sono cambia~
te. Voglio innanzitutto dire che noi repubbli-
cani votiamo a favore del bilancio preventivo
che viene presentato e ringraziamo i questori
che hanno elabomto un dooumento sul qua-
le 'Può es,prilII1ersi il nostro a:Sisenso. Ci do.
mandiamo quale sia .il SiigniHcato IV'ell'Odi
questa discussione a p'I'esdnder,e daLle dEr~
e dalle diatribe relative allie difre. Ho J'im~
.pressione che qua:ttro mesi fa a:bbiamo fat~
to dei discorsi amari, influenzati da quello
che ç'era nella :pubbHoa opinione, e ades-
so tendiamo a farne in senso opposto. Per-
ciò mi astengo dal ,prendere posizione in
quanto dobbiamo vedere q~1ello che la Com~
missione Albertini elabor,erà, ,e dobbi,arrno
v,edere 8tnche quelle che potlranno essere le
incidenze sui nostri problemi, o comunque
sul giudizio ;relativo ai nostri pil'Oblemi, di
quell' esame generaLe delle ,retlribuzioru che
è affidato per legge ormai ad una Commis~
sione parla'lnentare. Inveoe '\Correi Itrarre da
quello che è esposto nel bilancio una o due
notazioni di ca'rattere positivo per ;PI'oible~
mi che sono stati concretamente affrontati.

La prima notazione di carattere positivo
riguarda quello che si sta elaborando circa
documentazione e acquisizione di dati. Ma
qui vorrei dire che, prendendo atto degli sfor~
:ti sia deJla Segreteria gene:ml1e e quindi del~
l'apparato del Senato, sia dei colleghi que-
stori nella loro specifica qualità di cOlloro
che Ipresiedono alla spesa, la iIT1iPOistaflloe
fanno sì che sia poi presentata alla DiO/st'ra
approvazione, dobbiamo gualrda1rci dal fare

del gigan tismo o dobibiarrna gua:rdaaci daà.
l'improvvisare qualcosa che poi non ci serva
adeguatamente. Gigantismo: volere sic et
\impliciter introdurre nel funzionamento del
nostro Parlamento quello, che è confOO'1IIle
alle ,tlradizioni, alle Ipossib1Htà di azione al~
le eSli<genzedi Parlamenti di a:ltre partÌ! di
Europa o di oJtre Atlé\lIltico, io ho l'impressio--
ne che sila faDe tutto in una volta un sa:lto
qua,Iit'ativo che non saJpremmo utilizzaI1.<e.Del
resto ~ abslt iniuria verbis ~ guard.iamo~

ci bene dalle analogie; quando si è voluto per
l'anagrafe tributaria falTeil grande computer
nazionale si è visto ,ahè le oOnJdizioni del
nastro paese sono di:verse. ,Per,dhè .£8tccioque-
sta notazione? Perchè io mi ~]fedsco, fOlr-
se sarò l'unico esempio in questo ~,arrnode'l
Parlamento, alla mia vita, alla vita di chi non
ha il tempo di seguire alcuna cosa e penso
che se si elaborerà una gran massa di dati,
noi finiremo col trasportare dalla scriva~
nia al cestino ciò che ci :verrà fornito.
Io dico invece: puntalizziamo quel che ci
occorre. Perchè questi dati non devono
essere messi al servizio del relatore in
relazione a quel ,singolo di:segno di legge,
non devono essere portati all'esame dei cOlffi~
ponenti di quella Commissione 'in l1elazione
a quel disegno di legge? Il collega Treu ha
ricordato es:per:ienz,e di assemMre europee.
Io non mi stancherò mai di port8lre 'esperien~
ze non già di perfezione, ma di risultati di
varie elaborazioni inteUigenteiIDeIl10te!poste a
confronto in queUe sedi. 'Per quanto :r.iguaiI"-
da la funzione del l'elatore, il relatore in
questo o nell'altro ramo del Parlamento m
Halia è un povel1o Cristo il quaLe d<e1Veaf-
frontare con le sue sole forze ItuttO, deve fan:".
si una 'Cultura dove non ce l'ha ~ non Icre~

do :che tutti abbi-a:mo una :aulitu!11anei !Vari
campi e per i vari cOIffitpiti:,ahe ci si :pres.en-
tano ~ deve f8'rsi una culltura per la ma1:e-
da ahe è affidata ana 'Sua ,:peJ;azicmee per
avere le informazioni deve .and8lre a piatirle
ai v8lrÌ MinislteJ:'i o dev,e averle dalle cate.
gode interessate o dai gruPlpi di p~es:siÌ.oille,
o comunque deve cercarle chissà dove e co-
me, magari copiandole dai p]}ecedenti par-
lamentari. Mi domando talvolta a cosa SeT-
vissero quei grandi volumi: a parte la sto-
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rila, possono servire anche per pJ1e1l1!deredal~
l'opera di un collega quanto può servilre ai
lavori più Mtuali di un ahro collega.

Ebbene, nel Parlamento eUi'opeo, invece,
nel Consiglio d'Europa, il 'relatoJ1e v1ene mes~
so in grado di srvolgere la sua a:tt1vità da-
gLi 'Uffici ad hoc che ,preparano la hozza di
rapporto con tutti i pre.:;edenti. Qui abbiamo
cervelli da vendere e si può benissimo orga~
nizzare questo lavoro. Questo l'ho detto altre
volte e 10 ribadisco ancora, anche se sarò
un poco noioso: ben ve'lga ciò che aUlFenta
la dooumentazione, ben venga dò IOhe la iren-
de più pertinent'e, più moderna, più speci~
fica e più organizzata, ,però l'obiettivo fon~
clamentale deve essere quello di 'rendenla
utilizzabile, concreta, altr.imenti a:grgiJunge~
remmo quei tali volumi ad rul,1Jrivolumi.
fascicoli ad altri fascicoli. SOThOOOll1it,ento,
tanto per fare un esempio, di rioeveDe runa
rassegna stampa; ma una rassegna stampa
che 'sia fatta dalla somma di tante fotooop.k~
di giornali e riviste, par se utile, non è quel-
la che mi può dare la possibilità di un ap-
profondito esame. Dico quindi grazie per
questa rassegna stampa, sia merito a co-
loro cbe la fanno; Le mie paI10le non vO'glio~
110 essere assolutamente distrut,t'ive, ma vo-
,~Hono indurre a pensrure a qualahe Icor-
T'i~ttÌIVo

Ad ,esempio per qUa'nto Tilgua'rda le nostre
delegazioni al Patrlamento e:UTOlpeoe al Con~
si>glio cl'Eumpa è meri,to del Senato di aver
fatto una bre;ve oronaca degli awenimem:ti;
In qUé'Jttro parole per ognuno di questiav-
v('nimenti s,correnido il fogHo ~ ripeto è me-
rho dei funzionari del Senato ~ abbiamo
la J,Jos",ibilità di esseDe adegIUa:t.arrnenteinfor~
mati e segu~re queste cose. In Telazioit1e al~
le rassegne stampa vorrei portare l'esem;p:io
dl quella dell'agenzia Europe, che viene pub~
bJicata a Bruxelles, che dai riassunti dei di~
scorsi alle indiscrezioni delle riunioni forni~
see un quadro politico generale. So che non
si improvvisa da un momento all'altro, da un
gioirno aU'altro una cosa ,così, ma E:manuele
Gazwche la fa non ha oerto un mini'sltero
di funz10nari e di collaboratolri; calo11Oohe
hanno avuto sottomano quella rassegna quo~
ridiruruahanno uno s1Jromento di lavoro.

Onorevole Pres1dente, non chiedo lÌ'roppo,
ma fa:ccio sempliceIill.ent.e qualohe osserva~
zione, anche se mi pare che in questo OI1di~
ne di argomenti si pot'Debbe andare avanti.
Vorrei sottolineare l'esigenza sovrana e
'Primaria Iche noi e la Camera ~ secondo
me deve ,essere dei due rami del PrurJamen~
to ~ sirubbia un uffido llegisla:tiiV'o comune.

Non si leg1fera in tlreoento, non si leg1fera
m seicento; il legiferare impHca un teonici-
sma di parole, di collocazione di s.i'uabe. Non
può essere poi che al momento ultimo, in
sede di ooordinamento, dobbirumo salvare
qualohe cosa; non dobbiamo dferiTe !poi al
coordinamento quel che è stato un UiSOnon
adeguato~ del linguaggio. I nos1Jri se:gmta:ri
di Commissione, i segretari dell'Aula ci sal-
vé1!noda tanti guai; tra i nastri !Colleghi c'è
il giUlrista, quello che è informato ,e ,che dice
di fé1Jreattenzione pel'chè ci /può 'essere un
ahro ,disegno di legge o pemnè si viene in
contrasto con al>tre norme, ma Ila IDealtà (-
,che ci vuole un uffido legisla'tivo. L'A1sselill.-
blea fa le soelte: io voglio ques'to. La tra-
duzione in termini TIormativi di questo oc-
corre sia fatta dall'O:l1gano legislativo, dai
(ecnici al tavolino e poi si riporta tutto al.
['Assemblea, affinchè essa veda IseCODriJs!pon-
de a quello che essa ha voluto.. Tutt',rul più
all'Assemblea si devono Ipontrure l,e soelte al~
lernative, i punti :eruciali. Questa è una esi~
genza senza il soddisfacimento della quaf~
noi andiamo perdendo non sO'lo il modo di
fare leggi chiare e oneste, ma addirittura
l'uso della lingua italiana.

Nella Commissione che presiedo, spesso ho
i'oD'oI'e ed il piacere di asco:ltare un notevole
parlamentare che mi sta di Émnte, il cone-
ga Vali tutti. che. 'estroso com~è, ogni mo~
mento esplode su alcuni argomenti ed io
mi sento crocifisso perchè, essendo presiden-
te, non posso fare altrettant~ osservazioni.
Lo 'rimgrazio pubblicamente di questo ap\por-
to, lo av;ete sentito aneihe oggi in Irelazione a
problemi attinenti alla giurisdizione ammini~
strativa, alla tutela dei diritti. Non si può im~
pro:vrvisare al riguardo, sono gmndi que~
stioni.

Pertanto, OInorel\TolePresident,e, in questa
sede in cui facciamo un po' il bilancio delle
nostJ1e aspirazioni io sotto1ineo Icon forza
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la necessità di erea're, ancor ,prima della ban-
i a dei dati, ancor prima della sede dei com-
puters, anear prima della sede delle biblio-
1eche, io strUJIIlento eSlsenziale del noslt'ro la-
voro, l'ufficio legislativo ohe ci deve impo-
s,tare pe~chè noi Oiper,iamo in termini giuri-
dici che sono, sia a monte che a valle della
nostra opera, lJilcio legislativo che, secondo
me, dovrebbe essere unico per la Camera e
per il Senato.

Onorevole Pl'esidente, quando ["iehiesi que.
sto durante la discussione sulla fiducia
al precedente governo Moro o al gover-
no Rumor (di fiducie ne abbiamo date
tante e più ne diamo e meno ne sia-
mo convinti), io dissi che l'ufficio legi-
slativo della Presidenza andava rafforzato

(' and:lVa rivendica:to, come è tradizione nel
J1os,tro Ipaese, al guardasigiUi, cioè all'ruffi-
do l'e~1slativo del Ministem della giustizia.
Mi sono fatto dei nemici perchè hanno detto
che a7CVO mancato di rl.3lJeno ai cO:"lslglieri
dello Stato, all'a'V'Vocato dello Stato, ai giu-
6sti e via dicendo. Non oe l'ho oon nessu-
l10, si tratta di un problema di s1JrUimentruli-
là. Chiunque abbia visto che cosa s.ignif.ica
formulare un artkolo o fa,Iì111Julareun emen-
damento 'sa che dietm queste mie parole
vi ,è una gra:nde esigenza proprio per iJ fun-
zionamento del nostro Stato.

Pa:s<;ando ora ad un altro ,aJI1gomento, ho
sentito che c'è il divisamento ,di crerure una
specie di ufficio dei ipaJrra:menta>ri. In ogni
partito esiste il cosiddetto ufficio assistenza.

l'O lo ohia:mo l'uffici'O di suscitamento delle
cifél!relline. Chiamo dfal'elline ,Le ,lettere di
~.isiPosta in ,cui si dke: caro C~farelli, sono
spiacente, non si può fatre.

Molte rIlusi:oni al riguardo non mi farei.
Come fate a sostituire il fasdno della tele-
fonata partJcolare: ilh~i3tre direttore, è il
senatore tal dei tali che ti parla? I::iutto~
sto bisognerebbe avere dei tel'efoni IpaJrtico~
lari cbe riescano a supel'are le barriere dei
« non c'è », « è in commissione» e così via.
Si può fa"e però qualcosa, senza esagerare,
t:>enza farne un toccasana. Al1ni:gumr1do vi ri-
corderò quel che disse GaetaJil:O Salvemini
ai suoi elettori, quando ,ru eletto nel 1919
e vide che essi si oomportavano come gli elet-
tori in genere, specie nella mia I tali a meri~
dionale, nei !confronti dei loro patIilamenta-

,ri, doè faJcevano -come chi va a .salvare quel-
;0 <che sta per annegare e viene da questo
tiraito giù nel gO'l'go. Così fanno i nostri elet-
tO'ri: vogliono aiutrure in mille modi il tra-
sferimento de] sOlldatJino, le pensioni, finlVa-
hdi:ià dlVile, ilvrasferimento della mogJie, la
questione dell'abitabilità e così 'Via. . .

L I V I G N I, senatore Questore. Il che
poi è interesse privato in rutti d'u£fiaio, quin-
di r'eato.

C I FAR E L L I. Non solo, ma in q:ue1srta
situazione ci si trova poi a dire ,come Sal-
vemini: io S0110 stato critico dei ministri,
voi mi chiedete di andare a ohi:edere dei fa-
vO'ri ai ministri e allora s<oeglietevi un altro
deputato perchè io non lo posso fare.

È un grosso problema di costume. Nessuno
di noi alza un dito per dire di essere esente
da difetti e magari da quei crimini nei con-
fronti dei quali anche il collega Li Vigni è
evidentemente molto impegnato. Voglio dire
però che se si fa questo ufficio, non bisogna
dare l'impressione che sia un toccasana. Io
penso inoltre ad altri servizi che i parlamen-
tari potrebbero avere. Onorevole Presidente,
ci sono due delegazioni del nostro Parlamen-
to le quali, una per il Consiglio d'Europa e
l'altra per il Parlamento europeo, devono fre-
quentemente recarsi all'aeroporto e spo:s<trur-
si dall'aeroporto verso il ,centro e da IUn
capo all'alltro della città. È come se questi
parlamentari andassero in >giro per loro di-
letto. Non è mai stata pl'evi's1ta una qualche
,,'rgaruizzazione per fa:cilital'e il'ass'Olrvimento
di questa funzione.

Passo ora ad un altro al'gomooto emerso
m questa discussione che IriguaJrda i nO'stiri
<,'pazi e la rela<tiva funzionalità. Devo di:re

~ e mi dispiace che non sia presente il se-
natore Nencioni ~ che da tutti mi sarei
aspet1ato trai1ne che da coloro che si rifanno
o si rifacevano alla concezione deHa J:"oma.
nità il fatto di grida:re i1 crucifige alle sedi
storiche ,che ,esistono nel centro di Roma.
Tra l'altro, ove questa non 'fosse più la sede
del Senato, chissà qua1e ahra c'Osa meNe-
rebbero qui al suo posto 'per produrre huo-
ile conseg:uenze sul traffico della città. iPer-
sonalmente sono ,d'avviso che oocorre che il
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Parlamento rimanga dorv'è 'e ,che venga lra-
.donaIizzata la sua fUTIlZione.Però dobbiamo
dire innanzi tutto che abbiamo aV!Utoun iPe.
dodo di cecità. Si potevano acquistare tanti
s;tabdli intorno a'l Senato: con iUll restauro
fatto molto bene .qui stanno completando la
:,ede della scuola aI1cheoJOigka di Roma, la
scuola archeologica franoese, ,che lascia il
';eoOlndo e terzo :piano di ,palazzo Fames,e e
viene proprio di fronte a noi tra piazza Ma-
dama e piazza Navana. Questi stahili li ab-
biamo visti; faoOemmo ,il tentativo ~ il se-
natore Togni se ne ricorderà ~ di aoqui-
:,ke il pa.Iazzo della Sapienza e sbauemmo
contro gli archivi, poi a un Icerto mOlmooto
~,,i;par1ò dell'acquis'izione di quella ohe era
Ja sede ,del ,commissariato iÌn piazza San Lui-
gi de' Francesi, e anche questo progetto si è
vanificato. Credo, onorevole Presidente, che
qui occorra fare il massimo sforzo, come se
fossimo un privato che vuole fare una specu-
lazione ediJizia: bisogna metterei all'OIpera
perchè questo fine possa essere conseguito.
Le acquisizioni di spazi sono possibili e biso-
gna perseguirl,e intensamente.

Bisognerà inoltre riprendere Lo ,studio tra
noi e la Camera in merÌito all'aJ:1ea del Par.
la:mento: una volta ,in ,sala Pamnini fummo
costretti ad intenrompeJ:1e lla conferenza dei
cél'pigruppo perchè 00'eranOl dei [vocianti che
chissà pe,r quale ragione, contestatÌ'va o :par-
tec1pativa (una forma di partec~pazion'e è
non far parlare gli altri, magari picahiarli)
d cosltrinsero a sospendere i .lavori. Fu quel
giorno che sorse ol'idea ~ allora era presi-
dent,e il 'senatore Fanfani ~ di .fare anche
noi una legislazione particoJaI1e :sull'aJ1ea del
Parlarrnento. E-si'ste negli Stati Uniti d'Ame.
rica, esiste in InghHterra: S0010norme 5<10-
riohe che nell'area del Palrlamento <Cisiano
certe particolari garanzie, in lJ.1elazione ai
cortei, al controllo dell'ordine pubblico e ~

perchè no? ~ anche in relazione alla fruizio~
ne di pubblici servizi. Invece noi Parlamento
ci sentiamo cenerentole e a questo non pen-
siamO'. Prego l'onorevole Presidente di far
mette:lre allo studio l\.111anorma del genere,
di concerto oon il Presklente ddla Camera;
appena si seppe di quella norma io ebbi
contumelie sui giornali, ma ora, sfogata
questa ipart'e inevitabile quando 'si p.arla di

cOlse nuove ,nel nosllro paese, mi pare ohe
potremmo tentaJ.1e .di realizzare quakosa di
serio.

Vengo agli ultimi argomenti ,che mi ven-
gono 'in mente O'ra, perohè questa .è una mi-
niera immensa di diislcus,sione, niè ,oerche:lrò
in akun modo di imita,re il collega cO'munista
.che qui ha presentato tutte le vél'rie ,propo-
ste el<uborate nei convegni e negli Situdi ,che
~1 Gm:ppo comunista ha dtenuto di bre.
Anohe noi li abbiamo fatti da una infini:tà di
i'empo, così come altri lPa:rtiti, ma trala,scia-
ma questo argomento, pelrchè nOonIènè il lIlla..
mento nè l'o:ra adatta.

Vorrei concludere dicendo che, se dovessi-

mO' in sintesi g1Uardarre.quella ,che oggi è la
posizione del Parlamento, dovremmo dire che
s.taent'rando in crisi ~ e sono b:lalThdo~

la funzione legislativa: è entrata in Icrisi, e
g\I1averrnente,la funzione di dÌiI1ezione politi-
ca, può nOil1entrare in .crisi .1a funzione di
coll'tlrallo, da quella del bilando a queIJa
dei va:ri accadimenti che IpOSisono'essere por-
tati all'esame del PaiI'lamen1Jo. Per H hene
deUa Repubblica ,dabbi3iIDo reagir:e ,sia allo
siCa:dimenlto della funzione LegiSilatiwa,sia a
quello della funzione ,pol,itioa, lIlla mO'lte vol-
te si ta:-atta proprio del tecnicismo dei fa't,ti.
L'aVle:tevisto oggi: dome:nka 'sera è aocaduto
qualcosa; eccezionalmente il Senato si riu-
niva il lunedì pomeriggio e non dI solito
ma:rtedì, o add~rittura il meJ.1colledì,IOheSiano
.le sue date ordin:a:rie, eppure il MiIDstlro del-
l'int,erno non è potuto venire a rispondere
siUq1uei fatti. Non oe .l'ho, beninteso, Icon il
Ministro dell'inte'TI1!o: le ilTIiep.aiI'ole non so.
no 'UIIlacritrca . . .

P RES I D E N T E. Led :folI1:senon c'era
all'inilZio . . .

C I FAR E L L I. C'ero,IPr,es]dente, e
ribadisoo -che nelle mie parole non è conte-
nuta una critica. Volevo dj,re un'altra cosa:
ne1l'epoca deI:la televisione i fatti ,sono [posti
e giudicati neLl'immediatezza. Farse è una
delle mgioni della nevrosi del nostro t,empo,
ma ,è immediato per noi ,tuttO' quel10 ,ohe
3Jccade a Ceylon come nelFlslan,da, quindi
in questo contesto esseJ:1el'aroogo IPr.i1vilegia-
to, la VOice,la oos:cienza, il giudiziO' del pae-
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se è cosa che appartiene rul tp'russato, non
facoiamo deLla retorica! Però, quando aibbi:a-
ma i consuntivi 'e non li 19uardiamo, quando
abbiamo la rdazione della Corte dei conti
e non la esaminiamo, quando abbiamo di
fronte fatti che sono a nostJra conosceDJZa
e .per oocuparcene aspettiamo che ci sia il
clangolfe scandali s;tico, allora dico ,ohe man-
chiamo al nostlfo dovere. Facciamo oon [fi-
tardo le leggi, ma faociamole in buona lin-
gua italiana e con tecnicismo gi1uridico. Se
abbi'affio una funzione di cO[]JtrolJo, portia-
mola fino in fondo: :pemhè -restiamo a di-
scutere il bilancio preventivo e mai i:1hi,loan-
cia oonsuntivo?

Per far ciò, bisogna anzitutto fare econo-
mia di tempo ed ecco perahJè nlOn'sono solo
per le sessioni, ma anche per la rigorosa ap-
plicazione del R:egolamento quanto rui tem-
pi. Voglio .rÌico'fda:re questo episodio: rela-
tOlfe ,al Par1amellJto europeo suHa direttiva
relatilva aLla montagna e aLle zone handi-
cappate, argomento molto complesso, sicco-
me non c'era stata la possibilità di ,sorivere
e di tradurre nelle vrurie Hngue della Comu-
nità la relazione che dovevo presentare, do-
vetti svolgerla oralment.e e dissi al PII1esiden-
te, ohe era un tedesco, ,dhe av,rei avuto bi-
sogno di qualohe minuto di iPiù dei venti
regolamentari che vengono rideliberatli 'al-
J'inizio di ogni rirupel1tul'a della is.essione. Ar-
rivato alla fine dei venti minuti, il Presiden-
te mi tolSie la parola e non oi fu niente da
frul'e. Questo lo dico per me, :ahe farse ho
superato il tempo che mi 'el1Oiprefi.sso, e per
tutti: 'se non facciallTIo ,economia :di prul'ole
per utilizza-re meglio i nostri 'sforzi, diamo
un altro piocoIo contributo a quest.a !preoc-
cupante situazione deUe istituzioni ,pruda-
mentari che crea in noi pensieri ed anche,
molto spesso, frustrazione. (Applausi).

P RES I D E N T E. Non essendovi
altni -iscritti a pé\Jrlare, diohiaI'o chiusa .la di-
scussione.

Ha facoltà di pa<rlme il l:r;elatoiJ:1e.

C A R O N, relatore. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, nel prendere la paro-
la per una replica che mi auguro breve, an-
che se non sarà completa, desidero anzitut-

to ringraziare i colleghi intervenuti in questo
dibattito che hanno portato una serie di ar-
gomenti che vale la pena siano meditati.
Desidero poi esprimere il mio vivo ringrazia-
mento al personale del Senato, di ogni ordi-
ne e grado, dal Segretario generale all'ulti-
mo degli inservienti. In modo particolare,
anche per corrispondere al pensiero del co-
mitato dei Presidenti delle Commissioni per-
manenti voluto dal nostro Regolamento,
esprimo il ringraziamento più vivo ai no-
stri collaboratori più diretti, cioè ai segre-
tari delle singole Commissioni il cui lavoro,
veramente oscuro e faticosissimo, merita di
essere, in modo particolare, giudicato dalla
Presidenza del Senato, dai senatori Questo-
ri e dal Segretario generale quando si trat-
terà di provvedere ad un allargamento dei
quadri e delle Segreterie stesse.

Sono stato confortato quando ho sentito
che quanto affermato nella relazione scrit-
ta circa la necessità di un adeguamento del-
l'indennità parlamentare è stato conferma-
to da tutti, salvo un' eccezione, sulla quale
tornerò più tardi. Invito i colleghi a vedere
la conferma di quanto ho detto osservando
anche i confronti fatti con gli emolumenti
dei parlamentari degli altri paesi pubblicati
nel giornale {( La Stampa )} del2 marzo 1976.
Ritengo inoltre sia giusto ribadire, ancora
una volta, la necessità di un adeguamento
degli assegni vitalizi per gli ex senatori: per
questi occorre studiare la correlazione esi-
stente tra l'esborso sostenuto dai parlamen-
tari per i fini previdenziali e l'entità dei vi-
talizi medesimi. Inoltre occorrerebbe valu-
tare ~ e penso che là si possa incidere ~

se esiste un'equa progressione nell'assegno
vitalizio in relazione al numero delle legi-
slature durante le quali ciascun parlamen-
tare è rimasto in carica. Penso che gli ono-
revoli signori Questori potranno vedere che
là vi è certamente la possibilità di operare
per il meglio.

Per quanto riguarda la revisione del Re-
golamento interno del personale, chiesta dal
senatore Filetti, credo di poter essere in
grado di dire che essa è in corso di avan-
zata elaborazione presso gli uffici e ringra-
zio lo stesso senatore Filetti di aver appog-
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giato quanto ho detto sia per quanto con-
cerne l'indennità che i vitalizi.

Non posso essere d'accordo con coloro che
hanno chiesto di risolvere il problema del
personale dei Gruppi parlamentari addirit-
tura costituendo un organico a parte nel Se-
nato. Che ei sia la necessità della sicurezza
del posto, che ei sia la necessità di una pre-
videnza adeguata, che ei sia la necessità di
una equa remunerazione, tutti siamo perfet-
tamente d'accordo; ma non è assolutamente
il Senato che deve provvedere, soprattutto
quando provvede attraverso la legge che
hen .conosciamo a dare tutto qUaIDlto è
necessario alla vita dei Gruppi parlamen-
tari.

Il senatore Vali tutti ha criticato, se ho ben
capito, l'espansione del fondo di riserva nel
1976; ma l'esigenza di dare un minimo di
elasticità al bilancio mi pare sia da doversi
condividere. Egli è favorevole ai rapporti
con le pubbliche amministrazioni, cioè al-
l'ufficio che ho indicato nella mia relazione,
idea che, per la verità, non è mia in quanto
mi è stata suggerita durante la riunione del
Comitato dei presidenti delle Commissioni.
Ritengo che tutto sia stato ispirato dal fat-
to che, non potendo o non volendo attual-
mente migliorare gli emolumenti dei senato-
ri, è necessario venir loro incontro in un
altro modo. I nostri colleghi, infatti, deb-
bono prendere molto spesso il taxi durante
la giornata per recarsi presso i vari mini-
steri, presso i vari enti; è venuta così !'idea
di questo uffieio di collegamento con i par-
lamentari o nei ministeri stessi o presso il
Senato per cercare di agevolare i senatori,
limitando così le loro spese.

Con lo stesso fine ~ nessuno ne ha par-
lato ~ è stata lanciata l'idea della franchi-
gia postale, cioè di dare un determinato nu-
mero di buste già affrancate ai colleghi al
nne di diminuire le loro spese, che vanno
purtroppo crescendo in maniera preoccu-
pante.

Il senatore Vali tutti dice di non capire
perchè si aumentano le spese se si assume
del nuovo personale. Credo che ciò sia de-
terminato dal fatto che non abbiamo un or-
ganico nel nostro Senato per quanto riguar-

da il personale, mentre c'è l'esigenza di sta-
bilirlo al più presto.

Anche il senatore Treu si meraviglia di
vedere del personale in soprannumero, che
non ci dovrebbe essere; occorre, quindi, che
i senatori Questori pongano mente alla ne-
cessità di avere un organico del personale
del Senato.

Per quanto riguarda il Centro elaborazione
dati, che è stato da tutti gli oratori ricorda-
to e che addirittura, se non sbaglio, è stato
chiamato «il cervello del Senato» dal se-
natore Treu, è chiaro ed evidente che la
designazione di un funzionario per la rivi-
talizzazione di questo centro rappresenta l'in-
dice che si vuole agire concretamente. Noi
aspettiamo dei risultati concreti e penso che
i Questori siano incitati ad agire più rapi-
damento a seguito di quanto oggi è stato
detto dagli onorevoli senatori.

Sono completamente d'accordo con il col-
lega Vali tutti il quale ha espresso la neces-
sità di indire rapidamente dei nuovi con-
corsi. Infatti, secondo me, è assolutamente
reale la necessità ~ ed ho accennato prima
agli uffici di segreteria delle Commissioni ~

di avere un allargamento del personale.
Ho ascoltato con molta attenzione, e mi

dispiace che non sia ora presente, quanto
ha detto il collega Canetti su come dovrebbe
funzionare un Parlamento moderno e vera-
mente democratico. Sono perfettamente d'ac-
cordo soprattutto per quanto riguarda il
« controllo}} di cui ha parlato anche recen-
temente il collega Cifarelli.

Onorevoli colleghi, siamo effettivamente
carenti per quanto riguarda questo control-
lo della Amministrazione dello Stato, degli
enti a partecipazione statale, ma anche que-
sto dipende soprattutto da una struttura,
da una struttura di personale che è ben lun-
gi dal soddisfarei.

Il senatore Canetti ha parlato della neces-
sità di modifiche del Regolamento. Nella re-
lazione scritta non ho fatto cenno a que-
sta esigenza che è stata invece manifestata
dai presidenti delle Commissioni e che at-
tiene soltanto marginalmente a questo dibat-
tito. Si tratta di modifiche del Regolamento
che ormai si impongono e a questo propo-
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sito mi corre l'obbligo di ricordare a tutti
i Gruppi politici ed a ciascuno dei senatori
che il 15 aprile scade il termine per la pre-
sentazione di proposte di modifica del Rego-
lamento, termine fissato dalla Presidenza del
Senato.

Credo che questa sia un' ottima occasione
per cercare di modificare il nostro Regola-
mento. Va da sè che, nel mentre mi sono
dichiarato d'accordo con la prima e la secon-
da parte del discorso del senatore Canetti,
non sono assolutamente d'accordo per quan-
to riguarda gli emolumenti. Egli, parlando
a nome del suo Gruppo, secondo me ha fat-
to una proposta di sapore ~ mi permetto
di dire così per esprimermi con una sola
parola ~ demagogico: addirittura proponen-
do, se ho ben capito, un ribasso degli emo-
lumenti, in questa situazione inflattiva che
ha trovato nel collega Nencioni dei termini
drammatici, quali sono determinati oggi dal-
l'andamento dei cambi che sappiamo non
essere certo confortante per noi italiani.

Il senatore Nencioni ha parlato di una ga-
ra tra Senato e Camera nella ricerca di spa-
zio. Non so se la Camera abbia fatto delle
corse molto rapide per trovare gli spazi ne-
cessari, ma per quanto riguarda il Senato
(con ciò non voglio dire niente contro la Pre-
sidenza e niente contro i Questori) non mi
pare che ci siano state delle gare perchè
stiamo ripetendo da parecchi anni le stesse
istanze, senza risultati concreti.

Certamente i senatori questori avranno
sentito come sia assolutamente impossibi-
le continuare in questa maniera. Noi lodia-
mo tutto quello che è stato fatto per il ri-
storante, per la banca eccetera, ma non pos-
siamo pensare che i nostri colleghi restino
in questa situazione di disagio per cui non
possono assolutamente ricevere delle perso-
ne; non parliamo di delegazioni perchè altri-
menti le dovremmo ricevere addirittura nel
cortile del Senato. Dobbiamo pensare effet-
tivamente a questo problema dello spazio
a disposizione dei singoli senatori.

A me pare che il rapporto tra la Commis-
sione d'inchiesta sulla giungla retributiva e
il comitato presieduto dal nostro bravo e
solerte vice presidente Albertini non sia esat-

tamente impostato perchè il Senato ha col-
laborato e collaborerà, ma sono diversi i
compiti che i due comitati debbono svolgere.

Non sono riuscito a capire, caro amico
Treu, il problema dei 500 milioni che sa-
rebbero stati riportati nel bilancio del 1976;
risponderanno meglio coloro che hanno fat-
to il bilancio, ma io, per quanto abbia cer-
cato, non sono riuscito, forse per una mia
mancanza nonostante che sia presidente del-
la Commissione bilancio, a leggerlo suffi-
cientemente per trovare questo importo.

Sono d'accordo ~ e 10 ripeto ancora ~

che il Centro elaborazione dati va potenziato.

Al collega Cifarelli, con il quale mi dichia-
ro d'accordo su buona parte di quello che
ha detto per quanto riguarda le informazio-
ni, ripeto che l'ufficio preposto presso il Se-
nato non è un'idea mia personale: è una
idea che mi hanno espresso molti colleghi
per cercare di alleviare il loro disagio.

Onorevole Presidente, credo di avere ri-
sposto a tutti i colleghi, di avere toccato
tutti gli argomenti. Se non li ho toccati a
sufficienza (data l'ora tarda), spero di essere
perdonato, e faccio riferimento alla relazio-
ne scritta. (Applausi).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare il senatore questore Li Vigni.

L I V I G N I, senatore Questore. Prendo
la parola perchè credo di dover dire qual-
che cosa su alcune questioni particolari ~

su quelle più generali concluderà il collega
Limoni ~ e perchè, come d'altra parte con

estrema onestà abbiamo indicato nella rela-
zione, vi sono posizioni diverse, ad esempio
sulla questione della indennità parlamenta-
re e su altre pochissime questioni che riguar-
dano il bilancio in se stesso.

Per quanto concerne il bilancio, credo che
si possa tranquillizzare il senatore Treu che
i 500 milioni del probabile residuo del 1975
assolutamente nel bilancio preventivo non ci
sono e se ne accenna nella relazione soltan-
to perchè, diciamo per eccesso di zelo, ab-
biamo voluto anticipare come stavano alcu-
ne cose, tanto che, ad un certo punto, adom-
briamo addirittura anche ipotesi di spesa. . .
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T R E U. Quindi c'è una previsione di
consuntivo.

L I V I G N I, senatore Questore. Sì, ma
se lei fa la somma esatta delle entrate vede
che il ({ per memoria» è stato adottato se~
guendo la tecnica usata nello Stato. Quando
non si vuole sopprimere una voce ~ e nes~

suno può sognarsi di sopprimere l'avanzo di
esercizio, ammesso che ci sia ~ la voce non
può che essere «per memoria». Solo per
questo si usa tale dizione; tecnicamente non
c'è alcun problema.

Sempre in termini di bilancio vorrei dire
al collega Valitutti che dobbiamo deciderci:
se vogliamo discutere i preventivi pei tem~
po, bisogna acconciarsi ad avere i consun~

tivi in discussione in un secondo tempo.
Giustamente si è sottolineato che la relazio-
ne dei questori reca la data del 29 gennaio
ed è assolutamente impossibile avere, per
questo tipo di data, un vero consuntivo.
Certo, se il Senato si accontentasse di una
approssimazione ~ ma questo vorrebbe di~
re venir meno al rispetto per il Senato stes-
so ~ potremmo anche farlo, ma credo che
non sarebbe serio. Non si riesce neppure
a fare la denuncia dell'IV A in termini bre-
vi. figuriamoci se nei primi mesi dell'anno
si può fare un consuntivo degno di questa
parola. Lo sforzo piuttosto deve essere, co~
me già si è cominciato quest'anno, quello
di indicare, nei limiti del possibile, almeno
gli elementi più importanti di quello che
sarà il consuntivo in maniera che anche da
questo punto di vista si possa valutare me~
glio il documento in esame.

A proposito delle osservazioni fatte dal
senatore Valitutti e da altri colleghi sul cen-
tro elaborazione dati, vorrei dire che sono
Utl tifoso e un dubbioso nello stesso tempo
nei confronti di questa problematica. Sono
convintissimo che i centri elaborazione dati
possono avere ed hanno una grande funzione,
so anche però che c'è qualcuno che aveva
prenotato un volo da Roma a Milano e si
è trovato nella lista di Bangkok, perchè an-
che questi centri richiedono una serie di
impegni.

T R E U. Sono sempre macchine.

L I V I G N J, senatore Questore. Allora
non può dirsi che vi sia discrepanza per il
fatto che nella relazione dei questori si di-
ce qualche cosa in termini di futuribile e
nella relazione del presidente Caron si di-
cono altre cose in termine di realizzazione.
Il fatto è che ~ parrà strano ~ anche in
tempi di crisi c'è qualcuno che lavora nel
Parlamento e nel mese che sta tra la data
di presentazione del bilancio e la data di
presentazione della relazione del presidente
Caron, la Commissione a ciò delegata è ar-
rivata ad alcune conclusioni, che però pre-
sentano ancora dei punti interrogativi. E le
domande che lei ha rivolto, senatore Vali-
tutti, sono le stesse domande che avevamo
fatto alla Commissione, sono domande alle
quali in parte si è risposto nel senso che
dalla tesi estrema di alcuni dell'abolizione
del centro, perchè non riusciva a funziona-
re bene, si è passati alla tesi di incomincia-
re a studiare concretamente il sistema per
rimettere il centro in attività e per fargli
svolgere determinati importanti compiti. È
chiaro poi che il problema di quali risposte
definitive si possono dare alle domande po-
ste è collegato ad una serie di questioni che
ancora sono oggetto di studio, di esame e
di sperimentazione.

A me però premeva soprattutto fare al-
cune osservazioni sul problema dell'indenni-
tà parlamentare e sul trattamento del per-
sonale. Sull'indennità parlamentare è noto
che ~ e d'altra parte il collega Canetti po-
co fa 10 indicava ~ noi abbiamo, come co-

munisti, una posizione diversa. La nostra po-
sizione, onorevole Caron, non è quella di
dire che vogliamo sostenere oggi la dimi-
nuzione dell'indennità parlamentare; abbia-
mo sostenuto e sosteniamo il non aumen-
to dell'indennità parlamentare che è, filolo-
gicamente almeno, qualche cosa di diverso,
politicamente poi non c'è dubbio che sia
qualche cosa di diverso. Quello che però non
è accettabile, almeno dal mio punto di vi-
sta, è il tentativo del senatore Filetti di dare
quasi un contenuto di diritto sulla base del-
l'automaticità a certe richieste. L'automati-
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cità non possiamo tirarla fuori per alcune
date e ignorare o dimenticare che ci sono
altre date, aItre situazioni nelle quali noi
non l'abbiamo applicata; ne cito una sola,
quella dell'aumento della diaria che è stato
applicato in un altro tempo, sulla base di
altre considerazioni e non vi fu automatica
applicazione di quella che era una legge del-
lo Stato, ma vi fu ad un certo punto, suc-
cessivamente, una valutazione politica sulla
base della quale si arrivò ad una decisione.
Non esiste quindi un problema di automa-
tismo, ma vi è un problema di punti di vi-
sta, tutti rispettabili, ma diversi.

Su una cosa certo concordo, e noi comu-
nisti l'abbiamo anche sostenuta da tempo:
non è possibile non arrivare ad una deci-
sione, non è possibile pensare di trascinare
ancora una sospensione a tempo indetermi-
nato di un problema di questa delicatezza.

Mi scuserà il collega Filetti se in partico-
lare io respingo una considerazione che egli
ha fatto, legata al problema dell'indennità
parlamentare; se non si aumenta l'indennità
parlamentare, egli dice, si arriva ad un ab-
bassamento del livello del Parlamento che
sarebbe invaso da funzionari di partito e
questo abbasserebbe il livello culturale del
Parlamento stesso. Credo di essere uno dei
tanti del mio Gruppo che ha fatto prevalen-
temente il funzionario di partito e non pre-
tendo certo di autoassegnarmi un alto livello
culturale, ma non credo neanche di essere
a un livello che possa essere indegno rispet-
to a quello che deve essere il decoro del Par-
lamento. Credo quindi che non si possa as-
solutamente mettere nei termini usati dal
senatore Filetti un problema che è di ben
altra natura, che richiede, ripeto, decisioni
chiare e assunzioni di responsabilità da par-
te delle forze politiche ma che non può coin-
volgere questioni del tipo succitato.

Per quello che riguarda il personale dei
Gruppi io ho fiducia nell'ottimismo, se otti-
mismo è, espresso dal senatore Valitutti
quando pensava che la Commissione può ar-
rivare, sulla base di quello che ha indicato
il Consiglio di Presidenza, ad una soluzione.
Diversamente da quello che diceva il sena-
tore Nencioni, penso che la Commissione

farà indubbiamente uno sforzo in questa di-
rezione sulla base dell'unico limite esisten-
te, quello che poi veniva indicato anche dal
presidente Caron. Sul terreno garantista il
Senato può trovare il modo di dare appun-
to tal une garanzie a difesa dei rapporti cor-
retti fra singole persone e i Gruppi. Quello
che deve essere chiaro, perchè è una cosa
importante sulla quale un cenno vorrei fa-
re, è che non vi deve essere la minima pos-
sibilità di cercare di trovare scorciatoie di
qualunque genere per entrare nel Senato:
e ciò perchè in questi ultimi tempi se qual-
che merito abbiamo è che siamo già riusci-
ti a togliere di mezzo non tutti ma una gros-
sa parte dei modi anomali preesistenti di
assunzione e la regola fondamentale oggi è
che in Senato si entra per concorso pubbli-
co nazionale. Ho paura che siamo forse
l'unico ente in Italia che è arrivato a que-
sto punto, siamo senz'altro l'unico ente, che
io sappia, nel quale i posti riservati agli in-
terni non sono stati in un recente concorso
pubblico interamente coperti a dimostrazio-
ne lampante della serietà e del modo cor-
retto con cui si fanno le cose al Senato.
Credo sia un patrimonio che non debba es-
sere incrinato in alcun modo da nessun pun-
to di vista.

Per quello che riguarda il personale, se
fossimo rimasti al giusto e lodevole riserbo
del senatore Filetti, non avrei preso la pa-
rola su questo essendo anch'io membro del-
la Commissione Albertini e ritenendomi evi-
dentemente vincolato ai lavori ancora abba-
stanza aperti della Commissione stessa. Quel-
lo che mi pare non si possa accettare è cer-
care alcune strade per svuotare, portando
al limite certi discorsi, il lavoro paziente,
serio, che sotto la guida del senatore Alber-
tini questa Commissione ~ credo di poterlo

dire ~ con senso di responsabilità sta cer-

cando di fare. Quando si dice che bisogna
fare rapidamente, penso sia giusto; quando
si tira fuori la Commissione d'inchiesta, allo-
ra politicamente debbo dire che non ci ca-
piamo più. La Commissione d'inchiesta par-
lamentare ha da fare tutta una serie di
cose, il che non toglie che se abbiamo qual-
cosa da fare in casa nostra lo possiamo fare,
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a meno che, quando alcuni mesi fa si è det~
10 dalle parti più diverse una serie di cose
sugli stipendi del personale, lo si sia fatto
per scherzare. Se infatti tiro fuori la mia
raccolta di giornali dell'epoca, dove accan~
10 ad ogni giornalista, anche quelli indipen~
denti, c'è nome e cognome del partito o
della corrente o della sottocorrente di appar~
tenenza, mi sento abbastanza tranquillo per
il mio partito che ha usato il massimo senso
di misura. Devo ricordare che da vasti e di~
versi settori tutta una serie di problemi so~
no stati posti e credo quindi che nessuno
possa illudersi che abbiamo scherzato sotto
una spinta emotiva. Abbiamo invece avuto
senso di responsabilità, abbiamo difeso il
persoD3.le perchè andava giustamente dife~
so e per quanto andava tutelato. Non si
può quindi oggi venire a dire che il male
hen più grosso del nostro ~ non c'è dub~
bio ~ di altri enti, di altre sedi debba es-
sere motivo per rallentare la nostra azione
e l'attività del Senato stesso, se ritiene di
affrontare nella sua autonomia alcuni pro~
blemi che tempestivamente aveva indivi~
eluato.

Anche questo è un problema politico. Chi
2110ra si nasconde dietro la Commissione di
iHchiesta per insabbiare non tanto i lavori
della Commissione Albertini, ma per rischia~
re di mettere in difficoltà !'intero Senato
nei confronti di se stesso per le cose che
ha detto ed ha sostenuto e che hanno por-
tato in Consiglio di Presidenza ad una de~
l iberazione unanime su una certa strada al~
meno metodo logica da seguire, si assuma
le proprie responsabilità che non sono però
responsabilità amministrative, ma sono re-
sponsabilità politiche a mio parere estrema~
mente gravi: è per questo che ho sentito la
esigenza di respingerle nettamente.

P RES I D E N T E. Ha,fiacoltà di parla~
re il s,enatore Questore Limoni.

L I M O N I, senatore Questore. OnlOlrevole
Presidente, onor,evoli oolleghi, iplUl1tTOppO

l' Dra è tarda e il discorso non può ,svilup-
parsi come sarebbe stato doveroso per una
risposta adeguata a tutti i seri interventi

sos.tanziati di oonsideTazioni e di riflessioni
moho attente non soltanto sulla parte con-
taJbile, ragionieristica del bilMancio,ma sulla
funzione deH'istituto pa:rlamenta:l'e, ohe è
queUo che piÙ conta.

Non posso non sottol!ineal'e l'imJpO'rta:nza
dell'iintervento del senatore Canetti a questo
proposito e degli intervent:i dei !Colleghi ohe
1>isono soffermati a sottolineare la funzione
dell'istituto parlamentare (Camera e Sena-
to). Noi, è ve1l'O,ci attardiamo di più a guarda-
re allo strumento che non ai fini dell'attività
pa:rl:amentare: le poste di bilando, il bila:n~
cia nel suo complesso, la queSitiOil1edegli S[>a-
z:, delle attrezzature e v,i:adi,oendo ,sono cose
mol1Jo importanti, ma se sono IPolarizzare ad
un detemninato fine. Lo abbiamo detto anohe
nella discussione sul billanaio di previsione
1975: ciò che 'importa è l:a :pDod'lLZoionelegi-
sJativ,a, È',l'opera di conduzio'l1e politioa che
11Selli:t,to'Come la Camera eseI1C'Ìta:nonel pae-
se. Questo è l'obiettivo del Parlamento, e in
rO!pportoal conseguimento ,dd questo obiet,ti-
va dovrebbe essere esaminata e gi:ud1oarta
1'opera sia della Camera IOhe del Senato.

Ma ,i] tempo non ce lo <consente; debbo rpoi
diDe :che certe osservazioni IOhe:n:on attengo~
no strettamente, e nemmeno per incidens,
aHa discussione che promana dall'esame del
bilancio intermo del Senato, ma :ahe riguar-
dano .ratti~ità del Governo, le lasdo mtera-
mente da parte. L'anno scorso nel novembre
il collega senatore Oanon, ipresidente della
C'ommi.ssione bilancio, a nome di tutti iPre-
si.denti deLLeCommissioni parlamentalJ:'i ebbe
ad auspicare che il bilancio 1976 venisse
esaminato tempestivamente: «È opportu-
no ~ ripeto le sue parole ~ ribadire 1'in~
tendimento che nel 1976 il bUancio di p'revi~

"ione possa essere discusso ento:1O il primo
quadrimestre dell'anno ». La giusta istanza
è stata accolta. Sento il dovere di ringTaz,ia~
re il presidente Caron one eviden~a nella 'l'e~
lazione l'ortodossa esposizione degli importi
in entrata per le contribuziond previdell.ZlÌ:ali
e in uscita le Slpese reali per assegni vitalizi
i1i senatolJ:'i, ai IOlI"ooongiunti, le spes.e :reali
per l'assistenza sanitaria anzichè al netto di

questo gravame. È un suggerimento che era
contenuto già nella relazione del senatore
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Caron del 1975. Lo ringrazio anche per il se~
condo riconoscimento: il relatore sottolinea
« la relativa limitatezza della richiesta di do~
tazione fatta al Ministero del tesoro. Felice
ins,erimento ~ plfIOsegue ~ della 1Jradiziona~
le oculaltezza amminist1rariva della ,Prresiden-
Z13del Senato ».

Accolgo questo riconoscimento; vorrei pe~

l'Ò, collega Caron, che ri,flettessimo:un talnJti~
no sopra questa valutazione: è '\!leva, siamo
s1ati ,dì manica stretta o, dimmo meglio, iCon-
tenuti nella rkhiesta nei confronti del Teso.
:W, però poi siamo sta:ti oos,tretti in esercizi
preoedenti a rioonrel'e aMa richiesta di dota.
Òone ,suppletiva. Sono dell'aJVvi,so inveoe 'Che
la valutazione del fabhisogno debba essere
fatta realisticamelllte: non deve essere nè
gonfiata nè svuotata. Se il bilalllcio di q'UJe~
st'al1lllo presenta una maggiore ,eltastidtà ri~
spe1Jto a quello deLl'anno rSCOlrSO,collega Trou,
quella pos.ta ,finale del fondo di ,riserva è una
garanzia per le eventualità, per le sopravve~
nienze, è una specie di cassa d,i compens:aJZio~
ne. A .quella vanno a finire le eccedelllZe dei
ccupitoJi esuberanti e di lì, ana ,fine deJ.l'eser~
cizio, con suoi decreti, il Presidente del Se~
nato autorizza ad attmgeve per impingua're
i capitoli defidtari: è ullla .cassa di oompensa~
zione. È vero che poi con que1Lo che ,rimane,
per quella che è la risultante positiva, essa
rappresenta un avanzo di amministrazione
che è scritto .per memorila nel bilancio 1976
per la ragione dello sfasamento, come è det~
to nella relazione, tra il momento di appro~
v3Ziione del bilancio di previsliol11eed il mo-
mento dell'approvazione del conto consun~
tivo dell' esercizio precedent,e

L'esame del bilancio di p['evirsione è ac-
compagnato dall'esame del hilando oonSiU11.
avo; ma mai del bilal11,oio col11sUIl1tirvodel-
l'esel1clzio imediatament,e preoedente: di
guellLo che preoede di due anni. Si osservi
quello che avviene nel bilancio dello Stato t'
in que1lo degli enti locali e si Irroverà che
nel 1976 c'è la previsione per il 1976, queLla
per il 1975 e LI raffrol1ito con ,il consuntivo
J974. (CommentI del senatore Treu).

Ritengo sia prudente l'impostazine di un
bilancio con una certa elas'ÌÌcità Ip'Clrchèaltri~
menti diventerebbe impossibile risolvme i
p'roblemi .che non si possono prevedere, co~

me quelli relativi, per esempio, a1l'adegua~
Tnento alle reali, nuove e via ,via emergelD..ti
necessità delle strutture del Senato. Non vo-
gHo al>lairgare qui il disoo'rso, ma da più par~
tI sono state rilervalte oal1~e, necessità di
nuovi uffici, di nuovi servizi: Don che cosa si
fa tutto ciò? Non si VU!ol'e'aumentare il per-
sonale, non si vogliono aumentare le spese e
si C'l1ededi 'poter avere st:Jl1utture TIlUO'Vee ade-
guate alle necessità del momento? Come ;po~
tremmo, se non avessimo una oerta disponi.
bilità di bilancio, provvedere aHe ,spese rda-
tiveall'aggiornamento anche deUe lindenni~
tà parlamentari? Penso ~ e qui il collega
Li Vigni e la sua parte politica non sono d'ac~
cardo con me ~ che sia indispensabile che
si addivenga all'adeguamento delle inden~
nità parJamentari. Chi ha la 'l1esponsah1li'tà
del Senato dal punto di >vi,sta ammiiIJ.'istrat,i~
va deve tener presente la funzione del sena-
tore e le sue necessità materiali, culturali e
quindi adeguare 1e indennità a queste lI1eces~
~ità.

Alrtre volte ho parlato delle oondiziolOli nel-
le quali sono .costretti :a V1iveve ~ o siamo
costreltti a vivere ~ quanti 'Than hanno, al di

là delle indennità parJamen1tari, ahl1e ['isor~
se. Quindi ri,tengo che quanto il ooHega Ca.
fan scrive a proposito dell'ÌIl1dennità parla.
mentalf'e sia sacrosanto. Faocio mie le pa~
role del senatove Caron e weripeto pel1cihèri~
mangano agli atti: «Mi sembra doveroso
<1ffrolThtarecon priorità il problema deJl'in-
dennità parlamentare, che assrume partioola-
ff' gravità e verosimilmen:te [l'e assumerà an~
,:0[' piÙ in futuro per l'inevitabile ~ ancor~

chè, mi auguro, limitata ~ ripiIìClsa del pro-

cesso infJattivo ». Ma oerto dal momento
m cui il senatOl1e Cavan soriveva quest~
parate ad oggi già questo prooesso si è ac-
centuato e le condizioni conseguenti di chi
deve vivere o dell'indennità o del salaJrio o
dello stipendio o della pensione o dell'asse~
gno vitalizio si sono certamente aggrav,ate.
,<Da questo punto di vista » ~ oontilOlua h
relaZJione Caron ~ « ritengo OppOiI'tluno sotto

lineare. anzitutto, il .carattere di tota~'e IPiI"OV~
"isoriiCtà della situazione a:ttuale, rche lI'Ì,sulta
dalla natura sospensiva della decisione del
Consiglio di PresideJ1Jza del 28 ottobre 1975

"
~ sottoscrivo e sottolineo qua:nto qui ha det-
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to il senatore Caron, a parte che 'si tratta
li lLna posizione da me e da ahri colleghi as~
sunta da tempo, sia pure in oon~asrto nel
Consiglio di Presidenza con altr~a parte, in
partioolare con il oollega Li Vilgni e oon la sua
parte, che pur avranno Ile 101110buon,e 'nagioni
per sostenere urna .tesi div'erSla ~ «IIiispet-
to al prinoipio deH'adeguamento automatilco
del trattamento economico dei pa:rlamentari
a quello spettante ai presidenti di sezione
della Corte di cassazione. Ritengo pertanto
mi.o do'Vere fare appena a tUJtti ti Gruppi po-
litici» ~ ed anche in questo mi associo a
quanto dice il senatore Caron ~ « perchè, in
considerazione della reale gravità del proble-
ma, si adoperino per giungere ad un accordo
che consenta di uscire dall'attuale situazione,
a proposito della quale non potrei che rifar-
mi ai concetti già espressi poco tempo fa in
occasione del bilancio di previsione del 1975.
I Presidenti delle Commissioni ritengono che
questo pmblema debba eSSlel1eaftl1ontato con
la massima urgenza, senza 'la:sdarsi condd.:zio-
nare da considerazioni demagogiche... ».

Ritengo di pOlter aderil'e anche a nOlme di
moltissimi ,colleghi a questa presa di pOlsi-
zione del nostro re1atore.

Passo ora :rapidamente ad altro ar.gomen-
to, e se, così procedendo, dllmio dine sarà
piuttosto slegato, mi si perdonerà: passo,
cioè, alla quesitione degli a:ssegni rvitalizi. Su
quest'argomento i.l collega Caron ha espres-
so il parere che gli ass,egni vitaliZJi tpossana
essere riesaminati. Ha parlato, linfatti, di un
ra,ppor:to forse inesatto, ablOJormetra l'esbor-

".o ohe i senato:ri fanno di propria oontribu-
ZIone ed i vitalizi riscossi. Inohre, in secondo
1110go,ha parlato della neoessità di una più
equa progressione nell'assegno Vliltalizio. Su
Cluesta seconda tesi oredo di poter aderire al-
meno parzirulment'e. (Interruzione del relato-
re, senatore Caron).

Non è una stupidaggine neanche la prima,
come poi dirò. Dicevo: più equa progressio-
ne dell'assegno Vlitalizio. Infatti con i prov-
vedi1menti presi lo scorso anno abbiamo sta-
bilito l'assegno vitalizio nel 25 per cento
dopo la prima legislatura, passando poi at
26 per cento nel primo anno deIa:a seoonda
legislatura; per cui, mentre per i primi
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cinque anni c'è una progressione del 5 per
cento per ogni anno di attività panlamenta-
re, per il sesto anno c'è una progressione del-

l'l per cento .Poi si pJ10segue lOon scatti an~
nuah del 3 per cento fino a ragg1ulligere la fi-
TIle ddla qururta ],egislatura. Dalla qururta ,le-
gislatura in poi la progressione è dell'l,50
per cento. Ritengo quindi ohe ci sia spa1JÌioai
ritocchi, come il collega Camn ha detto.

Per quanto concerne invece! ill 'l'3i}JpO'rto
esborso-vitalizi, noi abbirumo, seoondo anche
l sUOlisuggerimenti, sentlilto dei competenti
cle1leassiCU!razioni e di calcolo attruariale. Ba-
sterebbe fare questa semplioe oonside:r;azio-
:1e: per mantenere gli attuali importi degli
assegni vitaLizi i sena<tori in çadca, ammesso
che in ogni legislatura si rinnovi un terzo dei
componenti dell'Assemblea, dOVlI1ebbeno
(;shol1sal'e un 53 per cento deLla 110mdnden-
nità di base. È oeIito allo:m ohe 'su questa
;;trada non .ci si può fmettere, 'salIVoche. . .
(Interruzione del senatore Treu).

CoUega Treu, la capitalizzaz101lle non può
avvenifre, e gIielo dimostro, peI1cihè,'VIersarndl)
386 milioni e 400.000 lire all'anno di contri-
buti per l'assegno vitaliiziiO(e in bilancio, 00-
me loro avra<nno visto, sono stanziati per que-
st'anno 2 miliardi e 192 mrH10ni per Vlitalizi
in fOJ:1madiretta o in forma di lJ1eversihi:lità),
ciò non è possibHe oer:tamerrrte. Infatti i 386
mil<ioni e 400.000 lire qppmsentano 'appena
il 17,61 fper cento ddl'importo degli assegni
\7italizi,esborsabili durante un intero annO'.

Anche su quest'argomento, senza adden-
't1rarmi o di1unganni ulteriormente, :dten~
go di avere sufficientemente risposto. Vor-
rei dire ora una parola su quanto riguarda il
personale; ma già il collega Li Vigni mi ha
preceduto. È vero che nel lliovemhre 1975,
quando abbiamo discusso del precedente bi-
lancio, sotto l'urgere dell'opinione pubblica
e della stampa, sotto l'infuriare del ciclone
antiretributivo nei confronti del personale
del Senato e della Camera, non c'era voce
che si elevasse nemmeno timidamente a di-
fendere le retribuzioni.

Da questo banco e .da poohi al:tri rubbiamo
avuto il coraggio di dire: sì, le 'retribu2Jioni
sono elevate, però le prestazilO'OIisono anche
di altisslima qualità; ergo s,e non è p:wprio
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del tutto giuSltificato questo lt1ratta>men:to,,c'è
un:amgione :pel1chè è stato pratkato. Del Te-
sto abbiamo anohe detto che esso è stato il
fruHo di un meoca:nismo 'ohe quando fu mes-
so in atto, nel 1954, eliminò <laoonflitltualità
che prima esplodeva conHnuameI1Jte e ade-
guò, come dovrebbe ess'ere per tutti i lavo-
ratori, la remunerazioI1!e al c.osto della vilta
mano a mano Iche aumentava. Abbiamo an-
che Irkonosciuto che avremmo sottoposto a
f1evisi.one questo meccalDism.o, il ohe ha por-
tato all'istituzione della Commissione Al-
bertini (composta da :rappresentanti di tut1Ì
i Gruppi parlamenta~i) 1a qual>e dovrà rpl1è'
se:nta:re delle proposte al Consilgli.o di P~es.i-
denza pe!1chè le valuti e rp!1éIDdadei pro:vve-
climenti. È 'inesatt.o dire, come ha fatto il se-
nato.re NelDcioni, che la CommiisS'ione non ha
akunpotere; essa ha il poteI'e di prop.osta
e non di decisione che spetta, invece, al Con-
sigli.o di Presidenza, previa paI'e!1e del Con-
~iglio direttiva dell':ammiThiSitrazioTIie.

D':altra parte non c'è al:aun oonflitto tTa
l 'istituziO'ne di questa Commissione le,la erea-
zione della Commissione d'inchÌiesta suli1:1
cosiddetta giungla retributirva. Si tmÌit,a di
due strumenti c.ompletamente diversi, Iche
operano in ambiti assolutamente non coinci-
denti. Del resto, agli organi costituzionali
(Senato, Camera, Corte costituzionale e Pre-
sidenza della Repubblica) non si p.oteva ilm-
pO'rre l'obbligo di fornire i dati e le informa-
ZloThiconcernenti la struttUlia, ,lIe'Condizi.oni

"d i livelli de'i t:rattamenti retri:Dutirvi del pTO-
plriO personale dipendent'e alla Commissio
ne d'inchiesta, e ciò in considerazlione della
~oro autonomia costituz1onaùment,e garan-
t.ita.

A tale proposito devo ricordare che il testo
originario del progetto di legge che istituiva
quella Oommissione diceva: <<l'Thformazi.oni
p.ossono essere richieste dalla C.ommissi.one
Lnmeri to aUe Amministrazioni del pers.oT13ile
ttnohe degli organi stat31li, la cui gestion~
venga effet'tuata .con fon.di di!1ettamente o in~
direttamente a caritco del billanci.o dello Sta~
i.o ». Ma, non a caso, su questa disposizione il
ralPpreSlentante del G.overno riohiamò l'atten-
zione della Camera dei deputati, facendo pre-
sente ,che su di essa sembravano gravare dub.
bi di legittimità costituzionale, in quanto la

medesima a>vrebbe contrastato oon 1'indi~
pendenza e l'autonomia degli organi" costi~
tuzionali che è loro riconosciuta anche in or~
dine alla propria organizzazione burocra-
tica, amministrativa e finanziaria. Per-
ciò la Commissione, con l'accordo di tut-
ti i Gruppi, propose di sostituire quel-
la disposizione con la seguente: « La
Commi ssione acquisirà ino1t!1e gli elementi
relativi aHe materie indkate ndl'aI'tÌColo 1
(cioè alle modalità di corresponsione, all'am-
montare complessivo, alle 'varie ~oci, delle
retribuzioni annue, dei premi, delle faciUta-

I zioni dei vari proventi d'uso corrisposti ai
dipeDJdenti) ahe ad essa Ipel"J1eTannOda p.arte
degli organi statali non compresi nel 'primo
comma, .la cui gesti.one venga :effettua:ta con
fondi oomunque a .carico del bilando dello
Stato ». Tale proposta fu aprpr.ovata dall'As-
semhlea, siochè la citata disp.osizione oosti-
tuisoe .oggi il secondo comma dell'artioolo 2
della legge is.titutiva ,della .commissione.

Dev.o perdtÒ 'osservare che n.on è esatto di-
:::-eche la Commissione d'inohiestasulla co
sIddetta giungla retributiva può Ipretendere
dagli organi costituzionaJli, cioè dalla Came-
ra, dal Senato, daHa Prresidenza della Repub-
blica, eccetera, le notizie rigua:rdanti le re;tri-
buzioni dei dipendenti; ma al tempo stesso,
va data la piÙ ampia assicurazio[}Je sul fatto
che saranno proprio gli stessi organi costi-
:uzionali a fornire sp.ontaneamente ~ nel
quadro di una fattiva oollaborazione all'in-
dagine ohe la Commis.sione sta svolllgoodo~

le informazioni e i dati 'relativi alle r'et:ribu-
zl.oni ed al trattamento economioo del pro-
prio personale.

Prima di passare alla questione del perso-
nal'e dei Gruppi vorrei fare anoora una pre-
cisazioTIe Ho avuto !'impressi.one che il 001-
lega Treu abbia detto che il pelrs.onale del Se-
rrato tè eccessivo.

T R E U. Può essere eooessÌ'\I1os,e è male
Impiegato.

L I M O N I, senatore Questore. AJ.tlo:ra
bisogna dimostra:re ,che .è male ÌtlTIipiegato. Il
collega Treu sa che la Camera :COlme11Sena-
to san.o deUe istituzioni sui generis. Ci sono
dei !giorni in cui certamente tutto o quasi il
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personale di talune oa:nJ:1iere,qua:li l'ausiliaria
e l'esecutiva che sono le più numerose, può
Jirsi 'esuberante, ma ci sono dei giorni in cui
il personal,e si manifesta 'inadeguato di fron-
te all'attività parlamentare. Abbilamo assisti-
t,o in un passa'to recente e Jonta:no a questo

fenomeno. InoltI1e c'è il probllema delle nuo.
ve Commissioni; infatti non dobbiamo di-
menticare che la Commiss10ne per l'ecologia
una volta non c'era, la Commissione per gli
affari europei una volta non c'era, la Com-
missione per la giungla relr-ibutiva una vol~
~étnon c'era, e >cosÌdicasi per altre. E quindi
tutte queste CommissÌ!oni ha:nno bisogno di
attrezzature e di 'persona:1e. E poi abbiamo
detto nella nostra relazione ohe il 'Personale
è>carente per collocamenti a Iriposo avvenuti
per siVariate cause.

Vorrei ancora dire una cosa a 'Cuiha fatto
l;ià cenno il collega Caron: «il CED divernti
II cervello del Senato» è stato detto.

C A R O N , relatore. L'ha detto H senatore
Tl1eu, io l'ho ripetuto.

L I M O N I. Certamente ,dov,rà diventare
uno degli strumenti 'Più efficienti 'Per l'atti-
v!tà dell'istituzione Senato; dOVirà essere uno
degli strumenti, diremo, più ,a portata di ma-
:10 dei senatori; ma abbiamo detto ohe questi
~;ei anni dacchè fu istituito il Centro di
elaborazione dati sono stati sei anni di spe-
rimentazione, e non è poi un gran che que-
sto periodo di tempo per la sperimenta-
zione di un impianto di questo genere. Non
yoglio fare iI"affronti, ma se 'vecHamo queJlo
che è avvenuto in 'aJtre parti, compreso il Mi~
nistero delle finanze, o anche presso banche
associate o non associate, che dopo avere
speso miliardi per gli impianti hanno ab~
bandonato tutto, non c'è da meravigliarsi
del ritardo. Noi abbiamo ritenuto che la
~,pesa già fatta non sia una spesa inutiliz~
2,abile: è una spesa che può anche essere
utilizzata oppo;:"tunamenle attraverso una
ristnltturazione; e abbiamo ritenuto di pro~
cedere ad una nuova fase sperimentale del~
la quale poi certamente renderemo conto.
Quindi diventerà cervello del Senato, sena~
tore Treu? No, mai, cervello del Senato do-

vranno continuare ad esseI'e i 'senatOlri, cC}-
me cervello della Camera dovT2,nno conti~
n:uail~e ad essere i deputati, perchè ,se non cl
sarà quella H.ate,ia grigi;::. addlG Camera e
addio Senato. (I::lern~ziolle del sc-:atOl'e
Treu). An.che neUa modesTia delJe nostre
persone: bé,Sta che dicmo ()l'ella che FOS-
siamo col nostro cenello. Dobbial11a nan
dirò sostituire, ma guidare lo s tesso cer~
vello elettronico.

P'ersonale dei Gruppi. Credo che questa
sia di'Ventata una questione, come dire. . .

T R E U. Da Befana.

L I cMO N I. No, è diventa:ta un a!I1gom,en-
lo di obbligo ,per tutti i Gruppi e bisogna che
assolutamente tr'O'vi una definizio'Ilie. Io ri-
peto qui quella che è la 'posizione ohe è stata
assunta dal Consiglio di Presidenza che ri~
tengo non debba esscI'C modilficata. Allora fu
detto 'Che ill problema della si,s,t'emazione del
personale dei Gruppi pot,eva essereaftron-

i tato, ma suna scorta delle indicaziani date

dal OonsigHo di Presidenza. Il collega Calm'll
ha 'fihadito e nella relazione del 1975 e in
quella del 1976 questa posizione. Io :ritengo
che debba essere questa la strrada, ma iI'it<en~
go anche che il problema sila presiSOad essere
maturamente risalto. In ohe manilera? Basta
che ,cadano, come mi s'emb~a siano cadute, le
due pregiudizi ali e cioè anzitutto che non
si chieda che si costituisca il ruolo specia1e
transitorio ad esaurimento. Infatti la sua
costituzione ed il travaso dai Gruppi par-
lamentari in quel n.ialo speciale tr2.Dsito-
ria costituisce prima di tutto, secondo me,
un' offesa al per~onale dei Gruppi per la
condizione Ìn cui lo si vuoI mettere in
code sto ruolo transitorio ad esaurimento.
In sostanza si dice' sÌstemlamolo 111questo
ruolo, poi se il Presidente del Gruppo ritie~
ne di riprenderselo o di riprendersene una
parte lo farà 'e la parte <cheTesta sarà a cari-
co del Senato in un 'ruolo distinto dal ruolo
nO'rmale del Senato, ma con un contraltto
che praticamente garantisca la stessa retri-
buzilonee lo stesso trattamento previden-
ziale ed assistenziale di <cuigode il pers,on:al,e
di ruolo. Quindi c'è una differenza pUrame!l~
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te nomi:nalistica tra l'uno e l'altro ruOllo. Tra
l'altrIQ ci potrebbe anohe eSSelI1e l'iJllsorgelre
in rirvolta di coloro che per entmre nei 'ruoH
del Senato si slQno sIQttoposti a sevelri con-

corsi se>lettìr\ri, vedendo che ,per una via ,tra-
versa e facilité\ita s,i al'ri,va aLl'occupazione
di un posto del Senato, a qualsi'asi IrivelllQes-
so sia: dalla carriera aUisiJlialria e quella di-
rettiva.

La secOJllda condizione che dev:e cadere è la
possibilità di comando di persoil1!aJe del Se-
nato 'O della Camera presslQi Gruppi. Farei
un torto all'intelligenza dei poohi che mi
ascOlltrmo se dovessi i1lruSitrane peJ:1chè non
t opportuno che funzionari della Camera .o
funzionari del Senato vadano a fare i fun-
zionari dei Gruppi. Secondo me si potrà sem-
mai fare un'eccezilQne soltantIQ per la canrie-
1'0. ausiliaria, cioè ]J~l' i commessi, ma mai
per le dattilografe, per gli stenografi, peT i
segretari, per i dirigenti.

Sono convinto dU;1L1Ueche, rimossi questi
ostacoli, si possa elaborare UIlla piat,tafoI1ffia
mtesa alla ,risoluzilQne del problema sulla
base dell'inalterabile prindpio dell"esclusi'Va
dipendenza del persIQné\i1e dei Gruppi dai
Gruppi stessi. Farel1110 le Ipl'OpOlste al momen-
to opportuno; questa non è l'ora adatta e
saTebbe anche fuori argIQmento.

Egregi colleghi, onOTe'Vole P:msidemte, tan~
te a1.tre cose dovrei dire per fare un'analisi
pmrtiiColareggiata delle "oei del bilancio, /per
vedere se e oome esse rispondonlQ alle lI1eali
necessità del1'ora presente. A quest'ora pe1:ò

non sa;rebbe di buon gusto e soprattutto sa-
:-ebbe irrispettoso pe'!' coloro che mi ascol-
tano e perciò, onO'revolle Presidente, IQlI1ore-
vIOli 'Colleghi, qui faccio punto e :ringrazio.
(llpplausi dal centro).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
ci siamo ritrovati oggi, a distanza di pochi
mesi, ad esaminare il nostro bilancio interno
e a discutere, quindi, nuovamente dei pro-
blemi relativi al funzionamento del Senato
e della sua amministrazione.

A conclusione del dibattito desidero in~
nanzitutto sottolineare, con vivo compiaci-
mento, la tempestività con la quale ~ mer-

cè l'opera preziosa ed assidua dei senatori

questori, del relatore, senatore Caron, del
segretario generale e dei suoi collaborato-
ri ~ il bilancio preventivo per il 1976 è per-
venuto a]l'esé1me dell'Assemblea. Occorrerà
perseverare su auesta strada 8J1Che negli an-
~i fut1Jri, esaminando il bilancio in Aula
entro i] primo auadrimestre dell'esercizio fi-
nanziario. sì da recuperare a tale discussio-
ne n SHO autentico significato di imposta-
zione programmatica.

La completezza e il rigore logico delle re~
1azioni preseJ1tate dai senatori qlIestori e dal
presidente della Commissione bilancio ~ in-

sieme alla serietà con la quale i diversi ar-
gomenti sono stati trattati dagli onorevoli
C'alleghi intervenuti nel dibattito ~ mi eso-
nerano da Wl (!iscorso troppo lungo; desi-

dero s0ltanto soffer1J18Tmi brevemente su al-
cune princip::lJi Iluestioni, anche al fine di
porre in evidenza come il Consiglio di Pre-
sidenza il COl1si~lio direttiva dell'ammini-
strazione e il sep'retario generale abbiano
doveros::lmente dedicato tutta la loro atten-
zione ai problemi posti in Quest'Aula nel no-
vembre scorso, riuscendo ~ m8Jgrado il bre-
ve tempo trascorso ~ ad avviarne diversi
a positiva SOh!7ione: si è, in sostanza, venu-
ta a creare un8 sip;niJic~tiv8 continuità, sul
piano oDen'.tivo, tra discussione del bilan-
cio e politica dell'ammil1istralione.

A prODa sito delJa impostazione del bilan-
cio. desidero sottolineare. con altrettanto
sompiacimento, la persistente economicità
della sua gestione, che testimonia l'ocula-
tezza e la parsimonia con le quali vengono
amministrati i fondi a disposizione. Basta-
no due, ma significativi dati a dimostrare
quanto ho testè detto: il primo si riferi-
~~e all'aumento deUa dotazione che, Der il
1976, è stato contenuto nel 12,74 per cento,
percelltua]e di ?:r::m lunga inferiore a quella
fatta reO'istrare nell'esercizio precedente (30,7
per cento de] 1975 rispetto al 1974); il se-
condo si riferisce al rapporto del totale del-
la spesa del Senato rispetto al totale della
spesa dello Stato; tale rapporto è sceso, per
il 1976, dallo 0,87 allo 0,78 per cento (si trat-
ta della percentuale più bassa fatta registra-
re negli ultimi tredici esercizi finanziari).
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Sempre in tema di impostazione del bi-
lancio, devo sottolineare che !'incidenza del-
la spesa relativa alla indennità parlamenta-
re sulla spesa globale per il 1976 ha tocca~
to il punto piÙ basso degli ultimi quindici
esercizi, scendendo ulteriormente, rispetto
allo scorso anno, dal 20,82 per cento al 18,29
per cento: questo dato ~ che si commen-

ta da sè ~ mi esime dal soffermarmi sul
delicato problema dell'adeguamento dell'in-
dennità parlamentare, problema che indub-
biamente esiste, anche se va affrontato nel-
la responsabile consapevolezza del difficile i

momento che il nostro paese attraversa e
che, come tale, impone sacrifici a tutti i cit-
tadini. Ma, d'8Jtra parte, è proprio l'attua~
le crisi economica, con il connesso, vistoso

aumento del costo della vita, che rende l'at-
tuale misura dell'indennità non più suffi-
ciente a soddisfare le esigenze dei parlamen-
tari. Analoghe considerazioni valgono, evi-
dentemente, per gli assegni vitalizi.

Per intuibile affinità di argomento, riten-
go di dovermi soHermare brevemente sulla
questione della «firma di presenza », che
aveva formato oggetto di alcuni interventi
neJIa precedente discussione sul bilancio in-

terno per il 1975; in particolare ricordo che
i senatori Limoni e Caron, nelle loro repli-
che, si erano fatti portatori della istanza
di molti colJes:hi volta all'abolizione della
firma, sia pure limitatamente alle sedute

dell'Assemblea. Ritenni perciò doveroso ri-
proporre il problema all'attenzione dei Pre-
sidenti dei Gruppi parlamentari, al fine di
valutare l'opportunità di una precisa pro-
posta da fare poi al Consiglio di Presidenza.
Al riguardo devo informare che, nel corso

della Conferenza dei capigruppo del 19 no-
vembre dello scorso anno, è stata concorde-
mente sottolineata l'opportunità di sopras-
sedere, nell'attuale legislatura, a qualsiasi
mutamento del sistema attuale.

Passando ora ad alcuni problemi che con-
cernono il funzionamento dell'istituto par-
lamentare, devo ricordare che ~ secondo le

indicazioni scaturite dalla discussione del
o.ovembre scorso ~ ho dato corso alla isti-

Luzionalizzazione, sia pure in via di prassi,
della Conferenza dei Presidenti delle Com-

missioni permanenti, la quale rappresenta
lo strumento più idoneo per realizzare !'in-
dispensabile coordinamento dell'attività del-
le Commissioni con quella dell' Assemblea,
agli effetti di una più ordinata programma~
zione dei lavori del Senato.

Per quanto riguarda, poi, le indicazioni
emerse in ordine ad eventuali modifiche da
apportare al nostro Regolamento, devo far
presente che, subito dopo la discussione sul
bilancio interno, investii formalmente del
problema i Presidenti dei Gruppi parlamen-
tari, invitandoJi a far pervenire, entro il 31
gennaio 1976, le rispettive osservazioni e pro-
poste da sottoporre poi ad un primo esame
della Giunta per il Regolamento.

Pressanti impegni politici connessi alla
crisi di Governo e all'intensa vigilia congres-
suale hanno verosimilmente impedito l'osser-
vanza del termine suddetto, sicchè, nella
Conferenz:l dei ca"igmppo de] 19 febbraio,
è stato stabilito, di comune accordo, il nuo-
vo termine del 15 aprile.

Ribadisco, anche in questa occasione, che
il nostro Regolamento non sarebbe certa-
mente di ostacolo alla realizzazione di fini
che una concreta e fattiva volontà politica
dovesse prefiggersi. Tuttavia, non escludo
che alcune norme procedurali siano suscet-
tibili di miglioramento al fine di accrescere
la funzionalità del nostro lavoro. A questo
proposito, debbo chiarire che la mia « osti-
nazione}} ~ è la parola giusta ~ nel coin-

volgere i Gruppi parlamentari come parte at-
tiva di quest' opera, dipende dalla ferma con-
vinzione che la riforma, sia pure parziale,
degli istituti regolamentari non possa pre-

I scindere dalla col1aborazione dei Gruppi me-

desimi, i quali, per il loro diretto contatto
con la società civile, propongono istanze che
rispecchiano, in modo immediato, quella par-
ticolare spinta evolutiva onde il diritto par-
lamentare si distingue dalle altre branche
del diritto.

Indi.pendentemente da eventuali modifiche
da apportare al Regolamento del Senato, è
tuttavia da mettere in calendario, a più bre-
ve scadenza, la convocazione della Giunta
per il Regolamento allo scopo di esaminare
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le preannunciate modifiche alla normativa
relativa ai procedimenti di accusa, alcune
delle quali sono state già presentate.

Per quanto concerne l'organizzazione e l'at~
tività dei Servizi e degli Uffici del Senato,
sono certo che gli onorevoli colleghi avran~
no certamente preso atto dei positivi risul~
tati conseguiti in base al nuovo assetto che
il Servizio studi è venuto assumendo negli
ultimi mesi, soprattutto per ciò che si rife~
risce all'attività dell'Ufficio documentazio~
ne e ricerche che ~ anche attraverso pro-
ficui contatti esterni e nel quadro di una
piÙ funzionale interconnessione tra l'Ufficio
stesso e le presidenze e lie segretede delle
singole Commissioni ~ ha già cominciato

a produrre un'attività di informazione siste~
matica sui principali problemi economici in-
terni ed internazionali, nonchè, in stretta
collaborazione con la Biblioteca, un utile no~
tizi aria di segnalazioni emerografiche sem~
pre in materia economica.

E mi permetta, senatore Cifarelli, di ri-
cordarle che non c'è soltanto una rassegna
stampa quotidiana, ma che esistono le ras-
segne stampa sistematlche dedicate a singoli
argomenti tutti di grande attualità. Ne ab-
biamo fatte 12 nel 1975, dalla riforma del-
la RAI~TV alla disoccupazione intellettuale,
al nuovo processo del lavoro, eccetera.

Vi è anche attK".lmente una n;i3. dispo-
sizione ~ che devo ritenere sia nspettata ~

che obbliga gli Uffici dI segreteria delle sin-
gole Commissioni permanenti ~ COi1 la cGl~

laborazione dell'Ufficio informazioni pa:-la-
mentari, dell'Ufficio dccumentazioni e ricer-
che, della Biblioteca e dell'Uflicio europ2o ~~~

a fOEIire ai relatori i preceder:ti legislativi
e parlamentari e ogni altra àocElTlentazio~
ne utile alla elaborazione delle relazioni su
i diversi disegni cL legge. Per i disegni di
legge di maggior riHeviO o di pa:rtkola:re
complessità, l'Ufficio documentazione e ri-
cerche predispone ~ su richiesta dei Pre~
sidenli delle Commissioni competé!iti ~

una più ampia docLl1nentazione.

In qEesto settore è da auspicare, COlIllì.!l-
que, una sempre più stretta collaborazione
tra i ServiJ~i studi dei due rami del Parla~
mento, che già ha dato un ottimo risult::,to

con la me::.sa a punto dell'interessame do-
cumentazior:e cunce-m;nLe la legislazione
urbanistica e il regime dei suoli nei princi~
pali paesi e:.Jl'Opel; .il coordinamento tra gli
uffici delle dLle C,Wlere dovrà assicurare ~

oltre che qGeste forme di studi in comune
~ Uila migliore distribuzione del lavoro in~

tCS3 ad evitare, c0HlunqEe, ogni dispendiosa
duplicazioI!.e di attività.

Sempre in relazione a quanto ebbi ad an~
nunciare nel novembre scorso, informo che
anche i problemi concernenti il migliore fun-
zionamento del Centro elaborazione dati so~
no stati avviati a positiva soluzione, secon~
do una linea di ristrutturazione ~ che ha
per il momento carattere sperimentale ~

volta ad articolare in modo più razionale i
rapporti tra il Centro e i diversi Servizi ed
Uffici suoi «utenti ».

Altrettanto positiva devo considerare l'al-
tra scelta di trasferire ~ sempre in via spe~

rimentale ~ all'Ufficio informazioni parla-
mentari le competenze relative all'Archivio
legislativo, attualmente facenti capo al Ser~
vizio di segreteria; il che risponde all'esigen-
za di concentrare in una sola unità opera~
tiva l'informazione, nonchè la raccolta, la
classificazione e la immediata disponibilità

~ anche ai fini della distribuzione
~ dei

documenti che costituiscono il presupposto
della informazione medesima.

Per quanto riguarda, infine, la Bibliote-
ca persistono notevoli difficoltà derivanti
dalla cronica rnancanza di spazio; tuttavia,
anche in ordine a tale situazione, gli uffici
stanno assiduamente lavorando alla ricerca
di possibili idonei rimedi.

A questo punto, onorevoli colleghi, mi cor-
re l'obbligo, tuttavia, di sottolineare che so-
luzioni più soddisfacenti dei più importanti
problemi organizzativi degli Uffici del Se~
nato ~ al fine di corrispondere adeguata-
mente alle richieste dei parlamentari per
un proficuo svolgimento dei loro compiti ~

passano necessariamente attraverso l'acqui~
sizione di energie nuove nell'ambito della
carriera direttiva, tanto più se si tiene conto
del notevole depauperamento che detto ruo-
lo ha subìto e, purtroppo, subirà ancora a
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breve scadenza, per effetto dei numerosi col~
locamenti a riposo.

t, pertanto, assolutamente urgente prov-
vedere all'indizione di un concorso di grup-
po A, così come, per quanto concerne la
carriera di concetto, ad un concorso per ste~
nografi. A tale proposito non va dimentica~
to che il numero complessivo dei funziona-
ri del Senato è inferiore alla metà di quello
dei funzionari dell'altro ramo del Parlamen-
to; lo stesso rapporto di uno a due si ri-
scontra per quanto concerne il numero com~
plessivo dei dipendenti delle due Ammini~
strazioni.

Questo dato, d'altra parte, può essere me~
glio apprezzato nel suo pieno significato se
messo a confronto con il rapporto percen~
tuale tra le due dotazioni: quella del Sena-
to, per il 1976, rappresenta il 58 per cento
di quella della Camera per lo stesso anno;
e devo aggiungere che il suddetto rapporto
è già migliorativo rispetto a quello del 50
per cento invalso fino a qualche anno fa.
Si tratta di rapporti che non rispecchiano
affatto la reale portata dei rispettivi fabbj~
sogni, giacchè !'identità delle funzioni e del~
le quantità di lavoro fa sì che il livello del-
le spese cosiddette « generali », o di orga~
nizzazione, sia pressappoco uguale per le
due Camere, la cui composizione numerica
dovrebbe a rigore riflettersi, finanziariamen-
Le, soltanto sulle spese direttamente collega-
Le al diverso numero di parlamentari.

Non mi nascondo, tuttavia, che l'indizio ne
dei suaccennati concorsi dovrà essere prece-
duta dalla conclusione dei lavori del Comi-
lato, presieduto dal vice presidente Alber-
tini, incaricato nell'ottobre scorso dal Con~
siglio di Presidenza del riesame del tratta-
mento retributivo del personale del Senato
e delle conseguenti trattative con le rappre-
sentanze sindacali del personale medesimo.

Detto Comitato ha lavorato molto alacre-
mente in questi mesi e di ciò desidero dare
atto pubblicamente al senatore Albertini e
a tutti gli altri componenti; dopo un'atten-
m valutazione dell'ampio materiale di studio
sottoposto al suo esame, lo stesso Comi-
mto è pervenuto alla formulazione di una

serie di ipotesi di lavoro sulle quali, pro~
prio domani, si aprirà il confronto con le
rappresentanze sindacali. Per tale ragione
ho ritenuto di concedere al Comitato stesso
una proroga del termine per la conclusione
dei lavori ~ fissato in un primo tempo per

la fine dello scorso mese di febbraio ~ per
il tempo strettamente necessario allo svol-
gimento delle predette trattative e alla pre-
sentazione delle proposte conclusive, che sa~
ranno poi sottoposte al parere del Consi-
glio direttivo dell'amministrazione e alla de-
liberazione del Consiglio di Presidenza.

Si porrà fine, in tal modo, a quella situa-
zione di « incertezza », opportunamente sot-
tolineata dal relatore senatore Caron, che
certo non giova alla tranquillità di lavoro
del nostro personale, anche perchè, come è
noto, in attesa delle nuove disposizioni, per-
dura la sospensione della rilevazione delle
variazioni del costo della vita, cui consegue
il blocco di qualsiasi aumento della scala
mobile.

Ritengo inoltre opportuno informare la
Assemblea sugli sviluppi del problema ri-
guardante il personale dei Gruppi parlamen-
tari, la cui soluzione ha dovuto subire un
ulteriore ritardo anche in relazione alla do-
lorosa scomparsa del senatore Faustino Zu-
gno, coordinatore dei lavori dell'apposito
Comitato di studio.

Tale Comitato, coordinato ora dal sena-
tore Pacini, ha comunque ripreso la propria
attività procedendo all'audizione dei rappre-
sentanti sindacali dei dipendenti dei Gruppi
e all'acquisizione di materiale in ordine al
trattamento previdenziale dei predetti di-
pendenti.

Confido che il Comitato possa portare a
termine sollecitamente i propri lavori, per-
venendo alla formulazione di concrete pro-
poste, nell'ambito delle indicazioni di mas-
sima fissate dal Consiglio di Presidenza il
28 ottobre dello scorso anno.

Al cosiddetto « problema degli spazi» ~

nel duplice significato di acquisizione di nuo-
vi ambienti e di ristruiturazione di quelli
esistenti, al fine di migliorarne l'utilizzazio-
ne ~ è dedicata una parte non secondaria



Se,lato della Repubhlica
~"~=c,~~.c~~~

~ 25471 ~ Vl Legishi.ftlra
,~~--"-cc-~~'-~~~.=cc",,--c~~~~'~~~~~

15 MARZO 1976ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO545" SEDUTA

della relazione degli o;,1ore"v'01isenatod q' :e,

stori.

A me preme, in questa sede, confermare

che il suddetto problema è costantemente,

vorrei dire quotidianamente, oggetto dell'at~
tenzione sia della Presidenza del Senato che

dei competenti uffici: in particolare, per
quanto riguarda Palazzo Cenci, per il quale

rimane attuale l'interesse del Senato ad ac-
quisirlo per i suoi fini istituzionali, vengo-
no attentamente seguiti e secondati gli svi-
luppi di una vicenda ~ quella dello sgom-
bero da parte degli attuali inquilini ~ che
ha implicazioni di notevole delicatezza, co~
me i colleghi sanno.

Per quanto concerne il Palazzo della Sa-
pienza, nell'esprimere la mia soddisfazio~

ne per l'ormai imminente conclusione della
procedura intesa a formalizzare l'assegna~

zione in uso al Senato, da parte del Dema-
nio, degli ambienti resi liberi, tengo a riba-

dire che gli indipensabili interventi di riat-
tamento e restauro saranno operati ~ ne

do particolare assicurazione al senatore Va-
liiutti

--------:
nel più rigoroso rispetto del ca-

ratte::e monuI'L,entale, artistico e storieo del~

]' edificio.
Al fine di perveniire a posiJtivi ,risulta-

ti anche in questo campo, vengO[ljO man-

tenuti i più stretti contatti con i Ministri
competenti e, in particolare, con quelli delle

finanze, dei lavori pubblici e dei beni cul~
turali e ambientali, ai quali rivolgo il più I

vivo ringraziamento per la collaborazione a
noi prestata.

Non vi è dubbio, onorevoli colleghi, che

i problemi dello spazio diventano ognora
più acuti: e vaI la pena di ricordare, a

conferma dell'assunto, che, non appena la
Commissione parlamentare d'inchiesta sul

fenomeno della mafia ha restituito, avendo
concluso i propri lavori, taluni locali, glI

stessi sono stati immediatamente utilizzati
nel quadro della migliore sistemazione del-

l'appena costituita Commissione d'inchiesta
sui livelli normativi e retributivi.

Mi piace concludere con un riferimento
ai nostri amici della stampa parlamentare.

Nel recente, cordiale incontro con i neo-
eletti componenti del direttiva dell'Associa-
zione, sono state formulate talune richie-
ste intese ad agevolare il lavoro dei giorna-
listi. Al riguardo ho il piacere di annuncia-
re che, mentre si è provveduto a dotare la
sala stampa di Palazzo Carpegna di una
macchina fotoriproduttrice, è stato già di-
sposto l'acquisto di due telescriventi, colle-
gate con le agenzie Ansa e Italia, che sa~
ranno pure installate nella predetta sala
stampa, soddisfacendo in tal modo una pre-
cisa esigenza manifestata nel suaccennato
incontro.

Inoltre, d'intesa con gli onorevoli colleghi
Presidenti delle Commissioni permanenti, si
eviterà con cura ~ tranne casi ecceziona-
li ~ di far riunire le Commissioni stesse nel
pomeriggio: e ciò al fine di favorire, in re-
lazione ai tempi tecnici di lavoro dei quoti-
diani, la più completa informazione sull'at~
tività legislativa e di controllo. Sempre allo
stesso scopo si sta cercando di ridurre ~ al-

meno per quanto riguarda le sedute pome-
ridiane dell'Assemblea ~ i tempi tecnici per
la trasmissione del resoconto sommario in
sala stampa. Ma anche qui torna, ancora
una volta, il problema dell'assoluta insuffi-
cienza del personale: basta pensare che il
numero dei nostri bravi funzionari che prov-
vedono al resoconto si è ridotto a cinque
unità!

Per quanto riguarda, infine, l'opportuni-
tà di concludere le nostre sedute pomeridia-
ne ad un'ora non incompatibile con l'orario
di chiusura dei quotidiani, che tende sem-
pre più ~ anche per la necessità di ridur-
ne i costi ~ ad essere anticipato, si tratta
di trovare un punto di incontro con le esi-
genze, talora incomprimibili, del lavoro par-
lamentare; comunque, come ho promesso,
sarà mia cura sottoporre la questione alla
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parla-
mentari.

Onorevoli colleghi, ringrazio i senatori que-
stori, il relatore Caron, i membri del Con-
siglio di Presidenza e gli Uffici per aver con-
corso all'ottimo risultato di una così tern-
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pestiva discussione del nostro bilancio in-
terno; come ogni anno, questa occasione
mi è particolarmente gradita per esprimere
a tutti gli onorevoli colleghi, al Segretario
generale e al personale il mio cordiale salu-
to, insieme ad un fervido augurio di buon
lavoro in vista dell'intenso impegno che at-
tende il Senato nelle prossime settimane,

per concorrere alla soluzione degli urgenti e
pressanti problemi connessi alla critica si-
tuazione economica e sociale che il nostro
paese attraversa. (Generali applausi).

Metto ai voti il progetto di bilancio in-
terno del Senato per l'anno finanziario 1976.

Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Modifiche e integrazioni al calendario dei lavori in corso

P RES I D E N T E . Ai sensi deLl'articolo 55, quarto comma, del Regowamento ~

senHti [ PresJdenti dei Gruppi paI1lamentari e d'intesa con li PII1esidenti del1e Commis-
s.ioni interessate e con il Governo ~ propongo le seguenti modifiche e integrazioni al
calendario dei JavoiTi per i giorni 16 e 17 marzo 1976:

Martedì 16 mé1JrZJo(pDmeridiana)

MeI'coledì }} (antimeridiarw)17

~ Disegno di 11egg,e n. 2461. ~ Modifioazio-

ne ddla legge 25 geI1ll1iaio1962, n. 20, re-
oante norme sui prooedimenti di accusa
(approvato dalla Camera dei deputati).

~ ;Disegni di Ilegge DIll. 1050, 2320, 2347 e

2371. ~ Deoentmamento amm1nistrativo

dei Oomumi in C[lroosorizioiIlÌ ed elezione
dei ,neWaJtiviorgani.

~ InterrogazioiIlÌ.

Il disegno di ,legge n. 2462, recante la conversione in legge del decreto-legge sull'ana-
grafe tributaria, sarà esaminato domani, 16 marzo, daLla 6" Commissione permanente
e deve, perciò, slittare al calendario successivo.

Il Governo ha inoltre chiesto che venga ,rinv,iata ~ causa !'indisponibHità, per mo-
tivate ragioni, del Ministro e del Sottosegretario competenti ~ la discussione del di-
segno di legge n. 2349 sulla disdpina dell'attività sementiera.

Il calendario in corso, per contro, viene integrato con l'inserimento dei disegni di
legge n. 2461, conoernente modifiche alle norme sui prooedimenti d'accusa, e nn. 1050,
2320, 2347 e 2371, riguardanti il decentramento amministrativo.

Nel corso della seduta antimerd.diana di mercoledì 17 marzo, infine, il Ministro del-
!'interno risponderà, come già annunciato, alle interrogazioni presentate in materia
di oTdine pubblico.

Non facendosi osservazioni, le suddette modifiche e integrazioni al calendario si in-
tendono approvate.
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. I Ministri com.
petenti hanno inviato risposte scritte ad
interrogazioni presentate da onorevoli se-
natori.

Tali risposte sono state pubblicate nell'ap-
posito fascicolo.

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga-
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

CAROLLO. ~ Al Ministro delle finanze.
~ (Già 4 -4927).

(3- 1963)

CALAMANDREI, ROMAGNOLI CARETTO-
NI Tullia. ~ Al Ministro degli affari este-
ri. ~ Per sapere a quale punto siano giunti
i negoziati per un accordo consolare con il
Governo della Repubblica democratica te-
desca e quali i]1agion~ri1Jardino a:ncom la
stipulazione di tale accordo, in contrasto
con l'evidente interesse reciproco a dotare
di tutti i necessari strumenti e delle più fa-
vorevoli condizioni lo sviluppo dei rapporti
di proficua cooperazione già avviati tra l'Ita-
lia e quel Paese.

(3-1964)

VALORI, CALAMANDREI. ~ Al Presidente
d€! Consiglio dei ministri ed al Ministro de-
gli affari esteri. ~ Per conoscere il punto
di vista del Governo sulle dichiarazioni con
le quali il Segretario al Tesoro degli Stati
Uniti, Simon, nel quadro della sua visita
a Roma ed in relazione ai colloqui avuti a
Palazzo Chigi, al Ministero del tesoro ed in
altre sedi, ha ipotizzato, sia pure in modo
confuso e contraddittorio, inammissibili con-
dizioni di politica interna italiana per 10 svi-
luppo delle relazioni di collaborazione eco-
nomica degli Stati Uniti con il nostro Paese.

(3- 1965)

ABENANTE, PAPA, FERMARIELLO.
Al Presidente del Consiglio dei ministri.
Per conoscere:

quali provvedimenti il Governo intende
adottare per stroncare gli atti delittuosi che
da mesi colpiscono esponenti dell'Ammini-
strazione comunale di Torre Annunziata, che
sono culminati nell'incendio dell'abitazione
deil sindaco, e per pOrI'e fine alla persi-
stente speculazione che ben noti individui
effettuano sulla disoccupazione locale;

quali urgenti iniziative, investimenti e
nuove attività produttive saranno offerti al-
l'enorme richiesta di lavoro che da anni pro-
viene dai disoccupati locali.

(3 -1966)

BUFALINI. PERNA, MADERCHI, MAF-
FIOLETTI, IMANCINI, MODICA. ~ Al Mini-

stro dell'interno. ~ Per COilloscea:-e come pos-

sa es:semeaccaduto che, ad opera di elemen-
ti della forza pubblica, un cittadino in.eIITIle
ed estl'1aneO ai fatti che avevano messo in
aJ1a.rme le stesse fmze di pubblica sicurez-
za sia stato ucciso nei pressi del Pincio. a
Roma, Ja ,sera di domenica 14 mar:w 1976.

Inohre, gli interrroganti ,~h1edono quali
provvedimooti ÌJIGoverno intenda assumere
per garanti1re l'incolumità dei cittadini di
~ront'e al ripetersi eccessivamente £I1equente
di occasiÌ!OinineUe quali le forze dell'oI1dine
~11Jeng01nodi dover utilizzare le armi senza
preavvjso.

(3-1967)

SPORA. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
avere notizie più precise su quanto viene
pubblicato dalla stampa in questi giorni in
merito ad un fatto accaduto a Viareggio e
riguardante un appuntato di pubblica sicu-
rezza.

Pare, infatti, che l'appuntato Bernardo Ca-
saccia, fatto segno a gravi minacce da par-
te della malavita della zona, sia stato tra-
sferito ad Ascoli Piceno al fine di salva-
guardarlo dai malintenzionati.

Il Casaccia si sarebbe barricato in un al-
bergo e ~ sempre secondo le notizie di stam-
pa ~ avrebbe iniziato uno «sciopero del-
la fame» per esprimere la propria dispe-
razione per il provvedimento che lo colpi-
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sce gravemente, avendo a carico moglie e
3 figli.

L'interrogante crede sia inutile sottolinea~
re i commenti espressi, in questo particola-
re periodo, dai colleghi del Casaccia.

(3 -1968)

ENDRICH. ~ Al M.inistro dell'interno. ~

Per sapere che cosa si è fatto per accertare
le responsabilità in ordine al grave episodio
avvenuto a Lanusei, in provincia di Nuora,
dove un attacchino comunale, il signor Gia~
coma Castaldi, è stato aggredito e malmenato
da 4 facinorosi perchè affiggeva un mani~
festa della CISNAL.

(3 ~ 1969)

VENANZETTI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per avere elementi più pr:ecisi >suLlo sVOil~

gimento dei tragici incidenti che siÌ sono ve~
rificati nel pomeriggio di ileri, domenica 14
ma:rzo 1976, nei pressi di piazza di Spagna,
a Roma, e che hanno provOicato la morte di
un uomo ed il ferimento di 3 agenti e di un
dimostrante.

L'interrogante. nel condannare energdca-
mente la violenza uti1jzz,ata dai gruppi di
dimostranti, convinto che neSS'UJ1a forma di
violenza può portare aiuto alla lotta antifasci-
sta del popolo spagnolo, chiede di C01!1osce-
re se e come si giustifichi, nel caso specifi-
co, l'uso delle armi da parte d~I1a polizia
e se a tale uso sia da attdbuire b mmte del
cittadino Mapio Marotta che, estraneo aHa
manifestazione, passeggiava ben 1ontano daJ.
luogo dei primi incidenti.

L'interrogante non può non richiamare nel
modo più energico l'attenzione del MÌJ11istro
sultl'esigenza che le forze di polizia silano
messe rim grado di meglio valutape le condi-
ZJiiOll!ied i luoghi nei quali si determini la
necessità del loro intervento.

(3 - 1970)

TEDESCHI Mario, NENCIONI, CROLLA~
LANZA, PAZIENZA, ARTIERI, BASA-
DONNA, BONINO, CAPDA, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDRICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA,
LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECO-
RINO, PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLE-

BE, TANUOCI NANNINI. ~ Al Ministro del-

l'interno. ~ Con riferiiG'1ento alla gravisslima

situaz1o:n.e determinatétSJi nel1e città di MÌÌa-
no e ,di Roma, dov1e ,le autorità di pubblica
sÌicUirezza, mentre da un lato negail1iO ai par-
1JÌtà demoomt'Ìci ed an:tioomunisti il c1iJr.itto
di effìettua~e mani£estaziol1.i in piazza, da:l-
J'altIiO 1131tosi Ilasciano sopraffare da bande
delI'u1tmsilI1JLstra, :libere di scorrazzare arma-
te di sptmnghe di ferIiOe di compiere attac-
chi a colpi di bott.iglie ,inoendiarÌie, gli inter-
:roganti chredono di conoscere, con urgenza,
che cosa Ìintenda fare lil MÌinistro per evitare
che ,le due maggiori c:iJttà italiane, la capi-
t3l1e amministrativa e la capitale economica
dell Paese, vengano abbandonate ,in balìa del
teppismo rosso.

In particolare, gli interroganti chiedono
di OOIll!oscere per quale motivo, a Milano, do-
menica 14 mairzo 1976,.}a Questu:ra ha vietato
una manÌiuestazione « per la lìbertà cultura-
le e rreilllig.iosanei P.aesi dell'Est », che era sta.
11a pipomOSISla dail ({ OentJ:1O demooristiano di
cOlI1troitnfiormazione », in ooLlaborazione con
'lil Plairtlilt'OILibeml,e, e che IÌin preoedenza era
stata IregOllail1mente autorizzata e fissaIta per
Ile OIl1e10,30 in piazza San Carlo. T,aIe di,spo-
sLZJione è stata adottata oon pretesti inesi-
stenti daLle stesse autorità che nel pomerig-
gio di Isabato avevano ,lasciato Liberi i delin-
quooti delrl'ultras:inilst:ra di invadere le zone
di Porta VrÌittomia, Porta VeneZJia e Largo Cai~
l'OIli, ,1aJThoiando bottigHe ({ molotov» contro

Ila ,sede del MSI-Destra nazionale Ìa1via Guer-
rrini, tentamdo di assall]re l'abitazione del se-
natolr:e Domenica La Ruslsa ed aggredendO' i
suoi due nigH.

Gli ,inte.nIiOganti desLderanO', inoLtre, cono.
scere per qUaJle mO'tivo la Questurra di MHa~
no, arnrivata aMa matmma di 'Oggi, lunedì 15

matl"zo, nOlD.soltanto non è riuscita ad ,impe-
dive che bande dell'ultmsinistra aggredisse-
J10e distrnggessero a colpi di bottig.lie « mo-
lotov» ,le sedi del MSI..Destr:a naziona1e di
v1a Guenri!!li e di via MU1r~Lloe dessero l' as~
salto alla sede di via Manaini, ma addirit-
tura sfiLassero in COll'SOdi Porta Vittoria,
cioè dinanZIÌ al Tribunale, agitando chÌtavi in-
glesi e g.ddatl1do: «Ancora per poco, le sè,di
mis'Sline si chiudono cOlI fuoco ». Il corteo,
oomposto da centinaia di persone e quindi



';CIl!UU della RcplJbf;;'co Vi Legislawic~ 25475 ~

15 MARZO 1976

~~~~~~.~~ ~~~~~~.~ ~~~. ~~~ .~~~.~~~~~ ~~~-~~~~~~~

.~ ~~~.~~~..~ ~.~..~
~~~._~.. .. ~ .~. ~.. ~.~. ~~~~~.~ ...~~~

ASSEMBLEA - RESCCONTO STE;;IOGRAFICO545a SEDUTA

non riducibile alla sempHce, episodica hi.zla-

tiv'a dello «spontaneismo di ultrasinistra »,
ma evidentemente irrobustito da appartenen-
ti alla sinistra ufHci:aJle, è stato, come 311so-
lito, tollerato, oontrollato e scortato dalle
forze di po:liz'ia che in tal modo, per colpa
di chi ha dato lo.ro talli ordini, sono divenute
complici p2Jssive dei reati che si andavano
comme1JtenlCÌa sotto i loro occhi. L'irnerzia
delHa ;-;ol:l'zia è provata dal fatto che, per en-
trare ,ywHa sede misSJina di via Guerrini, i
arim1na:1i halI1!no a:ddirittura apellto un V>al'CO
a picconate nel muro, lavorando indisturba-
ti, così come1ndÌisturbati alcuni elementi del
corteo hanno pO'tuta distruggere e saccheg-

gi8JT'E'negoziiin C'Orso Europa.
Analogamente, gLi ,ÌJruterroganti des.iderano

COJ1os.cere che cosa si :iJntenda fare a Roma,
dove l'ultrasinistra (che nei mesi scorsi era
starta colpevolmente Ila:sdata libem daHe at:.-
tor1tà di sr:orr:azzare per la città e di impor-

.

re con la violenza ill suo ({ ordÌine ») adesso,
avendo Rlluto la prova deJl'inerzia dei pub~
blici poteri, non esita a compiere az10ni in
pueno centro cittadino, come avvenuto do~
ffienica pomeI!i:ggio quando 1'Ambasoiata di
Spagna p:l'es,so :la Sanif'a Sede, sHuata in pinz-
z,a di Spagna, è sta:taassaHta a oolpi di bot-
tigliB incelnd,iar.ie. Come è noto, nella reazio~
ne disordinata e confusa dellla poliZ!ia con-
tro gli aggresso1iÌ, una vi:ttima innocente è
rr;masia uocisa: e di questo la sin1stra uffi-
c;ale ed e2Ctra~pa]1lamental'e si serve adesso
peT nuovi attacchi contro la polizia.

Tutto ciò premesso, gJ1iinterroganti invi-
t;:mo.il MiiI1ist:w a for:nke con la massima sOll~
lecitudine i chiarimentli necessari, indkan-
do chi si è assUluto la responsabiHtà di sug-
gedre alle autorità di potiZ!ia di Roma e di
Milano J'atteggiamento remissivo, rinuncia-
l:::-.,:-io,suocubo nei con£ronti dell'ultrasinlistra
di cui hanno dato prova fino ad oggi e che,
per quanto riguavda Roma, ha già provocato
i'l1lizulativegiudi,ziÌl3JJ1ietuHOl1a in oorso.

Gli interroganti chiedono, mfine. che vcn~
gano spiegate le motivazioni poJlitiche di
quella che evidentemente è una scelta adot-
tata in matenia di ordine pubblico, anche
per evitare che, d3lta .l':imminenza di elezio-
ni a:mmini'Sivrative e 1'eve...'1tua1ità di e!lezioni
po:Hticheanticipalte, si possa poosare a di~

sordilTI'] airtatamente provocati, tollerati e in-
co:rag~ati, nel quadro di una « stmtegia dei!.-

la paura}} volta a f<:'\Torire il partito aJ Go-
vel'no.

(3-1971)

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri sd al M.inistro dell'interno. ~
Con riferimento:

allo stato di rivoluzione permanente che
travolge la vita cittadina nel centro di Mi~
lana, alle agg;,cssioni, ai danneggiamenti ed
incendi di sedi del .MSI-Destra nazionale e
di Às'soai:aZJioni combattentistiche, con via-
lenZJe a pCll'SOJJle,:ed a!Ua tentata invasione
dell'abitazione privata del senatore La Rus-
sa, fatto verificato si al termine di una mani-
fìCls:taZ!iiOlneche ha v~i'S'1:oin Corso Porta V,ìtta~

l'io. oe:ntinaia di e1ementi COIl bastoni, spran~
ghe di fer;ro, pals'samantagna e maschere car-
nevalesche trandtare iFcolonnati e protetti
dalla polizia, scandendo slogans minacciosi;

al ripeter"j, nella giornata di oggi, lune-
dì 15 marw 1976, degJi stessi inconcepibili
episodi di violenza che, oJtre che contro
sedi di partito, si SCl~o verificati contro
magazzini del centrale Corso Europa, con
danni di grave entità,

laima griust:ifioazicne che a Mìlano non cl
sono forze sdficienti,

l'interrogar>.te chiede di conoscere qU8li
provvedimenti intenda prendere il Governo
;Jer la tutela deJ1e Jibertà politiche.

(3~1972)

REBECCHINI, FALCUCCI Franca, SI-
GNORELLO, DE VITO, SANTALCO, RICCI.
~ Al Ministro dell'interno. ~ Per avere ele~

menti precisi in ordine al g2:c1vissimo fatto
verificato si ieri, domenica 14 marzo 1976.
a Roma, in cui ha perduto la vita il signor
Mario Marotta, per conoscere le specifiche
circostanze che lo hanno determinato e per
chiedere, altresì, precisi elementi in ordine
agli atti di violenza politica che Io hanno
preceduto.

Si chiede, infine, al Governo di far cono-
scere quali misure intende adottare per im~
pedire il riaccendersi di tensioni e per go.
rantire la sicurezza dei cittadini, anche in
relazione al normale svolgimento delle pros-
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sime competizioni amministrative previste
nella città di Roma ed in altri centri, nel
rispetto della libertà e delle istituzioni de-
mocratiche.

(3 - 1973)

COLELLA. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ P,oomesso:

che n~lla regione Campania, come in
tutte le aLt.re dei Oentro~Sud, sono imminen-
ti, ove non siano già iniziate, ,le opeX'azioni
di impianto del1e superfici a pomodoro da
industJ'Ì2.. da paTte delle imprese agricole,
siano esse singo:le o associate;

che gli ILnContr:i, ,le lipotesi di acomdo e
le .indagini oondotte da commislsioni e sot-
tocommisisliOlni, nomÌi11late ncll'ambito dellle
categorie DaiDpreSeiIl'ta;ÌiÌvedel1le parti iÌm.con~
f1itto ~ li produttmi e gli utdilizzatori ~ non

hanno portato ancora a risu:lt,a;ti ooncreti,
aJlmeno sulla hase di qua;nto ,riferito dagli
oll'galli dIi .stampa, data la completa mancan-
za di comunicaz,ioni dirette;

che le vioenderelative all'estate 1975
sono a tutti note, per le gravi conseguenze
patite, da un l,ato, dalla pl1oduzione, con per-
dite di prodotto e deourtazione de~:reddito, e,
daM'.aluro, dall',indw~tI1Ìa, per La oaduta della
fiduoia e della oredibi!lità e, conseguentemen-
te, della domanda Siia irn:tema che estera,

sii chiede di conosceI'e, con esattezza e det-
tagliatamente:

l'andamento delle trattative fra le parti
n,n cOIn£litto, per Le quali è stata richiesta
,l']J]termediaz'ione mil1listeI1iale;

se e fino a qual punto siano stati rea-
lizzati le indagini, gli accertamenti e le ve-
rifiche a suo tempo stabiliti in ordine a vo-
lumi di produzione, di giacenze, di espOlrta-
zione e soprattutto di importazione di pro-
dotto oOtD:s1ervato,e. in caso affermativo, qua-
Li ni,sulta1Ji abb1a;no dato;

se gli organismi di esperti all'uopo no-
minati abb:ia,no formulato ,ipotesd di pro-
grammazione deUe semine, a salvaguardia
delJ'interesse dei produttori grandi, medi e
pk~coli, nOillohè de1:la bilanda commerciale
nazionale;

se, .inf,i!ne,per quanto 'at1JÌeneaHa gran-
de industria a partecipazione statale, siano
stati concordati, anche con li1Ministro com-

petente, precisi piani che, tenuto conto della
maltà agnicola del Paese, delle possibilità e
nsoessi,tà di espartare da parte deUa nost'l'a
eoonomia agricola ed industriale, siano in
gmdo .di forni:re un meditato e preciso iill-
dirizzo all'attività produttiva di tale settore.

(3 - 1974)

ROMAJGNOLI CARETTONI Tuma, OSSI-
CINI, ROSSI Dante. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per sapere:

come Sii si'ano svolti i fatti che hanno
oaUSalto ,la mOlrte dell'1ngegm.er Mario Marot-
ta negli incidenti verificati si domenioa 14
marzo 1976 a Roma, a T,riniità de' Monti e
rul Pindo, e quali provvedimenti intenda as~
sumere nei conEronti del Tesponsabile;

quadi disposizioni intenda impartire al-
Le fOlrze deilil'ordilThepeil.'".impedire che esse
facoiano u:so di alI'mi da fuoco in relazione
a mam.i£es'tazioni poilitiche, uso reso possJ.hi-
Le daLLa,LeggesuM'ordine pubblico, la cui pe-
ricolosità era staJta chiaramente sottoJineata
nel COI1:1S0del dibattito parlamentare dai se-
natoni del Gruppo della sinistra indipen-
dente.

(3- 1975)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ARTIOLI, ZANTI TONDI Carmen Paola. ~
Al Ministro di grazia e giustizia. ~ Per sa-
pere se ha preso conoscenza della documen-
tata presa di posizione del sindaco di Reggia
Emilia e del presidente della Regione Emilia-
Romagna in ordine ai gravissimi episodi che
da tempo si verificano nel manicomio giudi-
ziario della città.

I fatti denunciati sono di una tale gravità
da apparire incredibilmente inauditi, sì da
rendere intollerabile il permanere di un tale
stato di cose.

Gli interroganti chiedono, pertanto, cosa
intenda tempestivamente fare il Ministro
perchè:

1) sia jmmediatamente posta fine ad
ogni metodo di gestione dell'istituto profon-
damente lesivo della salute psico-fisica e del-
la personalità umana;
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2) sia esaminata l'esigenza dell'eventuale
trasferimento in luogo più adeguato dell'isti-
tuto stesso, per il quale esisterebbero già il
progetto ed il relativo impegno finanziario. ,

(4 -5109) I
I

i
I

I
I

MURMURA.~ Ai Ministri del commercio
con l'estero e delle finanze. ~ Per conosce-
re la fondatezza delle notizie comparse su
molti organi di stampa circa compartecipa-
zioni di forze sociali e politiche agli utili di
alcune società commerciali che hanno rap-
porti con l'estero.

(4 - 5110)

MURMURA. ~ Ai Ministri dei lavori pub-
blici e della pubblica istruzione. ~ Per es-
sere informato sulla legittimità del compor-
tamento seguito dall'Amministrazione comu-
nale di Ricadi nella pratica riguardante la
localizzazione dell' edificio scolastico per le
elementari nella frazione Santa Domenica,
opera finanziata con la legge n. 641.

(4-5111)

GIOVANNETTI, PIRASTU, PINNA, BRU-
NI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per sa-
pere:

,se sia la oonosce11[lJa deill'ultimo tragico
incidente avvenuto 1'8 marzo 1976 sulla stra-
da Decimomannu...Cagliari, che ha piI"ovocato
,la mOI1te di 3 membri della famiiglia Pemra e

di Uln milit~etedesoo .ed il ferimento grave
di UJIl bambllinlO di 13 armi ,e di un aL1:lromi-
htare ,tedesco;

se sia, dormato deLla ,tragica catena di
ÌiI1ddenti proviOoaui da miLitar1Ì slt'ran~eri dcl-
Ja base NATO ,alla guida sperioalata di ,auto-
mezzi e spesso d,n[lOTIperfette cOIIldiziolIlÌdi
sobr,ietà;

se ,sappia della OI1eSloen:teostilità deJùa
pOiplolazdo[]Jesarda v,e11SOii ,respOTIsabili di
tali t1r;agedie, sma per Le dimensio[li quanti-
tati\\e e qual1itative degli ia:rcide[1ti,,sia per 1a
respoIlsahiLiltà quasi sempl1e da .attI1Ì.buirsi a
detti militari;

se non ritenga neCe5lsario ed urgente,
pertanto, UJIl f,ermo e deciso ÌIIltervento Ilei
confiI10lJ:1ti dei comandi militari linteressati
per f,air cessare tale eocidio e per ottenere,

in uno con ~e norme del V1ivel'ecivile, il ri-
spetJto delle norme della circolazione :stra-
dale, <cosÌ come viene £,atto per i cittadini
Ìita:L1arri.

(4 -5112)

CANETTI. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se è a conoscenza della critica
situazione che si è determin:ata per gli assi-
stiti INAM della provincia di Imperia in se-
guito alla chiusura dei laboratori di analisi
in tutti gli ospedali.

I nosocomi della provincia, infatti, hanno
annullato le convenzioni con l'INAM ed ef-
fettuano le analisi solo per i ricoverati in-
terni e gli assistiti da altre mutue diverse
dall'INAM.

Anche i laboratori privati hanno proce-
duto a stipulare convenzioni che escludono
l'INAM. Per tutti gli assistiti dell'INAM re-
stano solo !'insufficiente ambulatorio provin-
ciale dello stesso Istituto ed il laboratorio
dell'Istituto provinciale di igiene, dipenden-
te dall'Amministrazione provinciale.

A causa di tale situazione, i due labora-
tori sopraricordati sono oberati di lavoro
e sommersi dalle richieste, tanto che i mu-
tuati INAM debbono prenotare le analisi e
riescono ad effettuarle solo a distanza di
15-20 giorni, ed a volte anche di un mese e
più, con tutte le conseguenze che si possano
immaginare.

Considerato che i consigli di amministra-
zione degli Enti ospedalieri accusano l'INAM
di praticare tariffe troppo basse e di essere,
pertanto, stati costretti a rescindere le con-
venzioni, l'interrogante chiede quali urgenti
provvedimenti si intendono adottare.

(4 - 5113)

PINNA. ~ Al Ministro della sanità. ~ Pre-

messo che, ormai da diverso tempo a que-
sta prur1Je,la manoamza dei medi dnaili , che
va rul1lteressando tutta il territorio it1i~ionale,
si verifica 'Don pa:rticolLare glI"avi,tàin Sarde-
gna, vuoi per wa:sua <C()[1dizJ.onemsmare, vuoi
per i tmsporti, motJivi che vengono addotti
pedodioamen:t,e dalla staJIDpa peir giustificare
la manoamza, ana one r:isultamo chiaramente
ispirati dalle centrali speculative della gran-
de industria farmaceutica;
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considerato che presso l'ambulatorio co-
munale di Oristano, ormai da oltre 4 mesi,
manca il vaccino antidifterico ed antiteta-
nico, nonostante la condizione igienica del-
la città, altra volta rappresentata dall'inter-
rogante, anche in correlazione al fatto che
nu:rnerosi casi wettiv:i Sii\~erifi:carcmo specie
nel periodo in cui il colera aveva interessa-
to anche la Sardegna;

accertato che nella maggioranza delle
case di CiÌviJeabitaZlicme, specie nel per1odo
primaverile, l'acqua potabile viene a man-
care per la nota insufficienza della rete idri-
ca, con gravi conseguenze per !'intera popo-
lazione,

si chiede di conoscere quali urgenti misu-
re il Ministro intenda adottare per acclara-
re il fenomeno lamentato, predisponendo, in
pari tempo, per urgenti, opportuni accerta-
menti, onde colpire le centrali speculative
e porre in condizione lo stesso ambulato-
rio comunale di svolgere efficacemente i suoi
compiti di istituto.

(4 - 5114)

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere:

se sia a conoscenza della viva preoccu-
pazione della popoLazione del comune di
Cabras, in provincia di Oristano, a seguito
dell'inizio dei lavori intrapresi, per conto
della Cassa per il Mezzogiorno, per la oostru-
zione di un grande canale scolmatore per il
deflusso ed il regolare sgrondo delle acque
nello stagno di Mare e Pontis, presso Ca-
bras;

se gli risulti che quella comunità ~ ed
in particolare i pescatori ~ è seriamente
preoccupata, anche in considerazione del
fatto che non sarebbe stata predisposta
nessuna relazione di carattere scientifico cir-
ca l'equilibrio biologico, talchè, secondo ta-
:tuni, la stessa fauna ittica potrebbe risultarne
compromessa, con gravi danni per l'intera
economia di quel comune;

se non ritenga utile ed opportuno pre-
disporre un'accurata indagine per stabilire
se ed in qual misura tali legittime preoccu-
pazioni siano state considerate, onde evitare
m tempo, per quanto possibile, che errori

iniziali possano compromettere il lavoro di
oltre 500 famiglie.

(4 - 5115)

PINNA. ~ Ai Ministri della difesa e del-
l'interno. ~ Premesso che l'interrogante più
volte si è fatto carico di segnalare i gravi
inconvenienti derivanti alle popolazioni del-
la Sardegna dalla presenza delle basi mi-
litari NATO, sia per quanto riguarda le eser-
citazioni aeree nei poligoni militari, sia per
quel che concerne l'interruzione del servi-
zio della rete di sorveglianza della radioat-
tività ambientaI e (rete «zero»), sia, infine,
per i pericoli stessi connessi all'attività mi-
litare per le persone e le cose;

considerato che, nonostante le cennate
segnaI azioni, continuano il ferimento di per-
sone adibite alla pesca nello stagno di Mar-
ceddì (Terralba), l'esplosione di bombe nel-
le campagne di Arborea ed i danni derivan-
ti al bestiame vaccino dai voli rasoterra dei
« supersonici », che provocano l'aborto del
bestiame e compromettono la stessa produ-
zione avicola;

rilevato, altresì, che la stessa Commis-
sione speciale per 1'ecologia e l'urbanistica
dell'Assemblea regionale risulta vivamente
preoccupata dalla notizia secondo la quale
l'Istituto superiore di sanità, a partire dai
primi di marzo del 1976, avrebbe interrotto
il servizio di sorveglianza della radioattività
nella zona circostante la base navale nuclea-
re degli Stati Uniti presso La Maddalena;

accertato che le servitù militari, a di-
spetto del loro carattere « difensivo », vanno
seminando croci in tempo di pace lungo le
coste e le strade dell'Isola e che, infine, la
stampa isolana attribuisce «ad una pazze-
sca gara fra militari tedeschi ubriachi la scia-
gura di Decimomannu», nella quale hanno
perso la vita rispettivamente Michael Lohn,
Efisio Perra, Giuseppina Perra, Giuliana Per-
ra, mentre risulta ricoverato in gravissime
condizioni l'unico superstite della famiglia,
Franco Perra, di 13 anni,

si chiede di conoscere quali urgenti prov-
vedimenti si intendano adottare per accla-
rare i fatti evidenziati nella presente inter-
rogazione, atteso che, come da più parti ri-
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ferito, l'insofferenza dei cittadini nan patrà
durare ancara a lunga e che, quindi, da una
stata d'anima difensiva e cantrallato si pa-
trà passare a vie di fatta in assenza del
pravvedimenta auspicata: l'allantanamenta
delle basi militari dalla Sardegna, lacalizza-
te unilateralmente dal Gaverno centrale sen-
za il parere della Regiane.

(4-5116)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 16 marzo 1976

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, mar- I
tedì 16 marzO', alle are 17, can il seguente
ardine del giarna:

DiscuSis.:i!01nedei disegni di ,Legge:

1. Deputarti BA!LLARDINI ed aJltri. ~
Modifiiloaz1one ddl'armoola 7 deHa legge
25 gennaiO' 1962, ll. 20, recante norme sui

prooedÌll.1:1e11.1!tie giudizi di aocusa (2461)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

2. SIGNORELLO ed la1tJri. ~ Narme sull

deoootJramenta e sulla partecipazione dei
oi:ttadill.1!Ì'I1ell'ammi:ruis,traz,ione del Comu-
ne (1050).

COSSUTT A ed altri. ~ Norme sulla par-
tecipazjane pO'polare eSUlI deoentramenta
nei comuni (2320).

LERRE ed altri. ~ Norme suliLa parte-
cipazione pO'polare nei comuni italiani
(2347) .

Decentmmoota amministrartiÌlV:a dei Co-
mUTIliÌin Cirooscriziani ed elezione dei re-
1aVÌVriOIìgani (2371).

La seduta è talta (ore 22,05).

Dott. ALBERTO ALBERn
Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


